QaotidUiio - Spedùione in abbonamento postalo 

Ci scusiamo con le nostre lettrici se per 
ovvi motivi di spazio non pubblichiamo oggi 

LA PAGINA DELLA DONNA 

« La Pagina della Donna » riprenderà re¬ 
golarmente le pubblicazioni da giovedì 
prossimo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata 11 doppio 

Domenica 29 settembre 

Ccrignola (Foggia) diffonderà 2.000 copie 
Roma e Napoli effettueranno con la par¬ 
tecipazione dei membri dei rispettivi C. F. 
dei dirigenti sindacali c attivisti, una gran¬ 
de diffusione straordinaria 


giovedì* 26 SETTEMBRE 1957 


LA RELAZIONE DI LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. 1. 


I/ASIATICA SI DlI’l’ONnK IN TUITE LE REGIONI 


I grandiosi successi deii’Unione Sovietica " I*®'"® 

confermano lo superioritd del socialismo 

mentari - Da 500 a 600.000 giornate lavorative perdute finora nella Capitale 


I risultati del viaggio della delegazione del P.C.I. in U.R.S.S. - Nessuna contraddizione tra la ricerca di 
una via nazionale al socialismo e la fedeltà all'internazionalismo proletario - Togliatti commemora Banfi 


^ ^ ^ ' .v’<- V 



(Dal nostro corrispondente) fiiniplesii\;i ile pojietti eiK 

- iiAinui pili iul.it'ia alla imo 

MOSCA. 25 — Il Cùniilalo \-a Mtiia/u>nc iieirnulu-.tn 


aiMUM/unii iii’lia 


r.':-vai«i olio <0 
L’Ila \ 1 putti- 


centrale del Partilo conni- -^ociotica \’a r.'rvaìo che < 
Mista ed il governo sovietica ìmmìc.i/uimì lìdia \ 1 putti 
hanno adottato la decisione oiano staa. sin na nic-. 

(lì elaborare pet l’UHSS Uii -.e m pi.itica .•.mi iioii‘\al 
nuovo piano e-ononiico d. sinco-'o 

sviluppo che aobraccerà sei- Il conuin.caia di ipiosi 


... ... n-. ... .p» lini sensibili' iiitrnsiticii- r unirti) il liiiDtipistii /.oroiico sticlw dei decessi per maUit- 

lazionalismo proletario - 1 ogliatti commemora Banli Clone ddlii di/jii.sioiio in Ini- i’i.slone, che erti stiito rico- lie pnluioiuirt clic si fanno 

_ te le repioni, nini reeriide- reniti) martelli seni e al nio- reiiistnire abitualmente in 

scenda preDCcapante nel Me:- inenlo del rn-Di en) preseli- ipiesta stariion pssc non 

Un nuovo piano settennale per lo sviluppò economico 

« a * » » 1 1 M bollettini) di ieri siiU'epi- eelalea e rimiih) La li.sin dei attorni) ai pro(/ress> deirepi- 

Gmbordto ddl partito g dal oovGrno dGll UxiionG SoviGtica ì •<« ""<' « im/.n noni i m a i/ i. ro punto, demm. 

^_—___—■. ■ ___^___ - . — l'nrtroppo. projirio a /fonili, se po.-^sihile, inielie pili dolo- /,,( sitini:ione e seria, per 

coniploMiu a oc pogotti eco- I inVilO dcli U.R.S.S. V''. ^oviò icV' i * •'''■d'"'''"' nnori casi sempre isolnto. e deeediito il tenenti alle Torce .Armate: i 

v\'‘’Mtnà7ionc ‘‘\ell'!n^ 3 663 delea3ZÌ0ne osso‘seguiranno altri'coll.uinl oiorlati Xella stia abila:ione pieeolo dioi’.iiini ()/f(ii’i<ini. colpiti dairinizio dell'cpidc- 

\a s liia/ioiK odi nuli sti i d Ulla ULIUgailOnc j., fj;,,., i.„i j., di ma dei Volsei 15 e dece- di un anno, nell abitazione nini sarebbero c7 000. sccon~ 

soyiolie.t \a r.o-vaio olio 'a P3rl3ni6nl3re Ìt3lÌ3n3 vi.sila liovrà OSSO!o filli.I o sta- la iìOeiine Elisa .Anpeli della tamiplia. in piazza .lo- n,»firie trapelate dal mi- 

iniiic.i/ioMi 00 . 1.1 \l piati- r hiliic nei parileohoi l'.icond.i la tpiiile, (inirenieiite anima- ino 30. e morto il bambino insterò della Difesa. Secondo 

lelìni oiano st.iP. sin )ia moi- ^1 pie.sidciUf del giuppo in serata, poi. i- sbitii ihffu- di enon’. non ha potuto Vineeiizo dindi, pure di un notizie dif)n''‘‘ ieri, a treeen- 

so 111 pi.itica . iMi iioli‘\ oloi(if|i’iiiuoiic iiitei p.i: laiiient.ne sa lilla iliehiara/ioiu' di Codile- /miro iioniniono do//o nomili- anno: inhne. si e iippre.so tnmila si farebbero salire i 
siii-co'"o jon. Cudaeci P.''.oictii. ò poi- ,-| Pisaiu'lh. elio, dopo iivio' iif- li cure arlinfliienzali. e non che ipnittro plorili la era ciisi di j asialtea •* tifficial- 

II conuinii'.iio di ipiosla j venuto lu (|uc'-ii giorni I invito'),.) in;)to i-iu* il gruppo iliiliaiio ha resistilo alle eom)>lica:ioin morto al liambin desìi s un mente deniineiali in tutta 
Si’i.i dii. a ipii ‘lo jjioposit.. unici.ile del |)ie-ideiito delidell UnioiU’ intorpiirlainentaio ucino/njiiniiri subentrate altro bambino di un anno, ih Italnn il elie sirniifiea che ner 


L'invito deli'U.R.S.S. 
3 un3 dcleg3zione 
P3rl3mentdre it3li3n3 


con i rapiireseul.mti diploma-{ 
Ilei .sovietici a Roma e adì 


|)i e.siclciiie 


glU|>po 


te anni, e procisanicnte dal :^'‘i i da. a ipu io pioposit.. uuu 
1959 al 191)5; il piogeltu do- im inntincio iii.,ioit.mto Nid 
via essere proni.’ pei la me- 1959. come già ;i sa)H‘\a. l i 
t.à deli’anno prossimo, in (Uddii/ione iiuiostriale del- 
tempo cioè pci essere sotto IT'RSS o aiimeutala doU’ll i„q, 
posto ad un dibattito nel percento: noi pumi mesi li Pon 

paese e negli oiganismt le- ‘d'e-st anno essa o oresciiit.i _ 

“islativi. oltre il 10 fer cento. 

L'orientamenio generalo cifre fornite oggi per 

resterà ciucilo eiaborato dii P'volta .sono nettii- 

.\X Congresso, raggiunger '| l'tipeiion alle provi- 




La presidenza del C.C. mentre Togliatti eonimemora Antonio 
Banfi. Da .sinìstr:i. .Amendola. ToKliatti. Pajetta e l.ongo 


e superare i paesi cajiitalis:. '' !” 
più avanzati iella produ- '''i””” 
/ione per abitante. Sobbono ‘ 
il comunicato emesso cpies; i 
sera non dia particr.lari su 
tiiicsto plinto, s.nibra chiato O-'’*””' 
clic rcconomia .-ovietica do- 
vrà sviliippars: an.-oia pei 
ranno pros.simo in b.isc alU |j‘. | ^ 
direttive del \ l jjiauo cpiiii- 
ipiemiale: il p :mo annualo q .i, ' 
(ter il 1958 già Cuibo'- ito all i 
base nelle oOìcoie e noi sm - 


Moni (ho SI oiiino pindon- 
/lalmonto toiiiito (piost'amio 
sul 7 p('r conti». 

.Sinora la < 9 piatilotka » 
non aveva pori) aiiooia pioso 
fisionomia di logge, poiché 
non eia st:ita approvata dal 
So\’iot siipromo; ossa ora ri¬ 
masta allo stadio di * diret¬ 
tiva » olahoiata dal con- 


(pionn.ale: il (■ ano annua o stato 

per II 19 d 8 già catx.-ito alli 

base nello onicoio e noi s.,v- olio deciso 

natcììsi e pralir...nen'eoima! ,i,|^.,•ioIltalnollto 


pronto, anello ;-o dovrà 


Ieri pomeriggio si è 
aperta a Via Botteghe 
Oscure la sessione del Co¬ 
mitato Centrale del Par¬ 
tito. Subito dopo aver di- 
cluarati aperti i lavori il 
compagno Paimiro To¬ 
gliatti, mentre tutto il 
Comitato Centrale si le¬ 
vava in piedi, ha comme¬ 
morato la figura di Anto¬ 
nio Banfi. 

* Un vuoto è aperto nel¬ 
le nostre file, un vuoto che 
difficilmente riusciremo a 
colmare — ha detto To¬ 
gliatti ricordando la bio¬ 
grafìa dello Scomparso —. 
Banfi è stato ad un tempo 
un nomo di studio e un 
combattente, un militante 
devoto al partito e un 
maestro di generazioni, un 
formatore di coscienze pri¬ 
ma e dopo la sua entrata 
nel PCI. 

< L’origine del suo pen¬ 
siero va ricercata nelle 
correnti più avanzate del 
razionalismo moderno. Egli 
si è formato in un mo¬ 
mento di crisi della cultu¬ 
ra italiana, in un momento 
in cui un vuoto si stava 
creando, per risterilimen- 
to delie vecchie dottrine 
positivistiche, da un lato, 
per la degenerazione di 
(incile ideaiistiche in un 
vacuo verbalismo. daU’al- 
tro. Il suo pensiero giunse 
a maturità mentre il fa¬ 
scismo dominava e molti 
cercavano nell’irrazionale 
una via d'uscita alla mi¬ 
seria ideale che il regime 
faceva regnare. Fiero av¬ 
versario di questi orienta¬ 
menti e delle correnti che 
ne derivavano, egli venne 
elaborando un pensiero 
suo. fre.sco e nuovo die 
p.arte dalla restaurazione 
del valore della ragione 
umana e via via giunge a 
-sempre nuove conquiste. 
Nemico di ogni astrattezza 
dogmatica e di ogni for¬ 
malismo elaborò un hege¬ 
lismo non idealistico, una 
dottrina della realtà che 
spezza le ragnatele del¬ 
la vecchia gnoseologia, una 
dottrina deH’iiomo che re¬ 
spinge qualsiasi metafìsica. 
Il suo pensiero accoglie 
tutto quello che vi era di 
moderno e di avanzalo 
nelle correnti razionalisti¬ 
che medeme e pone al 
centro della realtà il lavo¬ 
ro e la lotta deiruomo per 
conoscere e ad un tempo 
trasformare, cre.are un 
mondo nuovo. In t.tl modo 
egli superava gli artificio¬ 
si contra.sti delle vecchie 
scuole e giungeva alla dot¬ 
trina nostra, alla concezio¬ 
ne della storia, della realtà 
e della vita che è dei co¬ 
munisti. 

« .Antifascista fin dal sor¬ 
gere della dittatura, fir¬ 
matario del Manifesto de¬ 
gli intellettuali promosso 
da Benedetto Croce. Banfi 
s\olse per dieci anni alla 
Università di Milano un 
insegnamento a cui accor¬ 
sero giovani delusi dalle 
vecchie dottrine desiderosi 
di trovare una strada 
nuova. 

« Da quella scuola usci¬ 
rono uomini che hanno oc¬ 
cupato e tengono c.'r: salda 
r^'scicnza il ioro posto nel¬ 
la battaglia culturale e 
politica. 

-Durante la guerra di 
Liberazione, Banfi, già cin¬ 
quantenne, partecipò con- 


cretiimcnte alla attività 
clandestina, ail’opera ne- 
ces.saria per preparare l’in¬ 
surrezione nazionale, senza 
badare a rischi e pericoli. 
L’adesione al partito lo 
portò nelle prime file del 
movimento democratico e 
sociale, dove tenne sempre 
con onore 11 posto che gli 
toccava. . 

* Conosciuto e amato da 
operai, contadini e intel¬ 
lettuali di tutta Italia, 
svolse un’azione che fu 
politica e culturale assie¬ 
me. Nel Senato intervenne 
ponendo con profopdità i 
problemi della Scuola e 
della educazione delle gio¬ 
vani generazioni. 

< Molte volte la sua voce 
è risuonata qui, nel Co¬ 
mitato Centrale, con tono 
ammonitore, quasi pater¬ 
no. Egli era anche per noi 
un maestro, una guida, un 
amico. 

< Le sue opere dovranno 
essere curate, diffuse, fat¬ 
te conoscere anche ad 
opera del nostro partito. 

€ Rimangano — ha con¬ 
cluso Togliatti — il suo 
ricordo e il suo nomo 
scritti per sempre sulle 
bandiere dei lavoratori ita¬ 
liani. sulle bandiere del 
Partito comunista >. 

Terminata la commemo¬ 
razione di Banfi il C.C. ha 
eletto alla presidenza della 
sessione i compagni della 
Direzione del partito e. su¬ 
bito dopo l’approvazione 
dell’o-d.g., ha preso la pa¬ 
rola Luigi Longo per svol¬ 
gere in relazione sul primo 
punto: < Relazione della 
delegazione del C.C. nel- 
rUnione Sovietica e svi¬ 
luppo dei rapporti con i 
partiti comunisti e operai ». 

Il no.stro ATTI Congres- 


sere ancora approvato dal ciiteri: 


degli iiive.'-tinu’nti in t)as(‘ 


Soviet supreniv). A partii” 
daU’anno succoììivo. il 1959 


evitare 


disper.sione dei niez/.i finan¬ 
ziari |)er eoneentrarli invece 


le direttive de.ja piatilclka jjqitofi tleeisiv’i; 2) tro 
lasceraium inve- e il posto .i vare nuove fonti di finiin 


quelle del mio’o piano che 
resterà valido tino al 1965. 


zìiimento per un piu ampio 
piograiuiua di eo.struzione di 


Oltre che dada iioccssità 

di tracciare ab economia so- l)j, ;,|iora sono peri) inlcr- 
vietica prospettive più luii- venuti alcuni fatti nuovi fra 


ghe ' dcll'ormai ■ tradizionale cui li 
periodo di 5 anni. In decisili- tanti 
ne è stata dettala d-»gli un- che o 
portanti avvenioicnli intei- dì es: 


cui la scoperta di iin|)oi- 
tanti giacimenti minerari 
che oggi SI rivelano degni 
di essere messi in valore 


venuti negli ii. ;mi anni n/l con procedenza sugli nitri 
funzionamento oeirecon. inia H’ mterveuuta infine la iiuo- 


sovietica: fattore de-'isivo ^ 
stala la rifoni.a doirorga- 


va nrganizz.a/.ione deirindii- 
stna che prevede pure un 


iii/.zazicinc iuJii.-iriale entra- nuovo sistema di piaiiiticn- 
ta in vigore a i.iglio lUtoc- /ione, poiché lascin maggiore 
chi erano giù stali aiiporta'i autonomia alle repubbliche 
nei mesi scors. al \ I piano o alle singole ragioni ecoiio- 


quinqiicnnnlc: 


dopo i primi n.e.si di fun¬ 
zione del nuovo sistema, e 
parso preferibile procedere 
ad una nuova impostazione 


pero, niielie. La » 9. iiiotili’tka > era 


preparata ancora i 

boti \ 


(inici.ile (t«’l |)ie-utente del dell Unione interparlamentaic l>roneo))olmonari subentrate altro bambino di un anno, ih halnr il elle sicinilica che per 

\^^'"' (drallaceo del rirns. .Xellaeiii si conosce solo il co- „rere mi iiiiadro della diffii- 

ru’ll UltSS (Il oii.i (1( loga/.K.iie bi a penA avim/are alenile ii- r* ...... . ■? i . f. e. u/(n n niinui u m un uijjy 

liailamenlaie italiana. L’invi- serve, per considera/.ioni elei- Canina 3 ha (pionu . (,ialini. Mone reale bisopneru molti- 

to pervenuto fa seguito ai col- tonili, .soprattutto sulla pus- (‘(’xsati) di rirere diiiseppe Set morti, fra eat tre barn- pheare ipiesta cifra almeno 

lotioi die nello scorso agosti» siliilità di una immediata at- .-lndrcozci. di ì4 tin)ii. .Al /*o- bini: se le cifre non sono per tre, o per quattro. 

fon. Codaeei l’isanelli eblie tiiazioiK' del viaggio. lielinicn. ieri mattina alle 7. tali da niodifìeare le stati- provvedimento preso 

■- — - ■_ —. . . ...- -- .. - ■ ■ — _ l’altro ieri a Roma, col quale 

si è rinviata al 28 ottobre 

Deragliamieoto sulla Fireoze - Roma 

' alili Stadi di Milano, che ha 

deciso di posticipare di una 
settimana rapertura delle 
senole elementari. Per U* (i- 
siatica ** .sono rimaste ieri 
deserte le aule della diusti- 
zia a Pistoia: una sola delle 
cause in discussioue ha po¬ 
tuto (liuupere tu porto, miiii- 
caiidn per le uh re la mntj- 
(linranza dei testi. 

Per prevenire lo sviluppo 
del morbo tra il ])ersounle il 
ministero dell'Interno ha co¬ 
minciato ieri a far vaccinare 
i dipendenti del Viminale; 
già i tre quarti degli impie¬ 
gati Si sono presentati al¬ 
l'ufficio di sanità per l’iuo- 
eulaziimc del vaccino. L'Alto 
Commissariato all'igiene c 
Sanità ha messo ieri mattina 
a disposizione della Camera 
dei deputati — dove si so¬ 
no già veri/ìcati 38 casi, tra 
i parl(im,enfari e il personale 
— nn discreto quantitati¬ 
vo di merino. La direzione 
dei servizi di Montecitorio 
ha anche adottato sncciali 
misure preenttzionnli. Il vae- 
cino a disposizione di Mon¬ 
tecitorio è quello detto < po- 
liealentc*. e si usa con una 
sola iniezione. 

l'n'idea abbastanza fìrecisa 
della rapidità di diffusione 
deU'epidemia nella Capitale 
è data dal quadro delle as¬ 
senze rerifieati’si negli ultimi 

I rlIlF.NZK — l’ii Irnio «prraio è dcraellato Ieri srr."» atte I!1.30 presso VarIiiiii;o, dopo a\er investilo un eaiiiioii riiiiasto sei f/iorni fra i tranvieri (li'l- 



(Cnnlliiii,-, In 8. 


1. rolniiii.-i I 


(Nostro servitio particolare) comando del generale Kd-lciaggir 
LITTLE ROCK (Arkan- lilavvoi 

-as), 25 — Gli studenti ne- I giovani negli .sei m.i- 1 
gri, in numero di nov’c, so- Le r.ig:i'/e — m .son(i|f‘ •' I 

no entrati oggi nella Central conqnustati con il loio co- ri'.i n 

High School di Little Rock. ‘‘ duitto (I. entrareU:eia . 

nella pn:cne, come!)li sino 

|:Ot.o la protezione di 350 ^ faltro sfidarono re.-pon 


l'IHKN/K — l'n Irniii operai» è deracHato ieri sera alle l!l,3D presso Varliiiiui», iJivpo a\er liivevlUi» un eainioii rimasto jr« i trdtìrtcri uCÌ~ 

fermo ad un p.issa);Rio a livello. Si lamentano numerosi ronliisl; la linea per Itonia è interrollu lino a Alamane. Nella l’.AT.AC: il 20 settembre 577: 

ti'lcfoto II loeomolore dopo l’urlo Un 2' jiagma il no.stro servizio» q 21 settembre 1.056: il 22: 

^_ 1.108: il 23: 1.218; il 24: 1.399; 

il 23: oltre 1.300. 

Gli studenti negri entrano nella scuola di Little Rock ir » 

* ifsprduir crrtlr la (/nmarcer»- 

Governatori e senatori sudisti attaccano Eisenhower 

morbo * asiatico » a da Rari 

IMilleduecento paracadutisti assicurano l^onplìcaziftne della Iveec federale nella città fieli*Arkansas - Alcuni uomini di colore dove .s» eoinmnca uf^end- 
fra i soldati - // Presidente accetta di incontrarsi con i frovernatftri del smi - Alcuni studenti bianchi simpatizzano coi colleifhi nv"ri cinque mort> attribuendone 

__ pero la caliga a precedenti 

.•-tati niorbo'ii oppure, come 


Dopo quella prova! La tensione nella città èlmaggior parte degli stiidentil Ma la frattiii.i. ' he palese 


davvero eroica essi hanno! mas.sima. P'iii dalle prime ore la pensi come me», t/iieste niente pregiudica alla base] *" ’• * otoo"-** 


<ei ni.i-'potuti» accettare «»g- del m.it’.ino i soldati, in as- (liciiiai.i/ioiii aiip.iiono co:i- 
M .-'onolf' *•' protezione della legge, setto di giicrr.i cui clmetl: j foi tuie d.il fatto che ogg 


TI noli-, Central coiicpiistIIti Coll il loio co-jrc-.i iiecc.-saiia d.illa almo- e ami: :n br.iccio. jierliislra -11250 .stiidcnt; li.inno p.iile- 
T-td » i raggio il diiitto di entrare! sfei.i non pai di teppa, ina ’^'-'-io !;• strade. M’iogliendol ciiiato alle le/.i>:ii, cioè .solo 
Ui Little KOCK scuola, poidie. come!.li guerra civile, che la ir- 'ei-o le .-e’.te e mezzo un,od meno di le: :. 


:Otto la protezione di 350 ^ i^ri l'.altro stillarono re.'ponsalnic tracotanza de! ''■’-einbi-'nienlo che C(»niin- 

uomini dcM’csercito federa- ;t,ip;,vi(i;. da .<oIi. diiemil'» gowrn.itoie Faiitni.s e della”‘”’'»rn 
le degli Stati Uniti. Mille- teppisti bianchi inferociti, e i l.i'-e d o m i imnle bianca ''<>•'*1.1 .-Alle note i no- 

ihicccnto nomini in tutto so- dTront.irono, con serena fer-in.inin» porl.it»» iieir.Ark.insn -D'f ■'>mlent- di rolore f'n'^ 


Ile C(»niin-I .Alle 11.20 gli studenti e|mo^liat; nel 
e: dinlorn ' yjj iii'-cgnaiiti liel Lieo ili <oddi-f,itti il 
nova i no-ì i.;ttle Rock --om» usciti d.illa E>enho\vor; 


il < Sistema americano», si e 
rivelata oggi in tutta la sua 
griivit.i. iiu.indo 1 governa¬ 
tori degli st.iti meridional:, 
r.un.ti .1 Se.i Island. si som» 


Interrogszione del P.C.I. 
3l Sen3to sull’ « ssidikd » 


‘ * I I ’ ' ‘ Solloc’tati; tì. 4 i >crìalori co- 

e iiios iati nel (lompk-sso IJoci^. 3 , u-rinin,- della seda- 

• 1 (ielle (K'Ci-'ion: d t.i Hi ton ni S>ì'u:ìÌ(ì il ministri! 


"DMj: il li , Senato il mmistrt» 

d. lori»jdel I.iiMtro. on. Gin. si è im- 


(Continua in 7. pac. I. colonna)! no giunti a Little Rock 


a- ifTrontnrono, con serena fér-; n.iiiin» porl.it»» iieir.Arkansn » ■'tmieni. di rolore sonoj si.lfi’rmati n.inno i .tenuto d; dovi-r chie- pegnato a comunicare oggi .it- 

allmczza, il pericolo del Ini- •• forse in altii st.itì d<-*l sud jp.'””*' ’ditomezzo del-^ j,vi pie-s: deireddicii»; mol- d,.re ,,1 iiresideiite chr’ la- l’assemblea la data in cui l'.At- 

_ _ ' escrcit»». guidato da un sol-j), studenti liianchi si s.).i,, j., delft or line » a L’<immissanato aU’Igiene e 

’.l.ito. e sr,,r:,ilo da alcune’,„»r.ilTeiuiti ama he\o!iTient(’ i ttio i{i»ck al to’-»» (-..tleei ■***‘^ Sanità ris{K)n(ierà alla m- 
lyccp.s- (• da 11:1 el.coltefo che,i s.»Id..ti. D-.iio cir.-.. F^,iI)ns ,■ droM h .n.i , fv sull . asiatica . 

:-..;\ol.n.. !.. zoii.i a bas.s.i , ^. 1 , s..,,o. i •“( u.i. h inno la,,re.sentat.i dai compagni M'n- 

' . n,! Li. .lUit.ii. .i»iio.p, dichi.nazioni .(ss.n gravi t.ignani. Ottava» P.istore. G.»- 

.llllo:.i (/ll.tialo 1 g.o.,llll so- T- ♦,,••1 .•• r,,.!!»- 01 .• I 1 -ii • r, 

, ' , , I.i..., 1 ...,,, f , .UHI .111.1 1 I.I» .1, Si soni, accoio.iti inlme -n lu'a c Bocca-si 

^ 1 .» s. s. 1 s,, 1 ( 1.1 . ti.i.iiio fyl- ptofe-soi. Ii.i ii.cìi .ir.it. , 1 ... 1 .'cnatori conuini.sti avev.a- 




iiMa risoluzione thè ii(»min.i 


no ciuesto al governo dì ceno- 


un (orni Olio t, a governato-| 

in iiu .11 Ili C4iiifenie ci»n (ìtHIcpidernia nel paese c qua- 

il piesuientc Kisenlmuer odi i provvedimenti in atto e 
‘con il governatore delTAr- iprevisti per combatterla e qua- 
per ottenere «al piUi>* ragì(»ra d-l grande c pre- 

^■" = -|presto po.ssihile» Il ritirorij.irdo nelLi fab- 
, I , e j , , bncazione e dir-tribuzione del 

d".” federai, da ..pccifio» .. 

>•11-1**''* '' ' Si è appreso contemporanca- 

",,J Del cornit.ito f.inii,» p.irte‘niente a Montecitorio che do- 
''“■■■i g<.\irnat..r! del l'enne—ee Giani, venerdì, f.Alto Commis- 
' .iella Ge..rg,... dell., Uloraia. ’ 

s’, zioM sanitarie del paese, cn 


del -M.irvl.ind I pi ini, 4 go- p.irticolare riferimento alfin- 


DICK STI.W.AIIT 


(Coiitiniia In 8. pj; 


ri.W.AIlT r.M .d. . Comm. = - 

I sione Lavoro della Camera ap- 
l. colonna) 'po.-sitamente convocata. 


I.ITTI.F. ROCK - 
cesso dei negri 


I.e truppe federali allontananii dalla iraola I bianchi che starionavano nelle vicìnanre per impedire l'ae- 


• to ala .1 loro prole/.one Due ^ Seml)r.i che i negri '.. 11 , 1 : 10 : ‘ ’ . , i ^ * U'» ciuesto al governo di ccno- 

i>.i.'),hi eh.- non .ivev.im» ol)- „] ,dTil ■ , V’ |.... r.- (iiiae e ogg- i! decorsa 

Im’HjTo .T!!'i>z<jinv <1: .ilhin- \mm v \ • 1^* ih confenu* con (ìtHI cpidvrnia nt*l paese c qua- 

i tiiii.irsi sono .stali colpi- (ir-,.','’,i, i...ì " ' ' pi‘’>“b’”tc Eisenhouer edi i provvedimenti in atto e 

ti din soldati, e nn tal»’,* i '«» » lo.ni iil governatore delf-Ar-ipr.'visti per combatterla e qua- 

IG. E Fìl.ik. c. dendo e n- .Ì'* per ottenere * .d p.u,l‘ 1^ d-A itrande e pre- 

ini.isto ferito nn (»cch:o do-i'-.'-1 presto po.ss.hile ► ,1 ritiro 1 hm 

ist.to d.illa provoc.i/one e .» ' ■ ,. i , f , , o., bncazione c distribuzione del 

|)H, aver tentato (1 strappare’,,,, m.».ne:ito 'vnccmn .specifico .. 

fucile a nn soldato, men- f,,-;,, -•tene'-e ciu- una hom-r' * ' ' Si è appreso contemporanea- 

;tie un altro, certo .Sp,:ng-I Del comitato f.inii,» p.irte‘niente a Montecitorio che do- 
licld. aveva aliare;.ito a’K-,’*’^ i "-e s..i..i nies-.i ne...i,^ gov ern;(t..ri del Tonnessce. ninni, venerdì. f.Alto Commis- 
■sp.dle un pai.iradut.st.i e to-ti .ng-.i h» co-i . Ge.,rgi.i. dell i Ulornia. ‘ tornii- 

•biacc.o. O..»» .epp.s,: s„:i., < • • '.d-a-o .u v. ^ L-., del M.irv land I pi mi, 4 go- ,,.articolare riferimento alfm- 

jstat. arrest-.t: , c» .i.-nn.i..»» .i ..i.t di,..i.-| DICK STI.UAIIT f.a-r.z. ..m ,. Comm.s- 

j .-Altri .'old.iti avevano pre- "''e. le.lo.-^.i.; c,..i;f ,1; u'...| -- isione Lavoro della Camera ap- 

icediito ! ragazzi nc.gri allo'* deer niinf:ee f i i(-outinua in 8. pj;:. i. colonna)'po.sitamente convocata. 

interno della scuola, pren- - - 

(fendo posto nei corridoi | _ _ 

Lb womì ohI iiijssìliì mlerconlìnenlale 

ficaio il fatto più penoso e " 

Ialina par la seennda valla in .America 

■bandonato la .sciioLj. Essii -- 

{tuttavia non sono .stati nn-’ Ml.-AMI [Florida). 25 —i rane.one e fimio bi.inci). Lo'ordigno sia esploso per cau- 

|.•neros:, c:rc.i un.i doz/in.i. j Ber la secrnda volt.i .n due’»»rti:gno ni»n aveva raggmn- -e i.gnote. sia che sia stato 

I Fortunatamente, si .sono .nes; un tentativ») d, l.inc..i-|to : di omil.i nio’r: quando fatto deliberatamente esplo- 
j.iviiti anche episodi rinciio- ic ;1 missde » .Atl.is ». pro-'e se.librato dirott.ire, me.n- dorè per avere deviato dalla 
Iranti; uno dei ragazzi ne.gr.. g»'ttat(» per tr.i.ettor.e .ntoi-itre le lì.imnie hanno comin- rott.i prestabilita. 

!ch-.* sedeva solo a un banco, tontinenlali. e f.illit») alla n.ito .'i l avvolgerlo Non e- S’ presumo c'ne aH’esperi- 

jt* stato avvicinato da un base nmcrirana d- U.ip C.i- i.mo p.i-sati cinque secondi. mento abb.a a.ssistito il sot- 

jromp.i.gni, bianco e invitato oaveral. che >. ver.ricava fesplos-o-'tose.gretario .ill.i Difesa Do- 

‘a sf-d.crs: c»in .litri studenti Gl: osserv.itori s’.a/K'ii.mt'' ne del missile in un grande|n.iLl Qii.irles, che fin dalla 
Ituanch. l’na ra.gazz.i sovli-i iiingo le sjiiagge v.c.ne ,.'.‘gI”bo di fuoci» tscoisa settimana si era re» 

cenno bianca ha dichiaratoiiccnlro sper.montale il: C.q) I.’e.'pei .mento con f* .A- cato a Cap Canaveral. uflì- 

|s Ritengo che nei giorni Canaveral hanno scoilo due llas». ammesso die s. tratti ' oialmente per prendersi al- 

scorsi. se non fosse stata minuti prima delle 21 lor.ijdel razzo ((> del miss le b.r-jcuni giorni di riposv). ma in 

chiamata la guardia nazia- italiana) salire nn m.ssile! listiv'Oi di (piesto ni»me, lìe-! re.ilt.i per sopramtendere al- 
nale, non \: sarebbero stali di .grandi propor/ion . che ve (pund: considerai-: niu'-Ì!e o-pe.azioni di lancio dei 


La prova del mlssìlo mlerconlìnenlale 
Ialina per la seconda velia in .America 


(Telefoto) Iincidenti, e credo che lalspngionava fiamme c»'lor a-lv.munte fallito, Sia che loim.ssiL. 
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L* UNITA’ 


LA POLITICA DELLO STATO ITALIANO DI FRONTE ALLA CHIESA DISCUSSA ALLA CAMERA 

In cinque onni 14 miliardi per le chiese 

e appe na due per scuole e ospedali co itiungli 

La documentata denuncia del compagno Caprara - La scandalosa tolleranza per il malgoverno di Lauro e le 
discriminazioni verso i Comuni di sinistra - Replica di Gallo alle gravi affermazioni di Tamhroni su S. Donaci 


Alla Camera dei dcpiitnli, 
la ripresa del dibattito sul 
bilancio dòl ministero deKli 
Interni ha risentito, ieri, del¬ 
la inconcepibile impostazio¬ 
ne data dall'on. Tambroni 
alla politica del suo dicaste¬ 
ro; una politica che non si 
discosta minimamente da 
quella dei precedenti gover¬ 
ni e che si riconferma come 
una poltica diretta alla di¬ 
fesa esclusiva d’ogni genere 
d’arbitrio da parte della po¬ 
lizia e delle cosiddette au¬ 
torità tutorie. Su questo 
punto, in particolare, si è 
soffermato i 1 compagno 
Cullo, il quale ha preso la 
parola subito dopo il mo¬ 
narchico CUTITTA, che si 
era occupato della scarsa 
assistenza e degli intralci 
frapposti al rilascio del por¬ 
lo d’armi. 

CULLO giudica snrpien- 
dente il discorso pronuncia¬ 
to daH’oii. T.'unbroni sui 
fatti di l'uglia perché in es¬ 
so si ritrovano tutte le tri¬ 
sti argomentazioni dei suoi 
predecessori daj temi)i del¬ 
l'unità d’Italia in poi. Ciò 
che c più grave, però, è che 
le stesse argomentazioni sia¬ 
no state fatte proprie da de¬ 
putati de, i (inali hanno cer¬ 
calo di placare la loro co¬ 
scienza trincerandosi dietro 
la giustificazione dei .'-('bil- 
latori e dei provocatori. 
Chiunque conosca l’evolu¬ 
zione delle popolazioni me¬ 
ridionali sa che queste giu¬ 
stificazioni sono in.ìosteni- 
bili, giacché oggi non si ve¬ 
rificano più lo tragethe di 
cinquant’anni fa proprio gra¬ 
zie all’opera capillare delie 
organizzazioni sindacali che, 
attuando una radicale tia- 
sformazione negli uomini, 
fanno nascere in essi una 
coscienza civile. Meglio 
avrebbe fatto, invece, il mi¬ 
nistro a non anticipare giu¬ 
dizi sul comportamento (Iel¬ 
la polizia a San Donaci, an¬ 
che per non influen/are in- 
direttameiite (piello che sarà 
il verdetto della magistra¬ 
tura. 

Entrando nel dettaglio del 
bilancio, Gullo protesta per 
raumento da 15 a 715 milio¬ 
ni del fondo per i premi al¬ 
la polizia (sintomatico tale 
aumento con l’inizio della 
campagna elettorale, che 
dovrebbe svolgersi aH’inse- 
gna della < sobrietà di paro¬ 
la >. pena Io scioglimento 
del comizio); o reca infine 
un’ampia documentazione di 
interferenze e illcgalità com¬ 
piute dalle Prefetture in 
danno delle amministrazio¬ 
ni comunali di sinistra, a 
dispetto delle norme costi¬ 
tuzionali ancora non attua¬ 
te o sabotate (come la legge 
Martuscelli) dalla maggio¬ 
ranza. 

Il de TOZZI-CONDIVI la¬ 
menta l’esiguità (lei fondi 
per scopi assistenizali c la 
soppressione d e l capitolo 
delle spose per le spc(Ìalità. 

La seduta pomeridiana si 
apre con l’acccttazione da 
parte deirassemblca delle 
dimissioni dell’oii. Giolittì 
dnH’ulTicio di presidenza e 
con la coninicmorazione dol- 
l'ex deputato Lettieri. De¬ 
caduto l’assente Di Bella 
(pnm). prende quindi la pa¬ 
rola il compagno PIEHAC 
CINI (psi). il quale tocca i 
punti principali del bilancio 
degli Interni, chiedendo a! 
ministro un preciso impe¬ 
gno per l’attuazione dcH’or- 
dinamento regionale entro 
questa legislatura. 

11 repubblicano L.A MAL¬ 
FA, in un intervento tanto 
dotto (manto tortuo.so, ha 
trattato dei rapporti fra 
Stato e Chiesa e fra DC e 
altri partiti. Iticordati i li¬ 
miti dei trattati lateranensi. 
l’oratore dubita tuttavia che 
la Chiesa li abbia rispettati, 
interferendo clamorosamente 
nelle questioni iiolitiche per 
contrastare i partiti, e non 
soltanto quelli marxisti 
Tambroni è stato pertanto 
invitato a fornire assicura¬ 
zioni formali circa la divi¬ 


sione netta fra governo c 
autorità vaticane, fra pre¬ 
fettura e vicariati, ricordan¬ 
do che se il censimento del 
1931 ha accertato in Italia 
una percentuale del 09,0 per 
cento di cattolici, lo elezioni 
hanno attribuito al partilo 
cattolico-guida, che è la DC. 
.soltanto il 40 per cento. Di 
(pii il dovere della Chiesa 
(li o.s.servare la ma.ssima 
obiettività nei riguardi di 
tutto lo forze politiche. 

Il .socialista MINASI chie¬ 
do la regolarizzazione delle 
situazioni nei Comuni retti 
da gestioni commissariali. 

Di obiettivo interc.s.se è il 
successivo intervento del 
coiniiagiio Massimo CAPHA- 
ItA, dal (piale è stata denun¬ 
ciata con elVicace documen¬ 
tazione la politica di discri¬ 
minazione che i governi, 
compre.so l’attualo, perse¬ 
guono fra Coiiiiiiie e Colmi¬ 
ne. o fra gli organismi cat¬ 


tolici o le amministrazioni 
democraticamente elette. 

Mentre per (meste ultime 
vengono continuamente ne¬ 
gati i fondi necessari per 
resecuzione di opere di pub¬ 
blica utilità, gli stanziamenti 
per il fondo del cullo rag¬ 
giungono cifre impressio¬ 
nanti. Il solo ministero degli 
Interni spende nimualmente 
circa un miliardo e mezzo 
per verniciatura, restauro, 
anmiobilianiento e arreda¬ 
mento (li chiese; il ministero 
(lei Lavori Pu’oblici ha speso 
dal canto suo negli ultimi 
ciiupie anni ben 14 miliardi 
senza contare i contributi e 
i rimborsi pagati direttamen¬ 
te alle organizzazioni catto¬ 
liche locali per la costru¬ 
zione ex novo di chiese e di 
edifìci parrocchiali, compren¬ 
sivi di fonti battesimali, ban¬ 
chi e sale di trattenimento. 
Per le scuole, gli asili o gli 
ospedali comunali, nello stes- 


I LAVORI D EL CONGRESSO GIURIDICO 

Come lo Slolo calpesto 
1 Jlr IHi del cHtu dlno 

Gravi episodi citati dall'insigne giurista professor 
Lessona - Una iniziativa della Provincia di Bologna 


(Diilhi nostra redazione) 

HOLODNA. 25. — Il Con- 
fircxso (litiridico-forense ha re- 
lli.s'tndo oi/ui il suo iiiinlo cui- 
minante con la chiusura del ili- 
battito sul terzo (cnni; - Cìna- 
rantifie del cittadino nei con¬ 
fronti della pidiiiIicK Aiitriiitii- 
strazione •, chinsnra che i di¬ 
scorsi dei tre insidili relatori, 
professori Lessona, laccarino e 
dnicciardi hanno siidllcUato. 

Anche pii odierni interrenti 
sono stati iinprontali ad una 
serrata critica della sitaazionr 
attuale e tutti hanno sottoli¬ 
neato i vari punti della rela¬ 
zione illustrandone la uiustez- 
za attraverso irrefutabili esem¬ 
plificazioni. Vaigli per tutti un 
caso sinpolare a conferma di 
iiaanto è stato delta dal relato¬ 
re professor Lessona a propo¬ 
sito delle difficoltà po.'ifc din- 
inniri ni cittadino l'itiinn di una 
illedaliliì: un caso tipico che ri- 
(luarda alcuni ferrovieri di Do- 
loinia, i (jiKili .si .sono iii.sti cuc- 
ciarc ilall’iinpicdo in bn.sc nd 
ini articolo del rcdolainento or- 
(tanico che ricalca alla lettera 
un articolo del Codice penale 
dichiarato abropato dalla stes¬ 
sa Suprema Corte di Cassazio¬ 
ne: ebbene iiuesti lavoratori in- 
pinstamente cutpiti sono .stidi 
informati della misura adotta¬ 
ta ai loro ditinii n mezzo di uu 
semplice biplieto a stompa, tic 
rammiuistrazioue ha aceoiuli- 
sceso ad esibire In copia del de¬ 
creto ministeriale ni’iipurc di 
fronte all'intimazione dell'uffi¬ 
ciale giiidi'iuriu. 

E’ inutile appiunpere che i 
ferrorieri. nel tentaliro di - in- 
sepuire - puestn proiTedimenla. 
hanno risto scaitcrc il termine 
per il ricorso al Consiplio d: 
■Vfii/o. e tuttora sono disoccu¬ 
pali: si è saputo jxii ipirl tanto 
che basta per poter affermare 
che rinalfcrrabile decreto mi¬ 
nisteriale non .sia mai stato 
rmi's.so. 

Qualcosa di analopo — e <in- 
cor più prave — sin nccndeiido 
apli Enti locali che si trovano 
spesso nella medesima posizione 
di vittime impotenti dePn ille- 
palità c delle illcpittimitiì che 
ì'antoritò tutoria si con,piace 
ili perpetrare. 

Altri episodi caratteristici so¬ 
no stati iicnnnciati con fermez¬ 
za, come, per esempio, (piriti 
che hanno a prolaponisii i com¬ 
missari prefettizi messi a capo 
di numerosi istituti di assistenza 
r brnrfìcicnza e lautamente re¬ 
tribuiti. nonostante che la nor¬ 
ma obblighi il prefetto a scr- 
(jliere Ir jtei.ione che si prestino 
prainitamente. 

L'en a caso, dunque, il pro¬ 
fessor Lessona. nel concludere 
assieme ai suoi rolleghi relato¬ 
ri i lavori eonpressuali su (tue 
sto tema, tiii rilevato come si 
defdxino /4ir,- doloro.<e eosf,j 
tazioni sul nulla di concreto at¬ 
tualo per tiiigliornre la giii- 
siizia amministrativa, non sen¬ 
za cggiiiriijere corappiosamcntc 


che tanto più la piustizia animi- 
nistrativa potrà funzionare 
quanto meno da parte della 
pubblica amministrazione si 
tenterà di evadere la leppv. 

Hanno poi preso la luirida il 
prof, laccarino, che ha condivi¬ 
so le molte lamentele echeqpia- 
te dwrniite i Iiirori del eoe.gre.s- 
so, ed il prof. (ìiiieeiardi. 

L'avv. Itoberto Vig/ii. pre.<ii- 
dente della Amministriizione 
procincinic di Itolopna. iin fatto 
pervenire alla liresidenza una 
comunicazione in citi è detto 
che — facendo tesoro dei taro- 
ri eonpressuali ed iinspieanilo 
la presenza dei tre relatori e di 
coloro che più si sano inleressii- 
ti al problema delle • Ch.nren- 
tipie del cittadino • — la Pro¬ 
vincia boIogne.se si propone di 
convocare, sullo .stesso arqo- 
mento, un coiivcpiio di studi 
esteso pure apli nniniini.strntori 
iocnii. 

SIGFRIDO COPPOI.A 


.so periodo di cimine anni, 
.sono stati invece stanziati 
esattamente 2 miliardi e 2BÙ 
milioni, lasciando ancora 
oggi 3G24 comuni senza fo¬ 
gne, G'320 km. di tracciati in¬ 
tercomunali senza strade, 
ignorando la costruzione di 
B1 mila aule scolastiche e 
pernielleiulo che in Lucania 
vi siano ospedali della capa¬ 
cità (li un posto letto per 
ogni mille abitanti. 

Per (pianto riguarda la po¬ 
litica coimiiiale, Caprara ha 
inoltre rilevato clic, mentre 
le ainniinistrazioni di sini¬ 
stra vengono coiilinuameiite 
tarta.ssate di controlli e di 
sabotaggi amministrativi (il 
Comune di Bologna ha yìsIo 
respinta una .sua delibera¬ 
zione per rac(piisto dì lava¬ 
trici automatiche), ad altri 
coniimi, come (piello di .Na¬ 
poli, ('cngoiio fiernies.se nio- 
stiiiosilà di hiiaiicio che ri¬ 
velano un significativo atteg¬ 
giamento di caialteie elet¬ 
toralistico e politico. Dal 
1955 ad oggi il delicit del 
Comune (li Najioli è cosi 
salito da 12 a 33 miliardi, 
oltre ai GO di debito consoli¬ 
dato e ai 3 anmiaii dì inte¬ 
ressi hancari. Di recente la 
società distriliiitrice di ener¬ 
gia eletli ica lia sosfieso l’eio- 
gazioiic alla reto tilotramvia- 
lia por morosità deH’azicn- 
da, che è creditrice del 
Comune per centinaia di mi¬ 
lioni; ma nello stc.s.so tempo 
il sindaco Lauro si è fiotnto 
fierniettere il lusso di assu¬ 
mere 3GU0, nuovi impiegati. 

Tutta una lunga casistica 
di scandali c di corriizioiii 
viene illustrata da Caprara, 
il (filale mette inline il mini¬ 
stro Tambroni di fronte a 
un (fiiesito che non ricevo ri- 
sfiosta; fierchè non siete in¬ 
tervenuti in tenifio? Il mi¬ 
nistro abbozza ima giiislifi- 
cazione, affermando che dal 
me.se di giugno è in corso 
una inchiesta; ma i’oratoie 
coiminista ricorda clic sin 
dall’atirile 1955 la commis¬ 
sione Interni della Camera 
.solleciti) un’inchiesta che non 
fu mai fatta perchè il mi¬ 
nistro Cava c la democrazia 
cristiana erano sin da cfuol- 
l’epoca occufiali nel tessere 
Io noto alleanze di Castel-, 
lainniarc. ' 

La discussione generale è 
chiusa dal socialista TOI.- 


LOY e dal niìssiiio HO- 
-MCALDI, l.a seduta \'icnc 
infine tolta alle; 2.'1 dofjo che 
gli on. Ortona. .Marangoni, 
Miisolino. Calandrone, Del 
Vecchio, l.opardi e Do Tolto 
lianno ithistruto fuopri ordi¬ 
ni del giorno. Dalle 11 di 
stamane fino a scia si succe¬ 
deranno i relatori e (piindi il 
ministro. Dopo il voto, sarà 
ratificato il trattato per la 
< Agenzia atomica >. 


Riprese ie IraHalive 
per la vetlenia dei gasisti 

S(*no rifircsc ieri fircsso il 
Ministero del I.avoro, li? trat¬ 
tative fier risolver!, la verten¬ 
za ri'lativa al rinnovo del 
eontratt!) di lavoro (tei di- 
fiendenti dalli' azientte fuivaU' 
del gas. 

Nella riunione di oggi è sta¬ 
to inizi.'ilo resanie di'l proble¬ 
ma relativo alla i ivaluiazioiie 
delle pensioni. I.o trattative 
proseguiranno nel pomeriggio 
di domimi. 


GRAVE INC IDENTE AVVENUTO IERI PRESS O FIRENZE 

Deraglia il treno operaio Firenie-Chiusi 

dopo aver Invostito un camion fermo sui binori 

Quattro vagoni e un locomotore sono usciti dai binari - Interrotta la linea - Non si 
lamentano feriti gravi - Gli autisti del camion sfuggiti a tempo dalla cabina di guida 


fOalla noitra redazione) 

FIKENZE. 25. — Un grave 
incidente ferriiviartn — fnr- 
tiinatarnente risnltusi senza 
vittime — si è verificato po¬ 
co dopo le 19,30 sulla linea 
Firenze-lioma, al passaggio 
u lincilo che sorge nei pres¬ 
si di Varlungo, alla perife¬ 
ria della città, c a cincjnc 
chilometri dalla stazione di 
S. Maria Novella. 

Un treno viaggiatori ha 
investito in pieno un camion 
rimasto bloccato sui binari. 
In ennsegnenza dell'urto il 
locomotore, il vagone posia¬ 
te ed altri 4 vagoni sono 
usciti dai binari, mentre so¬ 
tto stali divelti circa 200 me¬ 
tri di linea ferroviaria. In 
conseguenza dell'oslrnziotie 
della linea, che sarà resa li¬ 
bera stamane, i treni dal 
nord e da linma sono stati 
dirottati per fa Em/ioli-Pisa- 
I.irorno-iìrosseto, con ritar- 
iti non inferiori alle '2 ore. 
Tra i viaggiatori si segnala¬ 
no soltanto alcuni feriti non 
gravi. 


Il convoglio deragliato è 
il treno Fireiizc-Chiusi in 
partenza — anche stasera 
con cronometrica esattezza — 
alle ore 19.18 dalla stazione 
di S. Maria .Vonclhi. ,S’i trat¬ 
ta di un treno sempre affol¬ 
latissimo, poiché trasporta 
gli operai nei vari centri del 
Valdarno Superiore. 

Quasi nello stesso momen¬ 
to. un camion « Ford > — a 
tre assi — proveniente dalla 
via. Aretina, imboccata la 
via Scttignanese che dopo 
qualche centinaio di metri 
incrocia il passaggio a li¬ 
vello situato in località Var- 
Inngn, aìl'altezza dello sta¬ 
bilimento FILA, azionato 
automaticamente dalla sta¬ 
zione di Campo di Marte. Il 
camion ha imboccato i bina¬ 
ri nel niomento in citi da 
Campo di Marte venivano 
chin.se le sbarre del passag¬ 
gio (secondo alcuni, il ca¬ 
mion le avrebbe addirìttiira 
(l'velle quando già erano ab¬ 
bassate). 

liloccati sulla linea, i due 


autisti hanno avvertito il pe¬ 
ricolo che correvano e che 
non erano in grado di scon¬ 
giurare in alcun modo, e si 
sono lanciati dalla cabinj 
proprio (iiiundo dalla curva 
spuntavano le luci anteriori 
del locomotore. 

Da un vicino ristorante gli 
(iri’cnfori hanno visto due 
lampi consecutivi e. contem¬ 
poraneamente, hanno udito 
due scoppi: in quel momen¬ 
to. l’autocarro era stato in¬ 
vestito dal locomotore e 
sbattuto con violenza con¬ 
tro il muro che, sulla sini¬ 
stra, costeggia la strinili fer¬ 
rata. 

Il convogio. formato da 17 
vagoni, proseguiva la sua 
corsa e .si fermava soltanto 
(piando il locomotore aveva 
divelto molti metri di rotaie, 
cioè circa 130 metri oltre 
il passaggio a livello. Il 
locomotore usciva dai bina¬ 
ri e si poneva di traverso 
subito seguito dal baga¬ 
gliaio: altre tre vetture si 
inclinavano sulla sinistra. 


UN INTERVEN TO DEL COMPAGNO BITOSSI NEL DIBATTITO AL SENATO 

Una organica politica del lavoro esige 
la ii mitaiione degli arbitrii padro nali 

I punti essenziali sono: la giusta causa nei licenziamenti, parità di retribuzione tra uomo e donna, 
proibizione dei contratti a termine, apprendistato - Approvata d'urgenza l'adesione all'Agenzia atomica 


E’ proseguito ieri al Sena¬ 
to il dibattito sul bilancio del 
ministero del Lavoro. Primo 
oratore è stato il senatore 
MENGIII (de) il quale ha 
chiesto min riforma orga¬ 
nica e il coordinanicnti» del¬ 
la legge sul inoviincnto 
coofierativ'o, l’inclusione di 
lapfiresentanti delle coopc- 
rativ'C in molti consìgli di 
amniiiiistrazione di enti fiiib- 
blici. Dal canto .suo il sena¬ 
tore ALBEKTl ((>si) ha 
trattato in particolare i pro¬ 
blemi dei cantieri di lavoro 
c delle pensioni, chiedendo 
che per queste ultime sia 
stabilito un minimo non in¬ 
feriore alle tliccimila lire 
mensili. 

Dof)o un breve intervento 
del seti. VACCAHO (de), 
ha preso la parola il com- 


f)agm» BITOSSI. 

Egli ha rilevalo » he le 
deficienze sti iiltiirali del mi¬ 
nistero del Lavoro, denun¬ 
ciate tin dalla sua costitu¬ 
zione. non sono state curate 
dai siiceessivi ministri: tut¬ 
ti lianno fierinesso die il lo¬ 
ro dicasterc rimanesse un 
organo di normale ammini¬ 
strazione. che vive alla gior¬ 
nata. senza impostare i gran¬ 
di firohleinì (lei mondo del 
lavoro. Ciò malgrado le mol¬ 
te firoinesse, mai mantenute, 
di riformo sostanziali, ad 
esempio nel campo dei sus¬ 
sidi e. ancora recentemente, 
sulla (fiic-stionc della regola- 
nienlazionc del lavoro a do¬ 
micilio. 

Questo immobilismo — ha 
detto Bitossi — trova la 
spiegazione nel piatto e sta- 


In sciopero i montatori dell'Ansaldo 

per l'aumento del premio di produzione 

Nuovi successi sono stati realizzati a Treviso neH’ottavo giorno di sciopero - Si 
sono unite da ieri alla lotta le maestranze dei cotonifici Monti di Maserada 


GENOVA, 25 — I cinque¬ 
cento operai del reparto 
montatori del Cantiere nava¬ 
le Ansaldo di Seslri Ponente 
sono scesi iiiifirovvisameiite 
in sciopero alle 14.30 di oggi 
fier olleiierc un aumento 
della base dei cottimi, un 
aumento delle indennità per 
i lavori nocivi e il premio 
di produzione. La legittimità 
delle rivendicazioni avanza¬ 
te da molto tempo dai mon¬ 
tatori del cantiere, e in ge¬ 
nere da tutto le maestranze 
dì questo grande stabilimen¬ 
to che conta oltre cinquemi¬ 
la (Upeiiilenti. è dimo.stratn 
dalle cifre (hdln produzione 
la quale è andata in questi 
ultimi anni numeiitaiido ra¬ 
pidamente sin quasi a rad¬ 
doppiare risfictto a quella 
del 19.à3-54. Le innovazioni 
tecnologiche intervenute nei 
firocessi firodiittivi non sono 
tali da giiistitìcarc l'anmcn- 
to. si può perciò affermare 
che esso è stato e rimane 
affidato ad un più inlen.so 
rendimento del lavoro. Il 
rcfiarto montatori, alla con¬ 
fluenza delle varie fasi pro¬ 
duttive del cantiere, subisce 


nella pratica la pre.ssionc più 
forte nel quadro di questo 
numciitu forzato della firo- 
duzioue. 

Lo sciopero di oggi, du¬ 
rato lutto il turilo fionieri- 
diaiio. c stata la reazione 
alle lungaggini c alle remo¬ 
re di cui la direzione del 
Cantiere si c resa responsa¬ 
bile nel cor-.;o delle tratta¬ 
tive con i membri della com¬ 
missione interna aziendale. 


Successi dello sciopero 
deali operandi Treviso 

TKEVISO, 25. — Oggi per 
rollavo giorno gli ofierai 
delle oflìcine Zamberlaii c 
Garbino si sono presentati 
dinnanzi alle fabbriche non 
fier lavorare ma per chiede¬ 
re raumento dei salari. Que¬ 
sta richiesta è stata accellata 
dalla Zambcrlan e eli operai 
hanno ripreso il lavoro. 

llosisle ancora la fabbrica 
Garbino dove le niacstran/c. 
forti ormai del nuovo suc¬ 
cesso ottenuto dalla classe 
operaia di Treviso sono de¬ 
ciso a proseguire l’azione. 


Se il governo non presenterà i provvedimenti 
ì maestri elementari riprenderanno l’agitazione 

Conclusi i lavori del Direttivo del Sindacato elementare della C.I.S.L. - 1 postelegrafo¬ 
nici polemizzano con le dichiarazioni del ministro Mattarella sulla riduzione d'orario 


Due importanti categorie 
di dipendenti statali, inse¬ 
gnanti e postelegrafonici, da 
tempo in agitazione hanno 
ancora una volta autorevol¬ 
mente precisato e ribadito le 
loro posizioni. 

Ieri li Comitato direttivo 
centrale del Sindacato na¬ 
zionale scuola elementare, 
aderente alla CISl^ a con¬ 
clusione dei suoi lavori, ha 
votato una mozione con la 
()uale approva l.a linea 'b 
condotta sino ad ora seguita 
dalla segreteria. 

Il direttivo ha quindi in¬ 
vitato la segreteria, è detto 
nel comunicato diramato a 
conclusione dei lavori « ad 
esercitare, d’intesa con le 
altre organizzazioni sinda¬ 
cali della scuola, ogni idonea 
r ressione nei confronti del 
governo, per risolvere senza 
indugi i problemi in corso 
(stato giuridico, ndennità 
extratal^llare. acceleramen¬ 
to delle carriere riconosci¬ 
mento del servizio prc- 
ruolo) ». 


A queste derisioni il Co¬ 
mitato centrale è giunto in 
seguito al fatto che < mal¬ 
grado aulorcvolis.simc assi¬ 
curazioni, tra cui l'impegno 
dello stesso presidente del 
consiglio nessun provvedi¬ 
mento risulta a tutt'og^i 
posto all’o.d.g, del Consìglio 
dei ministri e del Parlamen¬ 
to e che nemmeno è stato 
fatto conoscere ai sindacati 
la sostanza delle risoluzioni 
! che il governo crede di po¬ 
tere (lelil)crare ». 

Da parte sua la Federazio¬ 
ne italiana postelegrafonici 
aderente alla CGIL ha fw- 
Jcmizzato con alcune dichia¬ 
razioni del Ministro Matta¬ 
rella il quale avrebbe pre¬ 
cisato che il provvedimento 
sulla riduzione d’orario pre- 
v(?dcrebbe sette ore di la¬ 
voro invece di otto solo per 
1 portalettere ed i fattorini 
con l’esclusione dell’altro 
pcrson.'ilc di 3* categoria. 

La Scgrelena della Fede¬ 


razione ha subito rilevato la 
gravità della notizia cd ha 
chiesto al Ministero dei chi.i- 
rimcnti. 

Infatti, com’c nolo, nel 
corso delle trattative inter¬ 
corse fra organizzazioni sin¬ 
dacali e Governo, furono da 
questo assunti precisi impe¬ 
gni e garanzie relativamen¬ 
te alla riduzione da 8 a 7 
ore doU’orario di lavoro per 
la intera 3' catc.goria 

La Segreteria della Fede¬ 
razione precisa un comuni¬ 
cato, < mentre insiste perche 
sia immediatamente dato in 
visione alle Organizzazioni 
sindacali il disegno di legge 
sulla Itiforma approntato 
(Lair Ani minisi razione prima 
ancora che venga sottoposto 
al Consiglio dei Ministri, af¬ 
ferma che. qualora le notizie 
di cui sopra risultassero — 
come sembra — fondate, i 
postelegrafonici italiani sa¬ 
ranno costi etti ad entrare 


nuovamente in sci»»pcro per 
la tutela di precisi diritti già 
conquistati e riconosciuti ». 

Venerdì 27 c m. si riunirà 
il Comitato f-lsecutivo della 
Federazione per Tcs-ame del¬ 
la situazione e le decisioni 
relative allo sviluppo della 
agitazione in atto. 


Primo incontro 
per i CRDA di Trieste 


S; è svol;.i ieri 


nr.i 


: ri’ 
iOT'.C 


diT l,a\oro l.ì prini.", rio; 
dcìle parli ir.Torcss;,:,' aii.a ver¬ 
tenza dei c-intieri CRD.'\ o del 
r.'\rsen:i!c triestino. 

I r.ìppresentrinti de: l.avor.i- 
tori hanno riconform.ito nni- 
T.'ir..'.men;e le diverso e note ri¬ 
vendicazioni presont.atc da tem 
po in Sede locale dai tre sin- 
dac.'ili A conclusione della riu¬ 
nione i r.»ppro5on;a:iTi del M;- 
nistcro del L.avoro hanno preso 
atto dello richieste dei lavora¬ 
tori riservandosi di prendere 
co:itatto con i rappresentanti 
delle .aziende e degli organi¬ 
smi eonipeteiiti per d.iro inizio 
..Ila discus.-.onc d; mento. 


Cimine sono a tutt’oggi le 
fabbriche che hanno ceduto 
e che ili misura varia hanno 
accettato le richieste operaie. 
Frinii accordi si souu f»ttc- 
nuti alle fonderie Serafìn se¬ 
guiti dalle fabbriche Bossi 
Zorzi a Bcrga e oggi dalle 
oflìcine Zamberlaii. 

La coraggiosa lotta delle 
18 fabbriche di Treviso cit¬ 
tà, ma soprattutto della 
Zamberlan e della Garbuio 
hanno animato anche i più 
dubbiosi e oggi oltre le ope¬ 
raie delle fabbriche Krnll 
che scioperano da 2 giorni 
insieme a quelle della Chia¬ 
ri e Forti di Silea. anche il 
cotonilicio Monti di Mascra- 
da il più grande complcs.^o 
tossilo della nostra provin¬ 
cia c entrato in sciopero. 


Decisioni dei capigruppo 
sui lavo ri della (amera 

Il calendario dei lavori 
parlamentari e stat»> discusso 
ieri dai capienip|K> in una 
riunione presieduta dall’ono¬ 
revole Leone. Si è deciso di 
accelerare al massimo i la¬ 
vori. sl.ibilendo due sedute 
giornaliere per un totale di 
nove ore c limitando anche 
il numero degli interventi, 
allo scopo di completare Fap- 
firovazione dei bil.anci entro 
la scadenza costituzionale 
del 31 ottobre. Dopo il bilan¬ 
cio degli Interni, la Camera 
discuterà quelli della Giusti¬ 
zia e dei Lavori Pubblici. 

D»ipo il 6 ottobre, in una 
nuova riunione, i capignipp»» 
dovrebbero decidere se e 
come abbinare la discussione 
dei patti agiari ai bilanci 
l'n (iibattiio che non dovrà j 
t.anìarc c poi quello sullo 
mozioni rcLative alla crisi 
vitivinicola. 

Il conip.igno Pajetta. a 
nome del gruppo comunista, 
ha chiesto che la Camera 
dedichi prossimamente una 
.seduta alla discus.sionc pub¬ 
blica del c.ilcndario dei la¬ 
vori parlamentari, per sta¬ 
bilire un ordine di priorità 
dei provvedimenti da appro¬ 
vare. In relazione ai propo¬ 
siti che da qualche parte si 
nutrono per nn anticipato 


scioglimento del Senato, il 
comiiagno Pajetta ha rile¬ 
vato che una simile prospet¬ 
tiva renderebbe del tutto 
vana l’attività della Camera, 
e r.ipprovazionc dei molli 
ed urgenti provvedimenti 
pendenti, e che pertanto una 
tale prospettiva va recisa¬ 
mente re.spinta. 

La rilorma del Senalo 
discussa injommissione 

Per iiiizi;itiv:i dt'i Fcoatori en- 
iniiiiis;i .si e iiii/iaTa ieri alla 
I. Cornni’.F.sioiic del Senato la 
disou.ssioiie sili jirogeiti di log¬ 
ge jjor la riforma del Senato. 

Ctinrè noto, in merito a tale 
prolrlema il Comitato direttivo 
del Gruppo comuni.stn ha iii- 
vi.ito oggi al Presidente Merza- 
gora mia lettera in eiii si defi- 
ni.see 1.', po.siziime dei .senatori 
del PCI 

Nelli discussione i:i fede di 
C4>niini.ssione h.iimo preso la 
parola gli on Tnpini (d c >. Pa¬ 
store tPCI». Moli:;elli (PCD e 
Agostino (l’SI*. l.a d:senssione 
si è svolta su due punti foniia- 
mentali: i.i propost.i riduzione 
della legislatura senatoriale da 
fi a 5 anni, contro la quale si 
sono e.spressi i senatori comu¬ 
nisti. e la propo.sta d: aumcn- 


giiaiite conservatorismo, ha- gi: giusta causa nei licen- 


•sato su promesse non :eali/.- 
zatc e su una tattica dilato¬ 
ria, che coiitimia a caratte¬ 
rizzare da anni l’attività di 
un ministero che ha una 
funzione jireininente nella 
attuazione del (Iellato coslì- 
tiizionnle sia Icgislativameii- 
le che amminisliativnmcnte. 
Bi.sogria diuuiue liberare la 
politica del lavoro c previ¬ 
denziale — ha dichiarato 
Bitossi — dalla paralisi che 
l’affligge e che trova espres¬ 
sione nelle cifre stesse del 
bilancio, le cui voci, tranne 
poche eccezioni, denunciano 
tutte una stasi se non addi¬ 
rittura mia flessione. 

Nel suo discorso alla Ca¬ 
mola, ha rilevato a questo 
punto l’oratore comunista, 
i| ministro ha detto che in 
uno stato moderno, per una 
vera ed efficace soluzione 
dei problemi del lavr ro, è 
'iccessario che si giunga ad 
una collaborazione fra po¬ 
tere statale c sindacati. 
.Nulla da eccepire se egli 
intende riferirsi ad una pos¬ 
sibile collaborazione per la 
promulgazione dì leggi per 
l'attuazione della Costituzio¬ 
ne; ma assai diversa è la 
situazione se egli ha in men¬ 
te la collaborazione tra la¬ 
voratori c padroni su (pic- 
stioni di principio. 1 con¬ 
trasti di classe non si risol¬ 
vono con compromessi, come 
respcrienza di questi anni 
ha dimostrato a sutricienza. 
Se il nuovo ministro spera 
di p!irtare i diversi mattoni 
mancanti aU’cdilìcio della 
Costituzione con l’aiuto dei 
padroni, si fa gravi illusioni. 

E’ vero che alcune que¬ 
stioni, quelle che offrono 
minor attrito fra le parti in 
contesa, sono st.ile segnala¬ 
te dal ministro come merite¬ 
voli di essere immediata¬ 
mente rì.solte. e cioè Pobbli- 
gatorielà del contratto di la¬ 
voro. runificazionc dei con¬ 
tributi previdenziali cd as¬ 
sicurativi. la riforma della 
:i.ssicurazione sulle malattie e 
la perequazione delle prc- 
.=tazioni fra le categorie di 
assicurati; per ognuna di 
(jucsle questioni la CGIL ha 
presentato propo.ste di legge 
che giacciono negli archivi 
delle varie commissioni par¬ 
lamentari. 

Ma il ministro — ha rile¬ 
vato Bitossi — non iia detto 
una parola sul terreno del 
lo norme che dovre'nbero 
regolare i rapporti fra lavo¬ 
ratore e padrone, su quello 
che è veramente il punto 
dolente della situazione, e 
jche deve trovare una rego¬ 


lare il luinioro di senatori, nel-, 
la (piale invece il gruppo del lamentazione intonata al vi- 
rci concorda. vere civile di un essere 

l.a discussione sarà ripresa umano. .Alludo, ha detto 
mercoledì prossimo. * l'oratore, alle seguenti leg- 


74"|„ per lo FlOM 

al Fossati di Genova 


ziainenti in tutti i settori 
Iella produzione, regolamen¬ 
tazione del lavoro a domi¬ 
cilio, parificazione della re¬ 
tribuzione fra uomo e don¬ 
na, proibizione del contrat¬ 
to di lavoro a termine, proi¬ 
bizione (ieH’appnlto e del 
subappalto, regolamentazio¬ 
ne (leU’apprendistato. 

Se il ministero non af¬ 
fronterà (piesti problemi in 
modo respoii.sabile, tenendo 
presente che il popolo ita¬ 
liano non vuole solo libertà 
formali ma quella sostan¬ 
ziale del rispetto dei dirit¬ 
ti democratici, so non si im- 
|)c(liTù che i padroni con¬ 
tinuino ad imporre un cli¬ 
ma di discriminazione e di 
rappresaglia non si realiz¬ 
zerà mai uu rinnovamento 
(Ielle condizioni del mondo 


Viva le Federazioni di 

PESCARA e 
CATANZARO 

che hanno raggiunto lo 
obiettivo della sottoscri¬ 
zione per « l’Unità »! 


GENOV.A. 25. — La stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori dell’Ansaldo Fossa¬ 
ti di Sestri Ponente ha ri- 
cenfcrmato. nelle elezioni 
svoltesi recentemente per il 
rinnovo dei membri della 
C.l, aziendale. la propria fi¬ 
ducia nella FIOM. Ecco i ri¬ 
sultati delle elezioni, tra pa¬ 
rentesi quelli dcU’anno scor¬ 
so: operai FlOM 784, pari al 
74,4 per cento. (942. pari .ilj 
T7.9 per cento); CISL 239.1 
pari al 22,50 per cento (212. | 
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pari al 17.5 per cento); UIL 
36 pari al 3.40 per cento (54 
pari al 4.4 per cento). Tra 
gli impiegati, alla FIOM so¬ 
no andati 69 voti pari al 27 
per cento (89 pari al al 33.4 
per cento), alla CISL 142 pari 
al 56 per cento (108 pari al 
40.06 per cento), alla UIL 
42 pari al 16 per cento (69 
Ipari al 25.9 per cento). 

A Roma ii 27 e 28 
il direl thfo dell a FILIA 

S: terrà nei giorni 2T e 28 
settembre il Comitato diretti¬ 
vo nazionale della Federazio¬ 
ne It.aliana Lavoratori Ir.dii- 
-stne Ahm.ent.ari. La riunione si 
terr.à a Rom.a e discuterà del 
tesseramento e dell.a lotta della 
categoria a tutti i livelli. 

II giorno 28 si riunir.à a Mi¬ 
lano il Direttivo della FIl.C. 
eon all'ord'.ne del ciorno le lot¬ 
te dei lavoratori dei var: settori 


del lavoro che pure il mini¬ 
stro, nel suo discorso alla 
Camera, ha posto come suo 
obiettiv'o. Ma purtroppo la 
esperienza ci insegna c’ne i 
governi democristiani sono 
generosi di promesse ma non 
(li leggi concrete, e così sa¬ 
rà fino a quando il ministe¬ 
ro del Lavoro non si ren¬ 
derà conto che la cl.isse la¬ 
voratrice italiana non ha so¬ 
lo doveri ma anclie diritti 
da far valere. 

La situazione stessa del 
governo induce allo scettici¬ 
smo: le sue alleanze obbli¬ 
gate o volontariamente scel¬ 
te condizionano la sua poli¬ 
tica. Ma — ha dichiarato 
Bitossi avviandosi alla coii- 
clusitme — la miseria e la 
disoccupazione continueran¬ 
no a far sentire il loro dram¬ 
matico peso sulle spaile dei 
lavcintori. e se anche voi 
cb'.u'iete gli occhi per non 
vedere la realtà, i problemi 
non risolti rimarranno e di- 
venleraiino ogni giorno più 
acuti: sarà la maggioranza, 
i-arà il governo re.sponsabile 
dcl grave (innno che ne de- 
i ivei à per i lavoratori e per 
tetto il popolo italiano. 

Hanno prc.<o quindi !a pa¬ 
rola i scn. M.'XRIN.V (msi). 
-S.AMEK LUDOVISl (de). 
SA L.A RI (de.). ZUCA- 
RO (de), Antonio ROMANO 
(de) il quale ha spezzato 
una lancia a favore della 
abolizione dei contratti col¬ 
lettivi neU’industria di Stato. 

Nel corso della seduta 
odierna, durante una breve 
interruzione del dibattilo sul 
bilancio del ministero del 
Lavoro che proseguirà do¬ 
mani, il Senato ha ratifica¬ 
to con procedura urgentis¬ 
sima la tardiva adesione del¬ 
l'Italia air< .Angenzia inter¬ 
nazionale * deirONU per la 
energia atomica. Il sociali¬ 
sta CI.ANC.X ha annunciato 
il voto favorevole vld suo 
gruppo, pur criticando il 
notevole ritardo con cui il 
governo si è deciso .a com¬ 
piere questo pa.sso. 11 com¬ 
pagno VALENZE dal canto 
suo, si è associato alla criti¬ 
ca di Cianca, dichiarando 
che mentre non si può non 
essere consenzienti con la 
adesione dciritalia ad un 
organismo che ha un carat¬ 
tere di universalità ben 
maggiore deirEuratom. ri¬ 
mane oscuro perché si giun¬ 
ga con tanto ritardo alla ra- 
tica; si potrebbe quasi pen¬ 
sare che il governo voglia 
dare un’adesione in sordina 
in contrasto con quella, vi¬ 
stosa. airEuraiom. 

Il sotto.segretario agli E.sle- 
ri FOLCHI ha giustificato il 
ritardo attribuendolo in par¬ 
te alla crisi di governo cd 
ha sottolineato l’importanza 
dcH’.Agenzia intemazionale 
come fattore di collabora- 
.ione frai i popoli 


pur rimanendo sui biliari. La 
linea aerea veniva strappata 
dal jiantografo del locomutu- 
re, e i /ili jienzolavano pc- 
ricolosaitiente sulla ferrovia. 

/ passeggeri, presi dal pu¬ 
nico, si gettavano gin dalle 
vetture e gridando all'im¬ 
pazzata, si riversavano siillii 
via Aretina chiedendo soc¬ 
corso alle unto che, in gran 
numero, si dirigcviuio ne!- 
l'itn senso e nell’altro. Il 
traffico si bloccava di colpo. 

Da Firenze, partivano im¬ 
mediatamente le autoambu¬ 
lanze della Misericordia e 
della Fratellanza militare. 
Gli abitanti di Varlungo ac¬ 
correvano sulla ferroria per 
prestare i primi soccorsi al¬ 
le vittime che, sul primo mo¬ 
mento, si eredevaiio assai 
numerose. 

Ciuiigevuno iutaiito i l 
commissario prefettizio, il 
comaudunte dei Vigili del 
fuoco ing. Hacchereti, Finge- 
giierc delle Ferrovie ed al¬ 
tri. Nella calca che si era 
formata attorno al passag¬ 
gio a livello e siiUit ferro¬ 
via, la gente impediva, lì 
per lì, di misurare la reale 
portata del disastro. 

Il camion si trovava let¬ 
teralmente frantumato (tan¬ 
to che non era possibile 
neppure riconoscerne la 
marca) fra il treno fermo sai 
òiiiari e il muro laterale; 
(/un una ruota, là il diffe¬ 
renziale, altrove il serba¬ 
toio della benzina. Fra i rot¬ 
tami dell'autocarro si tro¬ 
vava anche la sbarra del 
passaggio a livello; Fallru 
sbarra era semiabbassata. 

Si è temuto, in un primo 
tempo, che la peggio fosse 
toccata ai conducenti del lo¬ 
comotore. 

Essi, in effetti, sono rima¬ 
sti feriti. Più tardi, veniva¬ 
no medicati all'ospedale di 
Santa Maria Nuova. Il mac¬ 
chinista Ezio Falcvoiti, di 
cinquanta anni, abitante a 
Firenze in via Giovanni de' 
Marignoli 73, aveva ripor¬ 
talo alcune coutusioai nuli 
arti inferiori e ferite lacere 
alla testa; l'aiuto mitechini- 
stii. Giuseppe Notiiretli. di ‘23 
anni, abitante anch'eiih a 
Firenze, in via del Ponte iti¬ 
le Mosse 79. aiieva riportato 
contusioni abrase al volto e 
alla gamba destra: il pruno 
è stato giudicato gneribile 
in dieci giorni c il secondo 
in otto. 

Al nostro eronistu, essi 
hanno niceonlnto di essere 
partili regolarmente da San¬ 
ta Maria Novella e di avere 
prngressivaiiiviitc spinto tu 
relocità fino ai settantaciii- 
(iite chilometri orari. .U pas¬ 
saggio a livello di Varlungo, 
il Falcvoiti ha intravisto 
(era già baio) prima qual¬ 
che cosa sili binari, po': 
qualcuno che con un-t lan¬ 
terna rossa scqniilava che tu 
via non era libera. 

Quando il maccliinistii iin 
potuto scorgere il camion 
fra i binari, era troppo tar¬ 
di. Anche i freni non sono 
serviti a nulla. Il Fe.levolti 
e il Notarelli si sono preci¬ 
pitati allora nel corridoio 
del locomotore: ed è stata la 
loro salvezza. Hanno senti¬ 
to un colpo duro, sordo, for¬ 
tissimo (il ciiniion era ca¬ 
rico di materiale per l’edili¬ 
zia) c poi non si sono più 
rc.si conto di nulla. 

I primi accorsi hanno aiu¬ 
tato i due macchinisti ad 
uscire dal locomotore. Le 
ambnlanze li hanno portati 
(ilFospedalc subito dopo. Fra 
i passeggeri, i contusi erano 
molti. .1 mezzanotte, se ne 
era registrato una qiiìndiri- 
iia. tutti guaribili tra i 3 e 
i 5 giorni. 

La tinca è rimasta inter¬ 
rotta ili tutti c due i sen¬ 
si. giacché il locomotore e il 
bagagììnio sono finiti tra- 
versalmente sul binario. I 
passeggeri, circa un migliaio, 
reiìivnnn raccolti dalle auto 
e dagli autocarri di passag¬ 
gio stilla ria Aretina e por¬ 
tati verso .Arezzo. 

Sulle cause del disastro è 
stata aperta un'indagine. 

Gronchi alla chiusura 
della Fiera di Bari 

B.-XRI. 25. — II Presidente 
deli.i Ropiibblic.a ha presenzia¬ 
to ;ori .-illa cerimonia di chiu- 
tira dell.T XXI Fiera del T.e- 
v.into, presenti il ministro Mo¬ 
ro, li son. De Pietro, fon. Ra- 
pclli e numerosi p.irlamcntari. 


Iniiiathra deli'INCA 
per l'assis lenia ai coHivafori 

L.-i Direzione generale dei- 
i'IXC.A h.i r:eh;.im.':to l'atten- 
zior.e deiia Feder.izione n.azi'.t- 
n.iie C.is-e mutue di mal.ittia 
n.'r i coitiv-ttor; diretti .-ui.a 
m.rr.c.'it.i integrale .appiic.azio:;.-' 
d.i parte dei’.e Casse mut;;e 
deiio disposizioni di legri 
genti ed ha chiesto un inco:.- 
tro per discutere la situ.sziore. 

Le carenze che più di sol¬ 
vente si verificano riguardano: 

c' i.a tendenz.) ad crog.are 

r. asfi5te:iz.'i indiretta invece .ii 
qucli.a diretta, che come è ro¬ 
to, è compiet-ìmento gr.':t,;.'. 
a d fferenzì deii'ó'r.i Le i - 
cisior.i in merito vengono a.i )’- 
tate spesso senz., un forni,..c 
•itto di opzior.o da p.arte ii - 

bl in diverse pro'..r.v':e ; 
rimborsi per i'.assistenza i:.d.- 
retta sono infer.ori aile t.ane.ic 
pre.scritte; 

r) le Casse negano, in con¬ 
trasto con le dispo-iz;onì. : .i-- 

s. stenz.i .'li coitiv.i'ori affé**, d.-, 
m.ai.ittie -.nfettive e d'.ffu.se, '■■i- 
stencndo ehe essi debbano es¬ 
sere assistiti d.ii Comuni. 

d) la m.ag.rioranza de... 
Casse non rimborsano, con’: - 
rianien'e .a’.ie norme prescr.t- 
te, i viaggi che gii .assist:;: deb¬ 
bono effettu.'ire per rec..:s; 
pres.'o gii istituti di cura. 
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GLI ASP ETTI ECONOMICI DELL^ATTUALE E PIDEMIA 

Quanto costa l’influenza “asiatica,, 
al cittadino e alla società italiana 

Il vaccino c l’unico mezzo che può diminuire i danni finanziari delia malattia - J1 consumo degli anti¬ 
biotici triplicato in questi mesi - La sola sede napoletana dell*Inani ha speso trecento milioni in più 
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Il C'Iussicu addio ni mare di fine estate è iiuesta volta mandato da Dtsa Alartiiielti 


l.ii v.ieoiii:i 2 ioiio preventiva 
sarebbe stato i'iinico strumen¬ 
to di difesa eoiitro J’epidemia 
e l'unico clte ancora potrebile 
ariestarne il dilaiiante svi¬ 
luppo 

> rrodurie un v.iccino e sem- 
^ pia' un procedimento lun^o e 
Idillicile. e nessuno può nre- 

I I tendere che da un euirno al- 
Il'altro milioni di dosi ven- 4 <ino 
ilanciate sul mercato Non sa- 
' rebbi' un vaccino, ma un'Miuti- 
lle acquetta, se non venissero 
I rispettate le norme dettate 
dall'espeiien/.a: se il ririi.t non 
venisse sapientemente coltiva- 
Ito iiell'iiiterno di uova fecon- 
|date. tratte dall'incubatrice e 
iipiasi paradossalmente usote, 

.'libito dopo, come nuovi' in- 
ciib.ittici per i miei oscopici 
.menti dell'intUien/a K occoiie 
I.itteiidi'ie dii' 1 ririis si mol- 
"plietiiiio, .1 un ritmo le-colat i 
d,i leuci biolouiclie du imn è 
jd.ito abbreviale, come non si 
’ può abbrevi.Ile la cesta'>oiii' 
nel colpo di una madre 0 'i..ti- 

t do SI ha una (|uantit,'i sutlicieii- 
te di ririis. occorre renderlo 
inattivo (con l,i fonnaliii i o 
con alili veleni in modo 
che perd.i la Mia pei icolo'it.'i 
m.i eotiseivi la capacit.'i di sii- 
'Citare iniettato nciroiuani- 
sino, (nielli' re.i/iom di d.iis.i 
1 ^^ che COSIituiscoiio rilnmiiiiita 
Su O 14111 fase di ipiesto procedi¬ 
li mento, imni t.ippa del ririis da 
^ (|uando esso viene tratto da un 
•,. malato a (|uando, reso inatti- 
v'o. viene iniettato a un altro 
individuo in (orma di vaccino, 
devi' essere accompadiata da 


complicate '-prove biologiche-.| 
e.seituite suub ammali, in mo¬ 
do da caJibrai.'o in modo e.s.affo 
perché non sia veicolo della 
malattia e abbia il massimo di 
potere immuni './ante 

l’n altro demento viene a 
complicare la fabtnic.i/ione i!*'l 
vaccino contro l'inllui n/a. il 
fat‘o che jjli ;e,;enti della ma¬ 
lattia non .sono tutti tictnli. 
appartein;ono ;dla stessa f,.mi- 
itlia. tini sono di diveiso tipi>. 
e pei di pili S'iiio s.>p!;etti a 
fteciiienti •• muta/ioni • che 
ne mochtlcano i caratteri; un 
vnccino preparato con un cep¬ 
po di l’irii.s che abbia provo¬ 
cato una certa epidemia, non 
con-erva la stes-a l'flie.icia coii- 
[iio nuovi cepp’ icome il Miin/ii- 
Iporc .IJ che comp.iiono succi' 
j'iv amenti' 

! /)ue allefjf/iamvnii 

j (.Jiieste sono le illtlicolt . M > 
ili fronte .ni e"e. sono po"i 
|bili due atti'ijm.nnenti' l'ii.'o. 

I ipidlo che tìnoi.i le aiitoiiti 
hanno sei;ilito, 1 ' (|iiellii ili l'Oii- 
snleraie la - asi.itic.i - come 
inesistente, o eonie un inev t.i 
bile f!<i'.idl(v di Oio »di un Dio 
non t.nito cornieci.ito d.i in 
viari' sulla terni un rirns tiop 
po mali-/no>. e ipniidi di non 
cercare nemmeno — peiche 
ipiesla i' la n-.dt.i — di iii'i 
(lurre o di aciiuist.iii- il v.icci- 
no. piendeiido a pietest.. la 
sua scarsa efficacia o la ddli 
colta di produrlo tempestiv.i- 
monto; l’altro attendamento è 
(indio di mobilitale tutte le 


ent'ia;ie per fare tutto il po=si- 
bile. per u.sare tutte le .irmi 
afte a fcontititntto il pe^-eio 
Occorrt'. per (pii'slo. avete 


Il po=si- lott.i talmente fiaccato da coli¬ 
le .irmi Sentire un decorso piìi mite 
lìf^Uiii deJl.i malattia 
avete Anche la diflicolt.’i dì procu- 


(pieir-ottimismo della voion- rtiisi un vaccino specifico con¬ 


ta- che non fa idior.ire '^li 
ostacoli ma che spunte ti sii- 
pei.iili 

Il vaccino può es-eie mi'.li¬ 
ma di itr.inde elTic.ici.t. su ipie 


■ 4 I 1 tre li Siiipiipore A poteva e 
MI- può essere superatti Iti primo 
ìiioito. la m.ilattia h,i f.it'o la 
.ii-i'U.i prilli.i comp.irs.i nel .ten¬ 
ne 11.110 di (piest'.mno. cioè otto 


sto ponto non inió esistere dnb- inesi fa; e noi patthiomo ele- 
bio 1,0 dimostrano 1 d.ni spe- vaiissime ipiote in sonanti dol- 


iimeiit.ili. tratti d.illa inii ii'-;- 
'/loriiata delle pnbblic.i'ioni 
ddl'()rit.'nii//;i/nm(' niond'.'ile 


lar. per aderire od una Or- 
Ltaiii//a/ione mondiiiU' della 
'..nit.i pi oprili perdie m cti- 


dtiali (Il I.aboraforio biochinil- 
co SlNKU) ha conuiiiicìito che 
il pre//i) di vendita dei vacci¬ 
no sar.'i di lire •lUO por fiala; da¬ 
to che il piez/o viene calcolato 
l'on l'iiiciedibile sistema di mol- 
liplic.iie per Ire il costo di prò- 
dii/ioiK', ii'Ulta che im.i do-e 
dì vaccino costa un poco me".o 
di I.")!) lue Si f.icci.i il confro'i- 
to con J,i .somma .'pes.i in pni 
d..il'I.\'.\.M a N'.ipoli 111 un mese, 
.ivremmo potuto fabbric ire due 
milioni di dosi. un;i (luantit.'i t.i- 


mo però resempio di due azien¬ 
de romano di pubblici servizi; 
i'ATAC e ia STEFEIl. Jn cia¬ 
scuna delle due, le assenze dal 
lavoro hanno rafigiunto In que¬ 
sti giorni il 10 per cento del 
Iicrson.ile. Si provoca, in questi 
casi, una vera reazione a ca’e- 
na; Il perso’i.de che resta fa i 
'iiperturni di lavoro, si debili¬ 
ta. diviene più recettivo alla 
m(liu'ii/.i, e (pi,indo si ammahi 
.luche 1,1 sua assenza concorre 
.1 rendete peggiori le condlzio- 


dell.i S.init.'i. che pubblichi.imo si come (picsto ci iiforniscal 
in (luesta pa'gina Cli e'iieii- di quei ceppi di finis che sono 
menti sono stati ellettiiati su iiecessati per piodurre il vae 
....li.oin . 1 :. e.iliiite d.i ('inde- l'ino Non lo si è chiesto iti 


.-ollettiv Ita colinte d.i epide- fino Non lo si e chiesto in 
mie. Ili v.iri periodi e in v u le 1 tempo ’ .Non ci e st.ito d.ito” 
iocaìitti. lallront.nido il nume iliuc'ti miei log.itivi sono n.ii.i- 
■o dei c.isi (Il mal.itti I fr.i ‘lue 'ti finora scii/.i ri'po'i.i. il che 
'l'inipi in l'oiidi/ioiii an.ihiglie.Mniiost 1 1 che si sono pei.luti 
r„ive.'li.,ti dallo 'te "0 p.i'O j me'i pfe/io'l malgrado si -ii- 
-i.di' niedico e d.igli sle"i m-||)e"e d,i leiiipo che 111. v il . 
teiiineii l risiilt.iti sono pi..-j inlniente l'epidemi.i m 'ii'tib. 
Il Ulti gli indie.dm eli.- inni jestC'.i .di Klllo|ia e .ili It il .1 
.'t..i..i st..ti V.icciiiali SI anni, 1 In '.'coiido luogo. 'i po'-iea, 
l.iv.mo con una Ir,'(|li.'n/.i d.,, piep.ir.iie d.'i v.iccini - p.ili 
due a veiitnpialtlo voli.- p,,', i v.il.-iiti - . .1 l.iigo sp.-Up- 111 

.'(.'VMt.i (h (pielli protetti d.df.'/n.ne conno molti p,.'-,il.li 
vaccino Non solo' anche il d.'- ceppi del finis mf!in'n/ale che 
cor-o dell.i malatti.i (s.'c.m.l,. liolielil.cio aveie im.i cei !.. elli- 
l{o'.'ii..vv. eil.it.i d.i IMI.toni. C'icia anche contro li Siinaiporc 
fr,ifM/o d'/,;n'.ic. v.d II. Ihli. -' >a 'tessa elliiacia di un 

p tMT» .' molto pili lii'iiigno ' ''• specilic.i. ma 'Uicl e il 
negli individui vaccili.ili. ' -.i-A oinit.ito di espeiti dell l l't.i- 
110 meli.. Il.'dii.'iiti le temili. 1 1 '""iidiale d.-ll.i 

.•o.npl.ca/ion. ai broncln e .-.i 1 •'‘'“iioM'e elle un v...'c..io 
poltin.in. e .•..me se le (li fese ! I'"-» Pf'P'i-do 

...ni siano stai.' ‘'''l'P' 1 espoiisaliili (lei- 
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vuccnialii 


noti vaccinate 


si ammalano 



miminnt.irie non siano stai.' 
sulficienti a sconlìggere il 
finis, o ad impedirgli (h pe- 
iii'iiare nella f.irte//a dell’or¬ 
ganismo. ma l’abbiaiio nella 


LA SITUAZIONE DEL MEDIO ORIENTE ALLA LUCE DEI FATTI RECENTI 


con I ceppi I espoiisal.i li del- 
l'.'p.denn.i ma anche - con !'f;ai 
di tulli pii imtipi’iii noti MI 
IMI fdcCMio iiiis'to l'd il dot¬ 
tor Thomas Kr.mcis jr. capo 
del Dipaitiniento di epidemio¬ 
logia e di'l Laboratorio d.'i 
rinis deirLiiivi'rsit.'i di Michi¬ 
gan, uno dei m.iggion espeiti 
niondndi del v.iccino antiii- 
fim'iizale. atlernia che - imi fiic- 


1,27. 


/ìdnno complicazioni 
sty wo malati 


9,9'/ 


L'opinione de^li arabi sn Israele 

he ragioni di fondo del conflitto - Le forniture di armi sovietiche - La visione dei socialisti siriani - Le 
proposte per una possibile soluzione - Nè da Damasco né dal Cairo sono partite minacce verso Tei Aviv 


21 % 


(Dal nostro inviato speciale) 

UAMASCfJ, ricttembre. — 
La visita di re Saiid a Da¬ 
ni asco sancisco anche sul 
})iano dìiìlomaticu l'insuc¬ 
cesso del tentativo aine- 
rieano di stendere attor¬ 
no alta Siria un cordone 
sanitario. Damaseo non è 
isolata nel mondo arabo. 
Continua, anzi, ad esser¬ 
ne il cuore, la capitale clic 
ni intesto particolare pe¬ 
riodo riassume le aspira¬ 
zioni di tutti i movimenti 
nazionali, la cui azione ro¬ 
de alla base il potere dei 
grappi filo-americani del- 
rinik. del Libano e della 
Giordania. .Avevano dnn- 
(pic visto giusto coloro i 
(inali, airinterno del go¬ 
verno siriano, non hanno 
avuto paura deU'isoIamen- 
t(p nel momento della dc- 
iitincia dcU'altirità sovver¬ 
siva (imerieana. Profondi 
eonoscilort del sentimento 
dei popoli dei paesi vici¬ 
ni, essi hanno spinto in 
avanti i timidi, gli esitan¬ 
ti, gli incerti anche (pian- 
do si trattava di nomini 
che ricoprivano altissime 
funzioni. L'arrivo di Santi 
dà loro ragione: il mondo 
arabo guarda a Damasco, 
i suoi gruppi dirigenti cer¬ 
cano il contatto con Da¬ 
masco per non cs.'Cre ta¬ 
gliati fuori da una realu't 
in rapido inncimento. .Mai, 
forse, la politica america¬ 
na nei Mctfio orionfo ave¬ 
va registrato un così evi¬ 
dente. clamoroso, umilian¬ 
te fallimento. 

Fantasie 

g^iornalistichc 

Giornalisti italiani dal¬ 
la mente ottenebrata da un 


V argomento Israele, ho 
avuto modo di dirgli che la 
sinistra italiana può se¬ 
guire il punto di vista de¬ 
gli arabi solo se c.<so si 
basi sul principio che le 
controversie internazionali 
vanno risolte attraverso lo 
incaiitro c la trattativa. L 
devo dire di aver trovato 
piena comprensione, non 
soltanto in Salali Bitar ma 
in tutti coloro con i (piali 
di (ptcslo ho parlato. 

Sn bene, tutlavia. che 
le dichiarazioni degli uo¬ 
mini politici valgono, in 
gencriilc. .soltanto fino a 
Hiiando dura la situazione 
nella iji/ufc sono state pro- 
unnciau’. .Voti commetterò 
(IniKpic l'errore di attri¬ 
buire valore definitivo a 
(incile raccolte a Damasco 
siti rapporti con Israele 
Ma un metro obiettivo di 
giudizio c'e, ed è di esso 
che bisogna servirsi per 
misurare il valore da at¬ 
tribuire alle parole. Israe¬ 
le (' ogoi lina isola forte¬ 
mente industrializzata in 
una zona del mondo nella 
liliale prevale una econo¬ 
mia pr'iniUva. di tipo feu¬ 
dale. Dicono una scioc¬ 
chezza Coloro i (piali affer¬ 
mano che d r miracolo 
Israele * .'■nrebbe dovuto 
alla capueita particolare 
dei SUO' abitanti in con¬ 
trapposto a una pretesa 
lìKapueità organica degli 
arabi di tare altrettanto. 
La verità è che rindustna 
(Il Israele è nata e si ('■ 
sriliippiiUi coriji’ appendi¬ 
ce della ’-idiistria ameri¬ 
cana. torte dei suoi capi¬ 


ti gli israeliani i ipiiili 
hanno visto nel gruiide 
movimento di emancipa¬ 
zione dei popoli antht non 
già un pericolo per la loro 
sicurezza di nazione paei- 
Hca. ma una uiiikicchi ni 
loro dt.>egiu di espansione 
nidiistnale e di egemonia 
eeoiiomiea. Tanto e vero 
che non hanno mai (luto 
pace (Il paesi ambi ricini 
c. <i un dclerminiito mo¬ 
mento. sono ricorsi alla 
invasione armala del terri¬ 
torio dell'Egitto. Il che non 
ha certo contribuito a tran- 
(ptillizzare gli arabi i qua¬ 
li. del resto, c a ragione, 
non avevano mai accetta¬ 
to che si potesse dare una 
patria a un milione c mez¬ 
zo di ebrei .scardando dal¬ 
le loro case e dalle loro 
terre un eguale iiitmero di 
ambì i (pilli; iinrom oggi, 
a (lire; (inni di distanza da 
(ptella infame operazione 
organizzata dal ciijuru/c fi¬ 
nanziano intermizinnale. 
vivono lina rifa da bestie 
nei campi di raeeolia di 
Giordania. Siria. Libano c 
Imk. Le forniture di armi 
.'•'ifictichi’ (ilI’Eqifio c tiKu 
Siria, di cui tanto si inir- 


l'.ili. dc.'.’u stili leeiiiea. del- 1 


la, hanno la loro radice I troppo, non è mai ve 
in questo quadro: nel (pia- assicurazione 

Uro cioè della poUtiea „„rsio terreno, per cu, 
ar/r/rrss/- . .. , , , ,, 

va di Israele diretta a im- Problema delli 

pedire lo sriliipiio econo- cerea di un compron 
miro (lei paesi ambi, ad | c'irc-i l assorbimento 

arrestare o a ritardare un _===^^=^= 

grande processo sfor’ru I 

oh’ett’ro. I.e torniture / W ^ 

armi non rmssnmono limi j wv I Cl I 

jìolii’cii: ne .cimo soltanto | B .J X..P I 

un (i.-‘.,i’!fM. ciie seiiturisee 1 


isnic/idiii intendono arre- 
.sture il processo di gon- 
fiameiito artificiale delUi 
popolazione di Israele. Tre 
disposizioni, a (piesto pro- 
inisito, li allarmano: (piel- 
Ui che jircvede una immi¬ 
grazione continua, quella 
che limita fortemente In 
emigrazione e (ptella clic 

fissa un limite di età per 

gli ebrei che vogliano sta¬ 
bilirsi in Israele. / diri¬ 
genti ambi ritetigniin, in 
altri termini, che a un 
certo momento i dirigenti 
ismcliani si troveranno di 
fronte alla necessità di do¬ 
ver allargare i confini del 
loro Stato, a spese dei pae¬ 
si rirufii vicini c attraverso 
lina guerra, per riuscire a 
soddistarc i bisogni di una 
popolazione in continuo e 
ari’fìeiatc aumento. Questa 
Ics’, una volta non com- 
l>rcsa se non addirittara 
avversata in Europa, ha 
fallo la sua strada se il 
/^residente Gronchi, nella 
sua nota intervista di mez¬ 
za esiatc, la ha in parte 
raccolta parUiiido delle 
pos.sibiìi soluzioni del con- 
flitlo tra juiosi (irufii e 
Israele. Da Tel .Aviv, pnr- 
troppo. non è mai venuta 
alcuna assicurazione su 
(pieslo terreno, per cui an¬ 
che il problema della ri¬ 
cerca di un compromesso 
circ'i rassorbimenlo dei 


profughi arabi di Ihilcsti- 
iia è rimasto per aria, ad 
avvelenare l'atmosfera. Ni 
ha rimpressione che i di¬ 
rigenti (li Israele siano in 
realtà i primi a non cre¬ 
dere itile pos'sibiitfiì di (ic- 
cordo, c che per il mo¬ 
mento fireferisenno stare 
a guardare, «efruffei'u che 
((tudeosa intcrueunu a ro¬ 
vesciare t governi nazio- 
nali della .Siria r dell'Egit- 
lo, riportando le cose in¬ 
dietro. al tempo della in- 
di.‘!cnssa egemonia delle 
potenze d’occitlente sul 
mondo arabo. Lo stesso 
jìroblema delle forniture 
di armi è visto da Israele 
in lina prospeffira analo¬ 
ga. Son si comprcndereb- 

Sintomi inquietanti 

bc (dirimenti perché men¬ 
tre paesi come l'Egitto e 
la Siria, oggi militarmente 
più deboli (li Israele, so¬ 
no disposti ad accettare la 
proposta sovietica di una 
interruzione controllata 
dell'invio di armi da par¬ 
te delle grandi potenze, 
'lei .Arto respinge questo 
inizio di soluzione e con¬ 
tinua ad armarsi c(jn i 
mezzi ina moderni, guida¬ 
la dulìa sola preoccupa¬ 
zione di rimanere il più 
forte. .Ancora pochi giorni 
I or .'!ono il capo dcll'avia- 
‘ zione israeliana ha dichia¬ 


rato che essa è jtiù poten¬ 
te dell a nazione egizia mi 
e (lell'aviazinnc siriiiiui 
messe insieme. 


lento può c.s’s'eri' compo.sto mi | || i | \ *—<» Il li 

iiioi/o fide dii (ifcre gli eh' ^ >1 

H iiieiiti lUttipeiit iieei'.s'.s'iiri. c d.i | I 

''■Ii.sciliire .s,'colino le iiecf.s.sifii m c/ ^ 

■9 V ■ ^ A ■ ^ A|</im'(Iii ‘\‘A/a 21/o 

H H H—H|rii>it 

H H 1 H I l'iMi inni ripcfiitii l'.ipostg’oiic _ 

H. y JB. idrndi'gioiie - Ulal voluini' - /.ii 

|i/ripp(': etili iictiicl d.'.s rechi r le da moiul.iti' il mete.do ila- ni di lavoro di (pielli che rc- 
i-lns. pnlil.lu'.ilo nel Itt.i-t d.d- ii.,,,o .' da coprile, se non tut- >t.mo ()n,mto costa tutto ciò, 

- l'Oig.im/./a/ioni' mondi.il.‘ d.'l- ,,, ,,,, , inioii-, parte d.'l fallili- umltiiilieato per ogni azienda n 

la .S.imt.à. p l.'iOi ‘ ‘ ogni industria, alla economia 

Stl SÌVidììì * Li* v.iccm.i .il)l).tst.m/a .itti- italiana'.’ Il c.'dcolo non è ancora 

Vii. p.'f (iin'.'ti' t.igioni. pott'v.i f.§> nitiii'iìyo tini postillile, ma si tr.atta si'iì'Z.i 

7 '»# «pnndi e può anc.ii,. esseie ''-it- di molti (' molti mtltar- 

I LjSO J li piodiittii in (piantit.'i .siifficicn- Altri' perdite finanziarie, an- di. Un .solo miliardo sarebbe 

_ te e in liieve tempo K.-'ta da ,-oi' più giavi perelié ricadono st.'ito snffleiente .a produrre oltre 

cliiedt'fsi se si vuole f.til.i <i' -.ifi liilancio delle famiglio più sei milioni di dosi di vaccino. 

rato che essa è jtiù potcn- l’interrog.itivo d.i noi posto, a p.ivere. .sono ipielh' (l.ivntc al- sarebbe .stato sufficiente per ga¬ 
le il('ll'ariitzione egiziana proposito della •• conv eiiu'ii/a • l'acipusto diretto dei medieina- riintiro lii prevenzione nei set- 

/■ A.gi'ii,liJ-inne viriiiii.i delle impresi' farni.iceuln-lu' .1 li Seeondo i dati dell’lslitnio 'ori chiave e per impedire di 

-i ! ..,. * ' sin('r('i;.ie le medicine per le cn- centr.iie di Stati.stica. il con'ii- fatto il dilagiirc dell’epidemia. 

m(ss( in.'iiimi. n. pi„tt,i.'to chi' il vai'eino pre- m.i d, prodotti a b.ise di peni- Questi documenti, queste cifre 

Sono, questi, sintomi in- ventivo. non ita ancora trov ato ('illin.i e di streptomiciiiii è pas- uon sono soltanto una critic.i. 
(inietanli. che devono far risposta) e testa d.i chiedersi salo da (piota lUO nel lU.'ìG a Duo (piolidiaiii romani non ostÌ- 
riflettere tutti, ni di là del- .mclie se ne vale l.i pi'na. D.d nuota l-i.") nel mese di Inglio di 1* al govi'riio. Il .Mc.vsapfjcro e 
Ili simpatin con In (inule pnnt.i di vista um.ino, non vi e (piesfainio. a (piota biO lu'l me* d Tempo, hanno scritto ieri 
Mi'i'i/MiM'iitc ooiniiio ili uni diiblini: i! prezzo di una sol.i s.» di agosto e all’indice ’iBO nel- parole roventi contro le perso- 
, . .l i,. /, , inealcilabile. o hi Stato h' piìme settimane del eorrcn- •>!’ che al Viminale c al Cam- 

qiKiruu upi( i ori.I. I u un non pno le.smare in (|U('st.) c;mi- U' scuembre. (Jgnl •• punto •• in pidoglio dovrobbero tutelare 
articolo scritto n coiiclu- j,,, m.-, aiiclie dal punto di vi- più di (piost’indice, tradotto in la sanit.ò pubblica, ed hanno tii- 
sione (fi U»l vini/gio pre- .sia pnr.imrnte ('coimmlco. noi perditi' e profitti, significa che 'el;*f<> finor.i solo l.i tranquil- 
cedeiìlc nel mondo ambo, affetmiamo che gi.i oggi il po- mi Knte statale o ima famiglia b'à delle loro fioltrotte Non si 
du (pieste stesse coloune polo itall.ino ha sniiito. por la di I.(voratori ha p.'rdnt.i delle tf'ttta. però, solo di inerzia, il 
noi liineiammo l’ìdrii che Patniemia :isiatic.i. un danno somme che, moltiplic.tte jiet ■•non aver commesso i| fatto 
nlì tOtriò nì,n rirntin in ttn cciiiiomico che Stiperà di molto centinaia di migliaia di casi, so- 'o tpiesti c.isi. non può essere 
I n N, 'o ' ,1 sarolihe spe.sa no andate ii ingrossare i prò- motivo di nssohizionc: anzi, e 

11(1 coniriunissero. ni i ino- pp^ prodorre tutte le dosi di fitti del moriop.ilio motivo suflieiente per una se¬ 
do (la ognuno ritenuto piu vaccino occorrenti. Un ultimo calcolo resta da condanna. Questa coin- 

opportnno. a far compren- Diamo la parola ad alcune fare (guanto è stato perduto ^‘‘dge però, al dì I.'i dello singo- 
(lere ni dirigenti di Isruc- cifre: in un solo mese una dalla societf. naziom.te nel suo |e persone, un indirizzo di po¬ 
lo elio ò '(liOìeile sulla provinciale di tino so- eiimplesso per le assenze dal bjtca s.mitari;i (e non solo sa- 

'U'nriii dei folli rnnilìeiile- *" Kilt! previdenziali, lavoro, per le diffieoIt;i nelha n>faria> che fa '1 che persino 

f, 1 I rn ..ri'ir. l’I.NA.M di .Napoli, ha speso pi'r produzioni' dei beni matcri.ili nu’ejndemia di cui soffre tutta 

rt la loro poliliea lUiion- .-pio milioni di Iir.- e la diiiimuifa produttività cali- '’b-dia -''Tva ad impinguare i 

fronti (lei jxtesi ambi: e più del ticrmale a c.ms.i (|('li:, <.,i(' d.iUa malattia'.’ II calcolo Profitti dei monopoli II rime- 

uria politica che non pno • ..siatu-.i •• Una ditta di medi- ("-..no non è- possibile Ablii.a- dio c <•■ camliiare politica, c sii- 

porUire a niillil ili Iuimiui, __ bbo Cominciando col costnn- 

potche respinge ogni ac- i ’S imprese farma- 

par-hti'e pnii'é'i'ori?'' i I 11 C ì «I C 11 ZU cl C 11 0 malattìa pss^-c di’ ipehmW venddr- 

/lUTti MI ( proL Lisorit. 1 ( 1 - I 1 p 3 prezzo di costo; e poi. sot- 

petiamo I invito. E aggìun- ) -————-traendo con I.i nazionallzzazio- 

giamo che non rendono un su mdiviiiui v.icciii..’i sui n.,n v.ici-m.ui ne (jues’i «ettori chiave della 

servigio né a Israele né in Lo.-.iat.'» N C'.isiill 1. Casi di ‘.d vita h.izìo .al.'all’arbitrio di po- 

gencraìe agli ebrei quei ni.ii.iiiia m.ii.itti.i v'iii speculatori. 

gioriudisti t (piali rifuggo- GIOVAN.VI BLflf.I.VGl’ER 

no dal cnslnme di infiir- Glasgow (Scozia) 115 2 1,7 105 9 8,6 - 

mare correttamente Topi- Wooiwich fG-B.) 6 M 31 5,1 , ^ -w-j « 

nione imbhìien iicrdno Michigan (USA) 600 7 1,2 1.100 109 9,9 

numi puinnu a perento Yale (USA) 550 3 0,5 1.050 132 12,5 ! Ullcl COI Ijcl 

quando SI tratta di proidc- Alabama (USA) 30 2 6.7 95 18 18.9 ! 1 

mi che mettono in giuoco Washington (USA) 360 7 1,9 4,280 352 8.2 ! . 1 ■ 

1(1 pace o la olirmi in una ... .. . lllinpi'fifNllSl 

^ t I <l’lt \<mii tnitf, (Lil l n‘ffra ilei rhìttur Thomas Fran, LFIlCar 

^Oììct Cicl ìtioììdo CO.N'I 1ÌC- Jfr ^ I ì lift 11 li.timi tuTitre hi ^flVVC •*, in - Lu yHppC •, 1 

rrafp'ra jìvr tutti. oM’i F*'!, n* <' sry/ i - 

AÌ.BERTO J.XC’OVin.I.O___1 L'nrlrzolo qit: sopra era già 


milioni eh Iin» ia diminuita produttÌvit»à cali- ^ nalia si*rva ari impinguare i 

piò (lei normale a e.ms., della te daila malattia'.’ II calcolo Profitti dei moiiop.ili II rimc- 

• .l'iatic.i Una ditta di medi- ."•.l'to non è- possibile Ablii.a- dio c e" camliiar.' politica, c sii- 

__bito Cominciando col costnn- 

' gere le gro.'se imprese farnia- 

I •! Ili centiebe a produrre quantità 

IllCIClCIlKa della malattia m.nssivc di vaccino, a vender¬ 
le a prezzo di costo; e poi. sot- 

~— ■" - traendo con l.i imzionalizzazio- 

sii individui V..ceni..* 1 sui lu.n v..ci'm.Ui ne fpies’i 't'ttori chiave della 

L,>.-..:ii.'» N C.isidl 1 . ,N'. Casi di '.r vita li.izi»'.al.' all’arbitrio di po¬ 
ni.il.ittia iii.il.itti.i olii speculatori. 

—- - -- GIOVAN.VI BERLINGUER 


su individui v..ceni..’ 


SUI nini v-.ici'm.iti 


Ldi’.iIiI.'i 

N 

C.i-ii (Il 
ni.il.iUi.'i 

9 

,N'. 

Casi (Il 
iii.il.itti.i 

*.P 

Glasgow (Scozia) 

115 

2 

1.7 

105 

9 

8,6 

Wooiwich (G.B.) 

609 

31 

5,1 

622 

68 

10,9 

Michigan (USA) 

600 

7 

1.2 

' 1.100 

109 

9.9 

Yale (USA) 

550 

3 

0,5 

1.050 

132 

12,5 

Alabama (USA) 

30 

2 

6.7 

95 

18 

18.9 

Washington (USA) 

360 

7 

1.9 

4,280 

352 

8.2 


<l’lt tnitf. dal / /Doro tfcl dntttjr ThOTitii% Ffdn.. 

rf' )r * /.»! »'iCf riii.fi'iii «lAufrc hi •, in • Lu ynpj^c •, 


Una colpa 

imperdonabile 


I l’d sua tradizione orguniz- 
I zal'.rii. .\r.-.,iin pue.^e ara- 
I fiM >'• Iroriilo nella .'-f.’.'- 


77iìscnr/l:o indeafrubile di sa eomìizonie. Tutti, aii 

americanismo a (igni costo s; so/i > troruf e si troni- ! 

c di razzismo non ennfes- no un>-oru n.''’d condizione ' 

.''(Ito tentano di .spu'gare oppn-it.t: viuncr.nza di e 

(picstit fatto C071 Targo- tvUd: dovuta iiTu lun 

merito secondo cui : sur- oppre.-.-:;oiìr du iiurtr dr, 

cessi della politica i'sterii p,.tci’:.' <•<.''..ru ; d'on 

soriel'ca nel mondo arabo denir iT’u loro politi 

.'iirebbero doriti: alla de- d; rap-nu. d.'.-, ngd ih te 

eisiioie di M'''ra di o.-sc- u’.-' <• </’ ..ru 

eondnre i governi di ifiie- ii'zzufre Tino a ciic 

stl p.iesi nella politica, mov’ ;. nto razionale 

che viene loro attribuita. lìuesti paes’ si r'ducera 

Tesa a distruggere Israele. pochi gruppi isolati c c 

Mancando i fatti a soste- stretti a operare rrcTa da 

gno di una simile tes'. (juc- dcstinità. T. problema d( 

s:i giornalisti non esitano lo Sipr.hbrio ijrutturate t 

a ricorrere alla inrenzio- Israe’e i pae-’ arabi n< 

ne pura c semplice. Tale S’ poneva co'ne :.no ci 

r ad esempio d caso di fatti -.levanti delTep > 


tondo che è protondamen¬ 
te diversa, e che ha d .'^uo 
d.'.'f nella polifra delTaiu- 
to su ha-o eseìii.''!rumente 
commerciali ai pac''! che 
escono a'al'a doni'juiz’one 


^^L’ostaggio„ di Claudel a San Miniato | 

/ litnUi (tpologetici di t/uatttf dramtnn sacro - L’osUtggio è Fio VII, prigioniero di ÌSapoIertne - La 
figura di Sygne, fragile e triste creatura, nella rappresentazione eccellente datale da LiUa Urignone 

(Nostro servalo particolare) .ci dovrebbe parlare di iiii'ar-i li di una ploriosa tirpc e una restaiira/ione. Sygneliinianc po.'Mbilita. non e.ctin- 

\ X- X ♦ » X - ¥ X ax-r ¥x- I • ^ .1 ■ . -x ♦-r.. Lv l-. I . « .. 1 » _1 t - ^ L .*• •i 1 t . .1 />1l n < ti. . „ I . .r» I t . __ 1 . ..1. I . , I . ... 


?* n*'» razionale d: I 

(iuesti paes’ si r duceva a j 
pochi gruppi isolati c co- | 
stretti a operare iicV'a clan- j 
destimtà. il problema del- | 
lo Sipiihbrio -iiriittiirate tra ! 
Israe'e i pac'' arabi non 
S' poneva come i.no dei 
fatti -deviìTìti del'.'ep tea 


attuale delle po,.<tliiì: .-o- 
liizio'ìt j7ro.,’pettatc dii par¬ 
te araba. Uno de: pai emi- 


'I porta ftaranXc, crìi moslia furie con l apologia trallan- dcJfa rivoju/ione. g.a .-erviy ir.ioorc.ire ;i va-o; tieorge.' juco e in-n ii.i u;i s<.rri'-M ciiej 
con forza che po.-^siede una do l'arte come il mezzo o lo dei Coufontaine. ex-nov izhm .ictondi.scciiiic ai volere dij.-i., conciliazione uin.ina pri- 
I evidenza. La sua arte e un'a- strumento di una x-ocazione transfuga e rinnegato ( re-; (pie.sta donna nmiìcliditn, che! ma di e'serc annienlanientc 


f.’iimcolo qis: sopra era già 
compo.sto. quando ieri sera il 
ron.siijlto diretfico deil’Asso- 
nazioiif’ Italiana d: Igiene e 
Sanila ha emanato un comu¬ 
nicalo che contrasta aperla- 
menie con la nostra tesi I 
profrs<o-( rii.niìi. che .sono 
diretiori dt Istituti i'nir,:rs:- 
lar: d; Iti cne f;l prof P.-frC- 
gnant a Catcnic, d professor 
U'.Alcsiand'o a Palermo. :l 
prof Mazzetti a Firenze) a 
f'tnz'oncri dell'.-lCIS (il p'o- 
j’'S<or C anaperte, che ne e 
I'-pettoo’ ocnerale. il prof. Ra- 
gazz: '.ffìc ale sanitario a .Ch¬ 
iana. il prof .'ifartorana a F.- 

renge. ;) j.-o' fL’rgc: di'Ct’ore 
dei servi:- .'g’i-tjri della Cro. 
.e Rosia /•J.'-.'i:), hanno 
:i-i’o a "I n rn zztre :l decorso 
.i.'L'j epd,"'i:.:. ginjicanda 

- p rng.r.ente e^.cient: e S’.f- 
'ic e-.r ; p'ovr--d n.en': presi 
«l_l!'g .-torita -Linirjr.c - 

f. f.n q'ii. padroni gl: ùl'i- 


.-Xntonhì Garnbtno che sul- i nella quitte vivut'no Israe¬ 


le Co’ "ine delTKspre<so 
fa pc.T.are anon’mi citta¬ 


le avrebbe potuto contt- 
ntiare a sviluppare la sua 


d'nt strtani attribuendo bi- 1 bd.'i’ ’iidu striale tino 


SpO'.'. 


il ■.''t’'„le m.siira. 
dire c.ie Csm 


non .'1 può. 
• ano .stati al 


ro tutto quel che può scr- ventare il paese egemone 
v’re ad alimentare la cam- d: questa zona del mon- 
pagna anti-araba di certi do. ’! domtna'tire dei suoi 
ambienti radicali italiani. mercati e de’Ta sua nta 
Tutti gli uomini politici ccoremvcc. E ’I capitale h- 
c''.e ho incontrato a Da- nanz.ario americano n</n 
nir.sco nel giro di una set- avrebbe c'i’csto nulla di 
fmana — c ad alcuni di meai'o. .\Ia Ir C‘>se sono 
qti.'.'!: incontri erano pre- | (inda:- "i un m-ido diver- 
senti altri giornalisti ita- • r,). Q.iai.dn. nel corso dt 
J'dnr — burino roliifo espri- (jucs:: u'tim' anni, in al- 
mermi il loro giudizio sul- ciim p:es' deT.'oriente ara- 
Tintricata questione dei bo il movimento iiaziona- 
rapport; tra ah Stali arabi le e d’ventato forza di go- 
r Isr.aele. S: trattava, a verno, il pr’ino problema 
seciinda dei personaggi, di che si è posto e stato quel- 
g'udiz’ raaioneroli oppa- i lo dt gettare ’e basi di uno 
re campati in cria, d: 'dee j -sr'.’ijp,io economico che 
retiìizzabili oppure iitop'- j ir.’,'.'.’ dato effettiva soli¬ 
stiche: ntssuno. tutlaria, j dita alla indiiìcndenza po- 
assoliunir.cnte ne.ssnno. nii j ht’Ca ( onqu’stata. K’ nata 
ila parlato delia distruzin- i prec.s imcnte da questo la 
ne (li Israele come di una base di fondo del cnnfht- 
sohizione. Quando, con il to tra arabi e israel'ani. K 
ministrrt degli Esteri, la i primi a reagire non so- 
conversozione ha toccato no stati gli arabi: sono sta- 


. '‘,'*"1 '',.Io ila csprcs.-=o certamente Io| viene Iiirerato da un nobile* sformale l'ac.-ierita egua-lper difendere lo spO'.>. d ■.,''t’'„le m.siira. non .'i può. 

. 10.1 IO . a . .... ‘ '0-- giudizio positivo, ri-! realista, un emigrato della, pliaiiza dei principi r.v,.rlu-, c.vipo mortale 'i;re c.ie csm -^-ano stati al 

rie (•,-•((/ pai li a conti- chiaro per noi li limi-Marna, il ci-dcvant Georges, ziona. i in una r.val.'a pri-; La scena si ciiiuiJe sopr.i;.i- dclT.i^gro cimento > 

,eiua,..u ! po.'i urdo: c j dell'arte claudcliana, al-j De Coufontainc. e condotto! vata. chiede alla nobile da--il disperato monologo di Tu-i i.., Rrignone (Sygne) h. 
.'Td. e IO po.,.' .rt.r ; nieno per quanto riguardai in una ex-abbazia cistercen-l nuRvlia di >posarlo. Il nbrez- relure che scuote ;1 corpo d.,'... al'uo personaggi.^ un'a- 

pan;r-d.d e garanina et,e ; j.^ manifestazione nel se ove Svgne De Coufontainc. fisico di -Sygne. il suo il- inanimato della moglie o la,M: :'i tragica .ì.-.gli imper- 

(ta una ii.-ione comune, so- ! teatro. Proprio nell'O-qappto. cugina di quest'ultimo, ha bmitato disprezzo per que-» interroga con voce rotta dal-i .... rutaieli recoss;. e Ciazio 
cidi.’.s d. (le.io si. appo eco- dramma sacro scritto nel ripristinato la proprietà di|>fo «macellaio tutto coperto Io spasimo per avere da le: Co.-r.el'e vesti .ii Pap.i Pio. 
nomico (tei pd.v: di qne- j jgjj partoge de midi famiglia dopo Icccidio dciitfi sanguo urta contro la nc-j il perdono; troppo tardi. Sv - ^d.,! prot.'nd.'» tii’- 

'ta Zona nel mondo, r, .*,1^1 ione m.r.r,',,'. « I Vz>«cita — risulta rhiam dnì.innr miiom r 1 suoi oi-ehi im- ». (^..,.1.- j ___ 


zionch (lei paesi arabi, faenza ambagi si propone co- celo della loro condizione secondo atto, ai piedi di un'«Lex'ati Sygne! Levati sol- qu.di nen s; laso’.i eo.nvol- 
Aessuno. tuttavia, può ac- j me tesi c cellula originaria presente, carica di amarezza gigantesco crocifis.'O, Sygnej dati") d'iddio! Offri il tuo gore. Ottima ci c pa.-sa l'in-l 

conteurdr.'-: oggi di una 'deirespressione artistica, non e di impossibili nostalgie, con rinnega la promessa fatta al, guanto. Levati c grilla --Id- terpretaz;one di Gianni San-! 

.'imilc prospettiva, che ha possiamo fare a meno di ri- un reciproco e casto amore, sim nobile amico c si piega siimi Sygne Coufontame.’uicc.o; un personaggio di 
come mimmo il d’fetto dt levare che non v'o teatro lati- Tuttavia, mentre il visconte all'inconcepibile sacrific.o di .-Xdsum >. i sensuale v.‘.alita e iii robu- 

«'.'■'■er.' parecch'o lontana dove questo sia condizionato e ancora consumato (ialTodio dare a Dio anche il propri-» .-Ìdsum-Coiitontaine e in- sta putenza c il <110 Turclu- 
nel tempo. G’’ uom’ni di m maniera tanto rigida da verso i distruttori dcU'on- onore. ‘fatti il motto ripoitato ne!- re Bene .mche Carlo D'.\n-; 

governo, invece, abituati, una formnlazione teorica, sia eien regime e quindi versoi Ma le stazioni dei calv.irioj l'insegna di ipicsta t.imigl a. gelo e un -p,»' troppo «sop^d-' 

come e naturale, a vedere pure, questa, un visibile ri- Napoleone, che ne c il lo-jdi Sygne non si airestano qua-'i l'u.'bcrgo iiico.’-riittibile c.^alc* Guaitic.o Tiuniat. l.o-i 

le cose con il metro del- pensamento o una celebra- ro naturale erede. Sygne. qui; nel terzo atto Georges., della propr.a aiisiociat.ca .levole la regia di M..r.o Fei-, 

Toga’, insistono .su alcuni zione drammatica della prò- creatura fragile e triste, plenipotenziari.i del re aliai elezione che nelia sostanza rero. anclie se ha mirato for-! 

punti preliminari che a 1 pria professione di fede. sembra aver perduto la sua vigilia del crollo napoleoni- rimane tale, anche se in Dio, se tr. ppo agli etTetti «chia¬ 
me sembrano ragionevoli, j In altre parole, dire arte alterigia di casta nella ras- co. tratta con Turcliire che essa umilia tutta se stessa. rosciirali» trascurando la so¬ 
fà primo luogo, essi dico- 'apologetica equivale pressap- scgnazionc ai voleri di Dio. si appresta a fare il gioco II sacrificio di Sygne. pur lidita e Tamalgama del com- 

710. bisognerebbe poter sa- poco a enunciare un concct- La promessa che si scam- della monarchia ora che i essendo per c.'^si (lire «verti- plesso. 
pere quando i dirigenti Ito bastardo poiché, semmai, biano questi ultimi rampol- tempi volgono a favore di cale», quasi al di là delle F. M. 


n;ii'-:r,.'io ' go're t’.llz ta 

lo'o i.i'.i 'it'.'-’-’ roi-TTiC ge- 
è. ^ e nello s:z:o 
o e.c'.lz pooolzziOic, 
(he .'"•■•'vio ■"../..ore di q’c'!- 
lo J-'l non coasentiTebbe 

clc-.'i ù.'.'.i—".e pz’-zgonùbile j 
q.‘'.lo p-o.ioilo dzTiz -spa¬ 
zio'.: - <o,ter,e~e questa 

UT’c-io ùd cTcr- 
mz’s, (he :l vzcz.io - non e 
; *.n l'o. ;’id-_<p?'i*ub:!e e im- 
mi'.i uro metodo d: pro'ilzssi 
.ìe'.lz mzlz:: z -. e questo per 
che. zfinché Csso 
zz'scz. occo~'oio zl’ieno 20 
o 30 z orni, c che do solo esso 
noi bzsiz. se non si accom- 
p.ijrin ul ’-ispetto di t-uttc • le 
z'.:~e norme di r.:- iena - 
.Von occorre essc't pro,(tJ- 
«OT per szperc q'..esto ulrirnc 
p.nro -■'fj non bzsta ce*:o 
p-** jme'ir.'e s'osi 
r-u'i.; i.Tzme-.ie q-.zitj le s':■ 
1 j:..-fi:' n;,T-.ur.ono! . ripro¬ 
dotte qui sopra, d-.rnostrzno 
:n rr.cyK .0 nconf’uizbile: che 
cioè il roccino dà rzsullùli po- 
s.iivi. e che quindi il non 
averlo apprestato in tempo ^ 
colpa impendonatf-te. 
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L’UNITV 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle <(Voci della città» 



ronaca 



orna 




Telef. 200.351 - 200-451 
num. inferni 221 - 231 - 242 



Cinque milioni di ore lovorntive perdute 
fino n queste momento per r“nsin lico„ 

Gravi i (Ianni nlPccoiioiiiìa cittadina - Il prol*. Cerniti dichiara di Hp(3rarc clic per la f ine di nitohrc 
l^epidciiiia possa entrare in fuse decn^scenle - Dicliiura/ìoiii ilelTassessore iMarroiii al tJoiisi^lio provimàah; 


2\VKVAN0 K UBATO UN’AUTO E GIOIELLI A M ONTESACRO 

Quattro ladri si gettano nell'Anione 
per sfuggire alla caccia della polizia 

Tre sono stati catturati con l’ausilio dei cani poliziotti — Uno era immerso fino al collo 
nella melma ed un altro aveva trovato rifugio su un albero — Il quarto è annegato nel fiume? 


Qiiritlio t'i'rvaiii ludri d'auto i proprietà di Doinetiica l’io 


iiisi-i’uiti ilalla polizia, si sono 
tuffati lU'll’Anieiie per sfiiKKi* 


proprieia ut iJoineiuca l'io- 
letta aliitnr'to in via Cìo/zar- 
diiii 30. laticiata iiieostudita. 


dii virus <lel v;i<TÌti<> da! niiiini-ii- 


(('oiitliiiiazloiu' iliilla I. paKliia) voratore nortiialiiieiile rieava eoli il prof. Cerruli. direttore hilil.'i della eill.idiiian/.a e ili virus riel v.-ktìuo da! luoini-ii. loiitanaiidos 

- dalla elfettuazioiie delle ore di deirifflteio eoiuunale ili igiene, eoloro clic si rivolgono all'opi- tu elle repideiiiia Ita eoiniucia- dui- .sono 

nel caso di un itiovaiie di IH |;ivoro straordinario e dal col- elie lia detln. - l’eiisu e spino nioiie fiiitililiea. il prof, (’erniti lo a diffondeisi m i inondo lìn Miro di due 

anni, a partieolari coiuidica- timo. epe alla fine del prossimo mese si e voluto rieiiiamaie, (piando dalia seorsa primavei.i. siei-hé dei eaiii p 

zmiii. ^ . Allo stato attii.de delle cose, repidemia possa eMluire nella lia raeeoiiiand.'do di non provo- le autorità sanilaiie inon par- soiniiieiso f 

La Seuroteria della (‘amera nessun provvedimento c stato fasi» deereseenle care esagerati stati d'animo di liamo (pii del |>role,--sor t’iM - luelina che 

del 1,avori! ha tenuto ieri sera annunciato nè dal noverilo ne 11 jirof. Cerniti fonda essili lucoeeupa/.ione -Non Insilami niti > avevano lu'lo il temilo nei sponde del 


re alla cattura, (fiio i- stato I (piatirò, a bordo dell'auto 
acciuffato (piando stava al- rubata, hanno rat't’iuiito via 


ur 1 


1^^ 1 



lontanandosi dalla riva, altri del (ìiuba a Montesaero dove, 
due sotto stati catturali nel adoceìiiata una seconda •llOll* 


anni, a parileolari cominica- timo 

zioni. ^ • Allo stato attuale delle cose. 

La Seuroteria della (‘anuMa nessun provvedimento e state 
del 1 ,avori! ha tenuto ieri sera aiinunciati! uè dal uovi-rno m- 


'('oinaiidato di non pnivo- le autorità sanilaiie (non par- 
‘sauerati stati d'animo di liamo (pii del |iidle.-'Sor (’ei- 


Ulti» di due ore eoli rausilm lardata 3771111» di proinietà del 
(li'i calli poliziotti, il pruni! Umiellu'lc Siitinii l’ietri! Sali- 
soiniiieiso fini! al (iieiito nella in abitante in via Mnriconi 1 !). 
inelina che stagna eoniro le aiieh'essa incostndita, nella 


ima rinnioni' jier e.>ammare la (|airamministi;izinn(‘ eomimale, zialmenle (piesta sna s|ieranza inai diimnitieare -- ha detto il studiale il fiMioineno. 


Iireoecnpaz.iom' Non InsognaLuti I avevano iii'to il !em|io pel sponde del fiinne e il seeoii- (piale oeehieuuiavaim due vi 


situazioni' 


venuta 


aziende e delle eateuoiie, iiiisure luieuiehe iieeessaiie 

Nel eomunieato diramato al | tali oce-isioiii. 
termine della riunione si |ioiie .. Ni-s-uiii provvedimento 


Illusi I a/.ioiie eoiiioii.ne, ciaiiiieme ipii-.sia sua .s|iei.in/..i inai (iimeiiiicare -- (la neuo il stiiillaie il fenoinetio. preve 
dalle out.-itiizzaziimi padro- sul deeorso deli'e|iidemia che prof, ('errnti - eia- lo stato dcine lallaieamen*,». piedi 
dalle |inl)>iliehe animi- alenili mesi fa ha investito il d'animo ben disposili e seieiio spoine le (life.si* clie in\eee. a 
Ili. Non si sta pioei'- eontiiii'iite asiatico e che, jiit'l cosi il iiisee imo dei f.itloii di imnnento Ijiiomi, venute : 

ll.i disiiifezioiie dei lo- iceeiiti'mente. ha toccato, come uunriitloiie dei |iazi('ii1i •• m-.iie-.ie eotnnlei ..ite In «. 

hliei, del hioithi (li la- Homa ouui. la città di Na|ioli Per (pianto riunaida. infine. ,..,‘iidó l.im;o il em.to ottinosm. 
mezzi collettivi di Ira- Kpli si e eaulelato dieeiido che 1;, sitnazioiie deitli ospedali, ilielie semin i traspirile dai "in 
ne SI intensitieaiio le allo stilo delle cose .11011 si prof. Ceiriili lini uindieata Imo ,|i/i del dilettore <|.11-|'Ilieio d 


a|>poilaìato sii mi allieio, stose vahu'e eolorate, hanno 


determinari' nei Inouhi di la- nali ne dalle pnlililiehe animi- alcuni mesi fa ha investito i 
VOTO a sesnilo deH'ejndemia di nistrazioni. Non si sta pioei'- eontiiii'iiti' asiatico e che, iiit 
iilfinenz.a asiatica -. La per- dendo all.i disiiifezioiie (lei lo- leeenti'im'iite. ha toccato, comi 
eentiiale dei lavor.'ilori asseiiti cali puhhliei, del liiouhi di la- Homa ouui, la città di Napoli 
a seunito di tale influenza oseil- viiro dei mezzi collettivi di tra- Kpli si e eaiitelalo diei'iido eia 
la dal IO al r)0"i a seconda delle sporto, ne si intensitleaiio h 


in iimtandine. Il (piarlo fnuui- 
livo è liuseito ad eelissai 


pensato di inipns.sessarsene 
dato che la prima non aveva 


iiiaiieaii' compiei.iiiieiite In se ‘jel l,niiuinssanato ili Aliiiiti 
eoiidii tinii;o. il eaiilo ottiimsmo Saern e uh aUen'i della Mn 


l-'mo a laida sna uh auenli | fi nttatn loro neinineno im bor- 
del (.'niiuinssa l'iato di Alonte | sellino. I ladri non .sapevano 


.allo stilo delli 


semlii.i trasp.iriie dai 


lieeessai ie in pilo ne affermale nè iieuare mi H.i. pur non facendo aleiiii life 


auuravameiito dell'epidemia •• 
Ma — ha souuinnio -- pcrehé 


in rilievo che - nel settore dei stalo preso per la vaeeiiiaz.ioiie l'epidemia si auuravi e in-ees 

servizi piihliliei la pereeiilnale almeno deuli addetti ai servizi sario un enneorso di condi 

delle assenze per -• asiatica - pnlililiei essenziali; il vaccino /.ioni che altiialmenle io noi 
o.-^eilla dal 1(1 al 'JO'I; nel set- anche per ehi volesse aeipil- vedo 

_ _ . _ — starlo a proprie spesi' è Inlro- 

.. L’opinione dei medivi 

V * 1 A iiK'tKf (U .) BOB liri^ (luaiìdo l(k si ' 


ctic 


Mamhin Cesò Muli (lati sn mia 


di/.i del diieltore dell ruiein di mi' a houli! di ah ine liaich 
luieiii' 'uilldi/.i. pelaltio. fon- Del l'ieereato non e Stala 11 


Sacro e uh aUe'di della Mo- che sulla macchina del uiniel- 
Inle Inumo seaiiihiuhato il fm- Iieie si trovava anche un co¬ 
me a limilo (Il alc'iiie liarche. faiietto di pelli' che raechiii- 


iieee.s- ^oviaffollamenlo. anelli- si 


IO non levili 
velo 


iiidnhliiaineiite un aumento no- | 
leviili- delle liehiesti- di lieo- 1 


i.iiiii e.isi (li osserva/ioni eei t.iiiniiti- iispet 
ielle se \ i e tahih'! e tlitla\li --ineiitlto d.il 
iiimento no- l'opiMÌone doiiiinaiiti- Ira i me¬ 


di dall e di ''ala traccia: non 


>ia liiiseitii a fiiuune o sia in¬ 
vece aimt'uali) m-irAiiieni- 


L'episodio 


stala tio- (leva un hraeeiali' d'oro con 
sa se ci^ii fascette, hrillantiin e set pur- 
■ o sia m- le meastonate, un • collier • 
miem- Idi Ilio uiallo. un ueim-llo da 


dici (la noi iiitei 1 oit.iti; i ipn 
lutti eotieoiilaiiii in-l sottoliiie. 


tali tato per aieime ore il eommi.-^ 
l a .-'anato di Miinles.n'i o e 1 sei 


mollili -1 polso in oro u>t>lh> e hiniicn. 


Ancora isolato 
il Bambin Gesù 


L'ospedale del Bainbin 
Gesùi dove — come dia¬ 
mo notizia In altra parte 
del giornale — si sono ve¬ 
rificati casi mortali per in¬ 
fluenza asiaticai è ancora 
completamente isolato, non 
si sa bene se per protegge¬ 
re i piccoli ricoverati dal 
dilagare della malattia o 
per evitare che questo nuo¬ 
vo focolaio epidemico si 
diffonda fra la cittadinan¬ 
za. In ogni modo, Il prov¬ 
vedimento adottato dalle 
autorità sanitarie non vie¬ 
ne rispettato alla lettera: cl 
risulta infatti da fonte de¬ 
gna di fede che mentre le 
madri dei bambini amma¬ 
lati e le puerpere sono trat¬ 
tenute nei padiglioni del no¬ 
socomio e non possono ave¬ 
re contatti con l'esterno se 
non attraverso le sbarre del 
cancello d'ingresso, medi¬ 
ci ed infermieri anche non 
vaccinati, e quindi in po¬ 
tenza portatori di Infezio¬ 
ne, possono liberamente en¬ 
trare ed uscire dal noso¬ 
comio a tutte le ore del 
giorno e della notte. Ciò 
rende In parte inutile il cor¬ 
done sanitario teso intor¬ 
no al Bambin Gesù, sia al¬ 
l'interno che all'esterno del¬ 
l'ospedale stesso. 

Ma c’è un altro proble¬ 
ma, che non va sottovalu¬ 
tato e sul quale sarebbe op¬ 
portuno che gli organi com¬ 
petenti prendessero i do¬ 
vuti provvedimenti. I fami¬ 
liari dei bambini ricoverati 
nel Bambin Gesù da giorni 
ormai non hanno notizie sul¬ 
lo stato di salute dei loro 
cari: la direzione dell’ospe¬ 
dale. che dipende diretta- 
mente da! Vaticano, si guar¬ 
da bene dall'emettere un 
comunicato giornaliero sul¬ 
l’andamento dell’influenza 
asiatica nei padiglioni e lo 
accesso al nosocomio è — 
come abbiamo detto — In¬ 
terdetto ai cittadini. 

Tutto ciò non fa che ac¬ 
crescere inutilmente l’allar¬ 
me nella popolazione e tie¬ 
ne decine di famiglie in uno 
stato di continua tensione 
e dì dolorosa incertezza- 
Qual'è l'attuale situazione 
sanitaria all’interno del 
Bambin Gesù? Quanti sono 
i ricoverati, ì medici e gii 
infermieri attualmente con¬ 
tagiati dalla asiatica? Que¬ 
sto focolaio d’epidemia è 
benigno oppure, come il 
provvedimento di isolare 
l'ospedale ed • casi morta; 
li che in questi giorni vi si 
sono verificati potrebbero 
far credere, il decorso del¬ 
ia malattìa non è dei più 
tranquillanti? 

Il silenzio, in questi casi, 
è fatto per favorire il dif¬ 
fondersi degli allarmi mc; 
no ragionevoli e giustificati 
e per turbare la calma del¬ 
la cittadinanza. 


Fin (|iii l.i "unvci-az.iiiiic (1<'1 n- chi' n"i;li tiltiim tic u 
linslid "111 |iiiif"saii l'"|ii<l"iii'.i ha Ki .■lalciiK'li'i 

(■('miti Dii" sni" "iis" vnulia "rc.-a'iiitn il pinpiio lltnn 

Ilio /IS-"!'\ a I inn.'in/iiiiii-! "ti*- <|i | t* !>;• ni;, infestati 


(in aMi'lhi (Il zailìi'ii (hi (hintia. 
" un as.'U'Uiin del natii'n di 
.S Spirilo rda.'-'i’ialo a Piclro 
" Vittori.I Salmi. 1 ladri si 


ni'Si'i' :i rcpcriri'. I| prof ('"noti ha detto "iti m,) 1 i!i!!:ji./iiii!t., ..p, 

■■ Ancora una volla si <hm<> risiiondeiidn a una doinaiida del ci senilira scniplii isiico const., 
sira la iiisiini"H'nz:i. la indif- nostro ri.'dattor(' l'in' teinh'va .1 tare eh" •. e ariivato pinna il 
fi'ri'iiza " In iiisipipnza di'i;li .sl.ihilir" alcini" analoKie con 

oDjaiii eh" dovrebbero provve- |'"pjd",„i;, di .. frhhn‘ simuno- -= -.-.— = 

deri' al buon midiimi'iito della i;,-, (pi.'lla "he investi Homa " 4 

"cononna e di'lia salute iiiihhli- pltalia nel liUH •• La situazioin' nCalAliUlvA 

ca (' il lei-aiin'. ouiieltivo o son- sanitaria Kciierali' - i'kIÌ ha 
Ui'ttivo. (• 1(1 non interessa, di affi'rinalo — è iiidiilihiatnenle 

tali oii;ani con i urandi «ruppi ,„if;liore o««i che non qiiaran- A Ji _ 

(Il mniiopoll. Non si sono tro- f,., |„ particolar.'. i mezzi llnM lUlA 

vati, non si vogliono trovare 1 teraiieutiei di cui disponiamo BvIlBB Bt|BS 

mezzi necessari nnaiiziari per |,,.r p, ,.„ra (h lle ('ventnali 

la pafincini;». cotnpiira/idiif (bIì _ ^ 

(h‘toM]iiiìa i (Ialini rho aiitiliiotiri. per esnnpiaK non 

som) oaleolare a miliardi nella posstuio (‘ssiMe neppun* Ionia- 
sola città di Homa a scuuito oainelile paia^oiiahili eoa qia'l- 

della ridii'zioiic della attività n <ii ,.„i disponeva allora _ 

lavorativa, della pi'rdita di ri'- p,.,. ,n,,, ilari' della or«ani/- 

trihiizioMl. d('ì imif-uiori (.neri .azione a.ssisteiiz.lale atlnale L’autìsta è stato fermate 

chi' «ravaiio sulla popolazione pasta pensare che l'Iltl !t(l per auusia e sialo fermale 

-La Seureti'rla della Camera .i.-j ,.i„adiiii dei «randi imboccando in moto la 

del Lavoro iillii si'opo di cii'are tri urhani |na'i contaK' sul tmooccanao in mOIO la 

le roiidixiniii i)rr ima f lfrs;i l'.assist.'nza di l'iiti miitnalistici _ 

d.illo S|i!indersi della pandemia iien,. oiijanizzali ■ 

•asiatica-, ritii'iie neci'ssarlo , Due nmtoci.'lisli haiiiio ieri 

"he si adottino le souiieiiti mi- avuto'm.'.do di inotiv.are, sia "“'V I"''vda ('..z/ande 
.. . . nino ti 4 >i iti lin i contiti ini ;iuto al cniloiiiotr<] 

I ni.siiifeziom. di Infti i J V;aV à f 'Vt a , e ce / •<' 

Innubi di avori) e di lutti 1 nn'Z- f.' di C’aiuuai’irmo f i mintale 

/I enlh.lllel di 1 risii,irti! twin tlmlSIIIO elle illlCOI a 1 "! 1 1 all HI. moii.ii 

zi lolh ttKi di trasporto, non- j I . Giorni di iiiauuioie ■'^cuiKura e ncciidula verso le 

che dei piihhltei locali: , ..,i . . . i i . . i . ... . m e 2- due eontadim — Krcole 

2» Dislrihlizione StraOrdina- r^...* ‘ V l••el le■|ll .. Ileeiiii.. Pinci en. 


re ehi' ncfrli ultimi tic uioriii vizi di eiin'r«i.'n/.:i d(-ll:i sipia- .S Spirilo rdiiseiato a Pietro 
l'epidem'.i ha ui.iieleinen'e ac dr;i Mollili', ha avuto inizio .--ii!- e Vittori.i Siilini. 1 liidri si 
cresciuto il piopiio iitnwi di la Saliirìa. verso 1,' ore II) di sono aceorti dei «ioii'lh (jiian- 
• lil!'.!-:oew e ha manifestato no leii nnittina, (piando i (pi;il- do la loro maeelnna filava 
iplieislico emist.i I iiiaut'.tor otimei:i di complica- Irò ladri .sono salili .sulla 1100 vi'i'so l’Anienc in.se«inta dall'i 
ariivato pinna ili/ioni 'l'V lar«ata Hoiim 22!»;t:t0 di polizìa. 


SCIA(;UKA DKLI.A STRADA NEI PRESSI DI CAMPA(iNANO 

Una "MercedesII uccide due contadini 
trnvoigendoii a forte velocità sulla Cassia 

L’autista è stato fermato dalla polizia stradale - Le vittime, provenienti da una via di campagna, stavano 
imboccando in moto la statale - Un autotreno precipita in una scarpata e si capovolge sulla Tiburtina 



In sostanza il prof (‘('riiiti >'>ot(iei.'lisli liaiino Ieri la motocicletta .scaraventali- paurusamentc sbandato, è u-j.selli è stato es 

ha aviitii'modo di motivare, sia l'ctdolo hi vita eoz/ando dola rnsiemi' con i suoi occu- seito di strada ed i"' ipiindi iiri'- l)iiia e. a hord 

pini' lu'l corso di ima eoiiv(''is;i'- ‘'"OL ii uii'au'.i! al ehiloiiietro paliti ad alcuni metri di di- cipitato in una scarpata capo-j amlmlan/.a. tra.s 


.'il della via (.’assia, lU'i pressi .stanza. 

(Il C'am|ia«nano. La mortah' Il Di (',iaminarco. 


riuscito 


votueiidosi. 

Verso II' ore Là. l."). il 2tlenm 


,-hè (lèi ,mh i.'i ‘‘''i <•' 'it'-tttuioic ■'^ciaKura e accm uta verso e a IHocearc la sua vettura e.d Fulvio (.rasselli. abitante a 

" . 1 / il- I , ,, ri'ciudt'scenza del male traile- contadini — Kicole una decina di metri dal liio«(i Lupara, stava peicorieiid 

rh. li ('o u rssi''viS^^ lavi, dal eomunieato di.lnn'ato ''•‘'"etti i' Decimo Pinci, en- dell., scontro, è .sutnto balzato c.isolare alla «inda di 

l. vorV.toVi é .oe^V • Iniinln (li -10 anni — .stavano a lena e si e precipitato 111 Fiat (in2 tainalo Homa IH 

„ .min. . oio . .. /le., l'.ii' -su coiiumicato della PiefetHii a. l>rocedendo a Imi do di una (. 1 - .soccorso dei pov.'ictti. ma or- quando, «muto a circa due 


lato, è u-j.selli è stalo estratto dalia ea- 
piindi ini'- bina (>. a Imrdu di una aiilo- 
aata capo- amlnilaii/.a. trasportalo ai Poli¬ 
clinico: (pii 1 s.niitari Io lian- 
il 2 tlenm' no ricoverato in corsia per 
‘1 ' misura pri'cau/ionale «iudican- 
ut!-* ‘*'’**’ pochi «iorni. 


l./V (’ATTl'U.V — Intiri/.zilii dal freddo per la 
illuda periiiaiicii/.a in anpia (iiorido Proietti viene Ira- 
si'iiiali! (lacli auciiti verso una « eanipaKmila • di'lIa P.S. 

I (piatirò uiovanotli. dopo s,-unaIato il p:issa«ilio dell'aii- 
aver rapuhiinentt' coiieri'tato tnlnolnle dei ladri eli" avi'va 
un piano d'a/ioiu'. sono pas- infilato la .str;id;i. a ciueH'ora 
sali all'allaeeo. Due si Sono «reliiita di donne elie s’atlar- 
.1 vvicmiiti alla inaeehina. han- davano nel mercato 1 ionah'clo' 
no -.eardinato la serratura dei- ivi .si trova, a veliifilà folle. 
Ila porller;i anteriore, spalali- si'inmando il panico, tallonata 
ie.indo le altri,' porlieii'. òli al- d;ill'aiito «nidat:i d.'ill'aili'nte 
Itii din' sono precipitati nel- mscKuilori', 


' . i l'autoniolnle. alibandonando Ci'llanio. dopo un Ine- 

' la prima inaeeliin:i con «li atto di terra li.'ittuta. ter- 


Z-ioTio delie mutue aziendali; ^'»""""c.no oeiia rieieuuia. 
delle iiiutu.'. delle amministra- «I ‘litalf; pure, si rendeva '' 
zioiii, in via straordinaria, di [ 1 ‘ '* ,riiiM.iri' 
qiiaiililalivi di antibiotici a ‘ elemeii- I 

prezzi di poco superiore ai costi '■ "'ed'v. 

di produzione; K' stata fatta notare al prò- '' 

3) Assunzione straordinaria fessor Cerniti la diffusa prcoc- • 

di disoccupati iiclli' attività ('opozome dovuta al iiuiin'ro 
fondameiitaii. spoi'ii* nel settori *^ei ya.si mortali. Ma e«li ha 
dei .servi'zl pulii,ìici e sociaJi. scttKuinto clu'. rispetto al coni- 
per f;ir fronte alle ma««iori pjesso di'lle lu'isoni' cidpite dal 
assenze: virus til numero di esse e 110 - 

4 ) Àpprontamento del vac- Icvolmeiite superiore a quello ,.•< 

cimi e sua ciislrihuzione noi •**'’ V’*''’* (lenimciati, elie hanno ^ 
Ìiio«ld di lavoro per procedere raiiunmto. 9 t 

alla vaccinazione «ratuila dei '‘tD'* medili di 50t| «loriialii'ri>. ig 
l.ivoratori rroporzmiie del casi letali 0 ■ 

, .. . . , ,, A- molto tiassa. l’or (pianto non 5 

1 (Icll-'t ( .imer.T py^s;, mod,, assoluto osclu- || 

del La\oro ritiene iH'cc.ssario ,|er.si uii aumento (Iella tossi- I 

che sl.i ('S.iiiiiiiat.i l.i ric|uc.sl,i. iiialij;nìtà di'l virus, l'opi- ■ 

che potrà essere avanzata nei ^el prof. Cerruli è (.die i 

luo«lii di lavoro, di un.i in- ;,i,i.yt-a ocfji l'epidt'mia presenti H 
d.'iinila partmolare da corri- ,.;,r;,tt.'re so.stanzi:dmciite " 

.«ponders, ai lavoratori por far ^ 

fronte alle ma««iori spese che ... . . 

l'ssi debbono sosti'iiere a si;- , m-iitcato. nel corso .s 

«uilo delia pandemia .nsi:i- fi,''*"' conversazione, un rife- 

jji-;, _ riiiii'nto alla poli'iiiica sulla v;ic- 


l’Dflìcio d'I«iem'e dallo stes- Iriiinlii (li 4(1 anni — .stavano a l('|•|•a e .si è precipitalo 111 Fiat ()n2 tai«alo Homa lt{24t!t»r!’ ' iiutocai ro i' stato tm,bile, il .S.ilini lia fatto l.i 

coiiumicato (Iella l’refctHiia. Itmcedeitdo a Imrdo di ima C,i- soccorso dei poveretti, ma or- quando, «muto a circa diiccen-1 strada e rmioi cliia-j sii.i comparsa (' scoi «elido hi 

I il (piale, pure, si rendeva •‘‘•'•'t tai'Kata Homa 131301 lini- mai non c'i'i a niente da fari'; to metri dal raci'ordo anulari'. Ito in uit'officina; i d.inni sono '-'tti macellimi «ri'nuta di «en- 
a la decisione di rinviare U" .strada di campaKiia Krcole Ferletti <- Decimo Pm- si i'accorto clu* il pi'santi' vci 1 in«en 1 i. 'v- si < 

icrtiira di'lle scuole elemeii- «Itiando. «iunti all'incnicio con ti erano morti sul colpo. colo non rispimdi'va più ai co- _ . _ ladro. ; 

1 e medie. ia statale, si sono visti ve- Poco dopo .sono «muti sul po- mandi, f vidcntoinenli' per un 

2 stata hilta notare al ino- —T-- ' . V.- " - “ —-- «iiasto al volante. L'autista al- Il CSdaVCrG 06113 SCOnOSCIUta 


.sportelli api'rli. Mentre st:i- 
v;ino mettendo in moto r.-iiitn- 


iMà 


si (■'accorto clu* il pi'santi' VOI 'in«enli. 'v. si <' messo ad urlare - al -V’,.i,,oVh fà.tt /• 

colo non rispondi'va più ai co- _ ladro, al ladro.. L'a«i'nte Tri- //.,'(.i!';. o; .‘m i ^ 

mandi, fvidcntementi' per im ,, , . , I'"'*'- ‘*‘-l Coiiiniissariato di m /// v o,*'* 

Kiiasto al volanti'. L'autista al- i| CaOaVere delia SCOnOSCIUta t'»"' •'^i trovava a " j/iiVi "inJcci* ni-s^u^ 

loia, resosi iminedialainente . , . , . .... . pass;ir('. ha fermato una mac- .‘I... j, 1 i 1 ’ 

conto del Bravi' p.'iicolo che G SlalO idCnt f CatO | I P'>''saRBÌn e tm eomin- ratto^d'l 

to sovrastava, ha abbaiulomi- _ ciato I ms. «uirm'nto. Frattan- ‘ 

lo In (.* si V riparato die- j i rinvcDUti roorta (ionibato (ciefonava al nrrri'fc 

Irò II sodilo* cosi (iuandi> il r Vt * ii.utnuia nioita uV Perciò i occ.vsai o* 

camion (* pri'cipitato nella * '"''D'"'' pozzan- u quale avvertiva il comnti.-'- hèsnè^Ve'inno 

-scarpata. cbIì. pur rimam'tulo a P"chi metri dalla riva ..^aliato di Montesaero u ù volti- D ehiV Vi 

pri«ionier() fra 1 rottami della destra del 'levere. tra Ponti' Sulla sei.i della macchina in nunfmdo il niiiso verso 

cabina, ha riportato .soltanto .\IiIvio e Ponte Duca D'Aosta. fu«a sono partite le caniionet- un Hnisso'ce.spuulio elio uro 
ferite di lieve entità è stala idi-nlifieata alFobito-'^' commissariato, al co- tendeva i rami .sull'.i'cima Un.i 

Sul IiioKo (Ji'H meidente .‘;ono Fettiro.s.si n'ando del dii i«ente dr. San.so. con eli .-iKenti Simiori- 


lora. resosi iminediulainente | 
conto del Bravi' pi'iìeolo che 
lo sovrastava, ha aliliandona-j 
to la Btihh't e si è riparato dii'- 


mina e dopo un campo, seoi rt' 
FAnii'iH'. I fuBBitivi, non a- 
vendo più .scampo, si sono B('t- 
t;iti in ai'iimq eornpli'tarnente 
V,'Stili. Uno (' stati, immedia- 
lamento acciuffato dalFaBcntt' 
Tripodi. Costui si chiama M;i- 
rio Chirioni di 21 anni abitan¬ 
te in via Vi«ne MaiiBant 47. 
Degli altri tre inveci', nessu¬ 
na traccia, sebbene la iinli/i.i 
.seaiulaBlia.ssc qm-l tratto di 
fiume a bordo di barche. 

K’ stato perciò necessario 
eluarnare tri' cani poliziotti: le 
Ix'Stie lianno pereorsn la riv.i 
più volte fineliè si sono arre- 
■state puntando il nuiso verso 


accorsi pochi minuti dopo i vi- 
Bili del fiioci) i-oii un'autoBrui'. 
L'opera di soccorso si è pro¬ 
tratta per circa mrora: divel- 


di 3t anni, abitante in via Di- p, 
vii, Alariam, 14. Con ogni prò-! -, 
I)al,iìità l'Ila è rimasta vittimai f) 


MU.IIOO -W-I u.irne.. (C OI. Sieppri- 

le • campagm.Ii' . del . gnip- [,> e D'Amato, .si i- diretta a 
po - e I.-Alfa d.'lla Mobile con quella volta ed il socoiido la- 
.a bordo 1 funzionari Saetta e d,.„ è stato scoperto, immer.so 
1,1 Ahrssiindro» 


le ’e hmiieiv conlurt(‘. il Giìis-mIi una 


l'ssi debbono sosti'iiere a se- , m-u'e.ito. nel corso 

«uilo della pandemhi .nsi:i- fi,''*"' conversazione, un rife- 
jj,.;, _ riiiK'iito alla poh'iiiica sulla v;ic- 

l'iiiaziom' di iiiassa. Ci è p;irso 

i\on c’è niù vaccino^ 

iswii i t, filli lumini. SPI- tenuti 11 ,ni «ludiea re.diz- 

. , -, zaliil,' una v.iceina/.ione di nias- 

Aiic ic li tons «lio provili- ,,j,.,j..,re d,-|. 

ci.d(-di H.!i..a ha disciiss... nell.. j,,.,,,. „ps,ra città 

s.'duta di i.-ri sera, sulla siti.,.- .. Sarebbe stato benissimo farla, 
zioi.e venutasi a (iBlermiimr.- vacci..,.zumc. ma bisognava 

nclh. lu,.-.tra ci ta m s.-«u.to a^ tar prima dell'inizio 

diffo.idersi della epldeiiUH .'dcllVpidcm... - 

fli.cnzale II (•o.n,,a«..o Marro- ,,, 

111. :»ll rmnfiii. . ... . . 




m. ass.-s.mre alIlBieue r.spon- ., ,„„j ,.„r,,,rim., del 

dendo ad una mterpclh.nza del v.u-cino e arrivato il virus 
consigliere ri.rch. (MbD ha ;,rj;ouu'nt.. della 

esp,!.-:!., m tutta :. .vua crudezza ...,„ver.‘=azio..e è stato 




Sotto gli occhi del marito una donna 
si uccide gettandosi dalla finestra 

Un pensionato in precarie condizioni di salute si lancia nella 
(romba delle scale - Suicida una ottantenne a Olevano Romano 


la c.ircn/a prohlattica in cui ci 
si è venuti ;i trov.'ire causa 
dei mancato intervento delI'.AI- 
;,! Comm s.s.iria'.o alia s.itiùà c 
delle altre autorità sanit.irie 
prepo.ste alla profilassi c al- 
rigiene pubblica. 

La l’rovinci;! .aveva difatti 


1 .glene pimu.ica ,p,,ppre l'uomo iiifct- 

La rrovmc.;. .avev.i ( .fa 1 . ...,r..v,.,sp i colpi di toss.'. 

-h.csto {cmp.'st.v...m-,.te 12 UHI ^...ruuti o L, semplice voci- 


v.iecino e arriv;,;o il virus ttBl li. „ FÌBI' Alle 2U di ii-ri .sera la signo-, stal.ihre le raii.c 

L ultimo argonu'lito della ixiv-vur-t t-rn tr (► it •- • ai ii • • Iolanda Sah>ml!nm. di iuLpir.to !a .signor;, 

lireve conver.sazmiie e st;ito H- ( UO\ KSCI.ATO — Lslr.Uto t .uilistn H.- 1 I rntlanii j. "ctfil , di imi fme l-i’, 

quello relalivo alla r. a/i.ine del ddhi cahlna. 1 vigili del fu...-., som. al la» or., per rlmrltrrr , ;);.i suo appart.',mento siTo j I n o'Ti. ■ ep r 

pubblico d. fronte all'epid.'mia m strada l'a.ito.-arro ^ 1 ; 

lo al senso iji c.iut,'la ,' di disci- 'ùre incontro a fortissima ve- .--to 1 car.dnmeri di lla .sla/ione *'• ' p.,sl>o- ■ ., , •onl" pi..ii.> m li., 

plimi della cittadìnaiiz.i - l.a locità una Mcrcede.s condotta di Cainpagiiano e alcuni moto- >1 ur-gc;i/.i S,,nTo .sp;r:',>. ni., t-cal*- l.\> svenliu 
f,>!ite dcll'infozioni- -- egli ha fi*'! sìR- Otello Di Giaiiimaico cicli.sti della polizia .stradalo, s* moria circa tre ,,rc di,p,, Liiin.;:,, Kriit'sto Fi 
,h-tto — è sempre l'uomo infi't- Tanto Fuomo che cr;i all;! i quali haniu, effettuali, i ri- l'cr attuare il suo tr.,gi>-o j r.,,-col'o m<)r(-n'e 


che hanm, 
toglier?; Li 


l'n otto.igei’.'r;,-, s: è urcisoj.'l, 
eri .'ili’.illi.'i gettarido.si d.-d se-; la 
-.Itili,, pi., II,! mila tremi!.'! deii,-;-’ 


I D'Alessandro, dirette ver.so neiraequa putrida f.i’io al collo, 
via (mttnrdo. dove era stato Costui. Giorgio Proietti di 21 
' ■ - .-mni abitante alla .sedia d"! 

Diavolo alla Batteri.n Nomeii- 
-■ tana, è stato acciuffato per i 

9 una donna 

to: al momento della cattura 
indossava solo un j;aio di mu¬ 
li P* m tandinc. 

Ilio rinPCflTS " — uior- 

AllU A. 111^0AA U «io Zangatesì di 20 anni .senza 

__ fissa dimor.'i — è stnlo .scoper¬ 
to dojio due ore. npjxdlaiato 

Iiliitc si lancia nella " dm a'!,,-,", 

D a Olevano Romano S 

_ Marsala, lia 20 .anni ecl abita m 

una baracca di vi.ale Ktinpia 
Il commissari.,to d: zon;, è 1 30. Fino a tarda .sera la pol:- 
sf;,!o iniir.i’di.itamente avver-jzhi h.a scanchiBlialn il fiume, 
tei! di (iii.'into er.t accaduto e, For.se egli è riu,,:cito a fuggi¬ 


ti,>si di \;i,-cino allo sc,,|h, di 
prevenire il diffonder,*;! del- 
|■('pid('mI;, tr;i il per.simale os|'«’- 
iLdier*, e gli assistiti; purtroptio 
;*• dosi di v.iccino che è stato 


to. attr.iveiso i colpi di tossi’, guid.i della moto (tiianlo l'au-jlu'vi ni'cess;iri per stabilire lei i'ro(>o.s;T.!. I.i domi;, s, è ;iU.ni- 
glì stcrmili o 1 .! semplice voci- toiiiobdist.i hanno invano tenta-icause clic bantu, dcli'rnrinaloj J-m;»';! dalla c.iiiiei., »-|,i i>r,,ii-j 
f,'lazo,TU’ Meno .isscmbramen ‘h evitare Finto ficn.mdofincidi-iitc e le evi’ntuali r«--[z<’ d>'\ e si »rov;t\.i in ,-.>:iip,-: 
ti si provocano, meglio Sarà per disiJeratamente (' .sterzando in sponsalnlità dcirautoinobilista: I gni.i del in.ini,-, c di due osp.-j 
tolti. A |>,>c,» servirei'tie ail diic/itmi oiiiioste. M;i l;i di-,costui, anzi e .-.tatua lungo m- ti H.iggmn!., i.i s*..ii.-.i ,l.i le'-l 


rinviare hi dat.i di stanza che seiiarava i due me.'.- terrogato e Ir.ittcìuito in stato'n*. Iia spahuic.ito 1 ., liiu str.. 


-- omi'lessi» .imente 24.». di cui 45 

loro del comtnf're;,'. si'ccie nei sono state utilizzate dall'lstìtu- 
grandi magazzini, la pori-cnto.'.- Provinci:,le /\ssistciiz.a Infan- 
le tocca ar.che punte d,'l 40''. zia e 2i'0 a S. Mariti doll.a Pietà 
nel settore delFaliliigii-'n.ento M.irr,,ni ha poi sottolineato 
la mcdta si .-igcira .att,!r:;o a’, c.ime vi sia stai., un.i iimnediiita 
RO":': nel settore delfimpi'ego presa di contatto con le 4 ditte 
pubblico c priv.at,» si ha:;:.,', inc.iric.itc d;,ll'.-\lt,, C'onimiss;,- 
puiìtc del 20 c 30''. Ntin vi e rio rìcll.i fnbbric.azionc del vac- 
categoria o luogo di L'iViar,» eh,' ri::o, c corno fosse stato rag- 
sia immune dai c,irit.ig:,i giutito un accordo con l'Lstituto 

Il numero delie g:orn..!e per- .Sieroterapie, Italiano di XafH,- 
dute a seguito delia p.an.df mia ji per |a fornitura di 4 000 dosi. 
- Asistica - si ,'iggira alla data scnonchè succossivainente. al- 
odiema atìornr» a ó-t'4X>000 pan traverso la sede di Roma. Tlsti- 
a circa 5 000 ChìiO di ore L,vo- tuto informava la Pri'ivincia che 
rativc. n<,n p-itcva mantenere Fimpe- 

II comunic.'ito dell., segrete- c:-,o. p ,ich,' l'.Mto Comniissari,, 
ria de’.La C li L cosi prosegui • r.vev., Jiloceato tutta la pr.Hiu- 

- Nessuna misur;, è stata pn - zi>,T'.e. e che ia fornitura si sa- 

sa sir.ora por arginare o previ*- relibe potut.i cflettuare soltan- 
nire Fe.spandersi del cont.icio nei primi giorni di itoveni- 
e si può prevedere che il r.u- bre -Ci saremmo rivolti atiche 
mero delie ciorn.ate lavorativei.-ii-oqcro -- ha detto Marroni 
perdute aumenterà .attcora dij— dove è noto che il vaccino è 
più e raggiungerà cifro l'str--- st .to prodi,tt,-! in quantità no- 
maniente e.’cva’c II danno eh" teviili. s,' n<,n fossim,, stati in¬ 
deriva alia ecivr.orr.ta cittadir... forrr..,t: che un analogo tcnta- 
per I? riduzione de’.l'.attività l.,- tivo fatto d;,! governo, persino 
vorativa. è enorme co,':i conte nel lont.-in,'» Giappone, era fal- 
gravi sono le conseguenze per Ijto. I governi che sono stati 
la popolazione, a seguito de! più pr>,nti e sensibili di fronte 
processo di riduzione dei ser- .-,1 pericolo dell'influenz.a si ri¬ 
vizi pubblici essenziali e delie fiutar.,-! di esportare il vaccino, 
altre attività economiche. giustamente pretvcciipati di r.on 

- T.'n danno ancora più grave indebolire le loro possibilità 
ve.ngono a subire i lavorati,ri profilattiche - 

a Causa delle maggiori spese Per quanto ricuard.i h, situa- 
che debbono sostenere, non solo zione rrlativ.i ai dipendenti e 
per curare ne stessi m.a per .agli .assistiti dell.a Provincia, 
apprestare le nece.'Sarie cure che soma stati colpiti d.all'asi.a- 
alle loro farr.igLe II già ma- tira, la situazione non è all.ar- 
gro bilancio famigliare viene mante anche se si verificano 
peggiorato a seguito delle mag- assenze tra il person.ale. dovute 
gioii spese c da.la perdita di all'influenza, e si registrano al- 
una parte drila retribuzione euni Cwsi tra i ricoverati degli 
Si deve ricordare, i.nfatti. che Istituti della Provincia 
per gli assicurati delI'INAM ie Intanto nsult.-i che le auto- 
priRie 3 giornate di malattia rità preposte alla tutela puh- 
ron vengono corrisposte e le blica della nostra città, non di¬ 
altre giornate di malattia ven- spengono più nemmeno di un.i 
gono retribuite con la metà del- dose del vaccino e pensano di 
la retribuzione normale. L'in- disporre di 500 dosi solt.into fra 
trotto di una famiglia di lavo- una settiman.a. 
ratori viene anche diminuito Un nostro redattore ha avuto 
dalla perdita di quanto 11 la- ieri mattina una conversazione 


;., . J.s('i„pi,, — rinviare la <iat,i di stanza cne separava 1 due me,', 

.»• uq>i di v.iccino che e -'-'Oto doUe <"u,,Ie. se pv,i i zi era tronp,, esigua e Li ;in 

p,,s.'ll,il>- .ie(|iiist.ire sono sl-ite q-inl'ini .-ii !ruv.,;’.,, iizu.ilmi'nti' (latina delle macchine er; 


Sp;r:‘,>. :ii.i j-cal,- Lo sveiiTur.tto. il peii- 
,,rc di,j>,, U;iii!.;tii Krnesto F’i-deh. stato 
>110 tr.izii-o j r.ii-col'o iii,>r,-nte dai vicini d; 

S; è alloii- ,-.i,'.i i’rim.i cllt- g;unge,-;-;i- la 
.1 ,4.1 pr.iii-j auto;iml)ul.,nz.i l'.iiizian,, peii- 

II) ,-i>:ii|'I'•■.o:i:,t,, è di’ee.iiit,,. 

Il due os|>.-j L'.nipres.'iiìnant,- suicidi,, •* 
II.-., li.i - 1 .,\venu'o nel!,! st.ihile di vi., 
, liinstr., t-iHorg,> i’i,i I! Fihìcìi, ctie 


eciso ; .'l,>i»o gii accert.-.-men! I di legg,'. L'V- m,,'! ftir.-e <• mi.-'era menti' 
I se-! la s.dma dello sventurato ,■! ■'inni-gaio rii’JLi mvlmn che co- 
:ie!i,-L-’-ita ’r.,.-;porTa*.i ali'Ohitorìo Pfc le .siKindo dell'Anione. Tnt- 
peii-j Dalle prilli,' md;,gini pare olle '• ' gioielli e Jo duo m.acchine 
stato hi Fedeli .ildiia compiuto il tra- sono st.ati riconsegn.iti ,tì Icgit- 
r, di ge.'to in un momento di ’-'ti'i proprietari. J q>,;ifIro la- 

,- 1 , j II,-ut,, si’oiif,irto derivatogli dal-i dri sono iiregiu.iic.ati. 

pen- ‘v s'i«- preear.e condizioni di j 


ri.ipertur.i delle seui'Ie. se pv,i i zi era troppo esigua e la an- ili fermo si >'• Li:.,-!.,:., n"! \i 

tiainl'ini si trovano iizu.ilmi'nti- datuia delle macchine era] Un ,dti',> luipri'.ssionante in-i-gi; ,,e,-lii t.-rniri.’.'.'i 
insieme o con estranei in gran troppo elevata perclié qiU’SIa jcideiile della strada è accadu-Jehe i'.,\ e\ ., .--"g.i.t . ,■ 
iiuinero. nia.gan solo jier gio- manovra iii extremis potesse to ieri pomeriggio sull., viaìli., p.itsito f.ir inen'" 
c.ire-. avere succcs.s,,: la piitente au- Tiburtina; un grosso autocar-j v;tr..i 

-VTU'he a! m’:i',! di respiinsa- to ha cosi investito in pienolro c.irico di pu'tr,'. dopo averi S,>e.,, in Ci,rso m.i 


d; zici! ge.'to in un monieni», d, 

; , II,-ut,, si’oiiforti! derivatogli dal-j'h 
Il- s'i<- pregar.I* c,indizioni dijin 
.-ahèe. I n 

t'n, ,,t'iiacenrtr:a si è U"ris..| P 
, , zet',:iiio.si dal ti.iii'one deili!“ 
[],. -ii.i .iloTazioti,' .ad Olev.ino Ho-!D 
i.lni .n.i L'impre.'Sion.inte >uic!-! ~ 
r. d i, s. e V,-riti,'.Ito verso ie, 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMI: ttClAt.l 



<: t- l.ir.oi.tt.i ::»L \ Ti ijìj'd siiffrjx.i iii mua ni.i -1 1 . iPAcro-‘i»un,in: 4 * . Mintìnn-r-r^Tr i* 

Ui: .,g.-bi t.-rrorizz.'i .L.;ii...ino'ii,t-ia inituarib.!". e uscito fur.|T'* ^ - v-rHicit.. verso T, 

,che . .,\ e\ .1 .--"Z.i.t . <■ eli, la'ii'• iv ..mente li.d suo .ippart.irnen-' - ‘V” no, e. A (pieu iir.,., ,■ prixliizionc Ioc.tIp - prezzi sb.i- 

i 11., p.itsito f.ir iiicir,' per s,i-i o n'icntr,’ i f.oiiiIi.>r; lìormi-l*' poverctt.i, taìe .Margheri t:, j lorilitivi - ma.'simc fiicilit.azieni 

jvar..i ‘ \ ..no ■" .SI e Z''t: .•>, IO-'.!., tr.imb., ■ 30 .anni, .s' è .'dz.,‘a j pagamenti S.ini.i Genn.aro, Miam, 

l Sono ITI ci,rso iii.i.,zini iierL!,!'." se.’.,- le”,, non riuscendo .a pren-jvi.» Chi.ai.a 2:'-^. N.apoli. 

i-iere sonno, n.a ipi.ilche Tempo!-;;-- 

- - - ' ■ — - —-'.nf.tt: er.( s,»fforonte p,'r una ivi.sitate « MOBI- 

I *r 4X'!11 riTì t fi■ «’"x 11 rimpn*«1 ( J > ♦ corii-oirnci ovnnai^^ 

, .vsxNNNNVNVxvsNxxxvxNXvvxvvvvxvvsxxxxxxxvxxxxxxxxxxxvxxvxxvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvivv' -‘o 1 ■ ‘. anche co r.ate xensa anti- 

, ^ nervoso, in preda una vio-l^jp^ ^ renza c.ìmbi.ili'- chiedete 

< - --- ^ iint., e.isi, 1., sventur.i a si "• c.-it-Iego-lài tire ino. 

K r, »<*C*nclllt<» ; i.vvicina’.i all.) port.i tinesT.' — 

^ ^ che dà sul b.iicne. ne ha .,pert. I I, .XUTO-rlCI-I 




■ lego'Iài tire 


Certificalo di vita 


■ dà sul b.itene, ne ha .,pert.| |, 
.ttenti e,1 è uscita aii’.vperto \ 


fi-, b .ttenti e.1 è uscita ali’.vperto j 
^iSubi'i, dop., SI e sporta d.'.Lìj 
^jriRch.era fino a che il peso 
^ Ltesso del su,a c.arpo non i li.,' 


.\UTo-rici-i 


SPORT 


.x'imio filiti nhitiiiilì mi rii hn .otlfepOsfo f,i qur<tifi- 
rtihirr iCìlifirnfi ntni rolln ir nd ’in imptr^ialtt drll'ui- 
chr .•'l'imo ro*trrtli a rnrltrrr lirin rhr inria Ir pendoni. 


.'olfepo*fo la fjur<tio- 


il narn in un iifliriti piihbli- % Comr .d rhii 
ro. l n •rrlifirato prr tlimo- vilo? i,. 
mirare tbr .latno nati, tino ni. nhitantr... » 


% CoiJir d chiama l intrrr<- 
^to? •*. « Ir. fi,, fa. ,li na¬ 

ni. nhitantr... *. « .'»ì. si. ho 


per proiarr i he abbiamo rapito. Caro sicnorr abbia- 
prr<rato *rri izio militare, tino mo interrotto i/ patimento 
ih italianità, uno di mairi- prr Fottima ragione che è 
monio, tino di rrddcnza. imo morto «. . IL, lei è impaz- 
di tacctnazionr. uno penale, gito? n. « Vim/r affatto, à 
uno di buona condotta ccr. proprio morto •». n (luardi eh' 
ecc- Chi sia spronilo di jj iratello e fili ho 

tutti qiiri preziosi .fogli di parlato Fultima rolla un'om 


^ I i.itta prmp.T.trt*- | 

C*ìn un urlo .iàichi iv'A*.'trUe 
^ i p^tx c re* T,» ^ ; A* .tlìli.it * ! ;' A 5144 1 * j 

iiTé xoRi 

^ L2 metri F.' acc.,r-;o -entejj^^ 
^ <or.o s''i'i svegli.',*. I t ,.n'ili ar.. I . 

J Qu.deuno h, 'er.t.,‘i, di p>,r-;ere ; est 
^ ' .itit.» sven'ur','.,. Ma p.-.ir- gd 


P.\TENT..\TEVI Autnacuet.a 
EN.AL - via Marche 13(471- 
èlè, - pr.atiche .auto 


.AI.nERGIII 

VIEEEGGIATltRE 


e . ..... 

^,di L2 metri F.' acc,,r-;., 

^ simo s''i'i svec'.i.T. i t .n i 
^ Qu.deuno h, 'er.t.,‘i, di r>, 
^ ' .itit.» .a'.', sven'ur','.,. Ma 
^ •ritpi',, r..,n c'er., p..ù r.uìl 
^ ' l.iTi ' 51.»rZÌI»*rI' , Sozr.o er 

. . 

y I s .» . .iX X • > ,1.. • c.i 

^ nu r. dt'.i.a ;,,ca’.c st..zi.ai 
^jqu;r..à:. dipo i! s.ipraluo-. 
J i !’.-\u'.,rità ('.lud-z.-.r..,. L* s 

ir;-' -'.t'.i r.n'.,,S'a 


F I-C,-.,'-., fF.RVIA CAFFÈ' ROMA - Il pul 

ù;-.' . \ i medern,, dell., Riviera Adri.atic., 

'■‘j’ .. ‘'"i' V.isti, -assortimento llqu-’Ti 

er.t.,‘i, ,-|i r>,r-;ere esteri e n.azien.ili - Macchin.i 
n'ur',*.,. Ma p.-.sr- gdiitn csprc-ss.. * Ice - Crc.am ». 
er., p.ù r.u'I.i i-i , | reieforo- 7I-l'-'ò. 

I* i or.t c.;ì iiiiifiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiiftt 


g iqtr.r.,-: 


. s .,t. ■ c.ir'ib. - I 
le st..zi,ane e‘ 
opraluo-.a d- 1 1 


ANNUNCI SANITARI 


9r^a-co VIA CMfn.o Atftfuro* 43 


carta piò o meno bollata, r 
una nullità, un cittadino del 
l.tmho. .Non sapemmo cn« o- 
ra, pi'rò. Fesistenza r Fim- 


la <». « Sirà. ma a noi risul¬ 
ta così ». » >arà. l'n ar-eiden- ^ 1 HOIfC 

tri >e non ri erede rrnea ^ i 

con me». - Non se la pren- ^ [,,,^-hos'.r.. o compost-'^^e M. 
da. non è colpa min». » .11- ^U n-o Pr.adr!!., s; e uni’.a 
torà riprendete il pagamen- ^ in'.atnmonio can la c.,nt,,r 
to? ». a Nossignore». * ^la ^ !.'ameru'.in., .Nnn.t D.ar*' .•N 
insomma cosa bisogna fare?». ^•>'Opp:ri fi'lice gii .auguri ,àe 

. 1 ' __ t-; i ■ ■ <1 redazione dell'-Unita-. 

• r. .semplicissimo, lei mi f | 

- — 1- _____ 


None 


pfprinnzdj n/ì un nuoro (/otii- i • i • «t 

mento: .1 , ertili, ato di cita. ’T"' '' * 

Pa molto tempo Fmgegner ’'.primdete ,l pagamen- 


(t. G.. un sigiore che ha fa¬ 
ticosamente raggiunto i set- 
tanl'anni, è costretto alFim- 


to? ». a Nossignore ». * ^la 

insomma cosa bisogna fare?». 
• l. semplicissimo, lei mi 


noifc I ne. ««3* DSFUNZK)i«, • OCBOlKZn 

;.i i sksuali 

orx'ho:s:r.i o M..^- ""^SAMCIIF VENEREE 

s.mo Pr-adeH.. s. e uni’o ;n :PELLE 

nt.,.rimiamo eian !., c.,n.,,n.ei osoerroag sozcmLnrM Dr.e.c*tAaomr 

ameru'.in.i .Nnn.t D.ar*'- .•Miti x.ii ('<' 0 , n a 7 f,M oei z.v ».à7 
l'oppi.a felice gli auguri làeì!., • — 


Ieri pnmrritgio «Ile orr 17.30. è arrivalo a Clantpìno. proveniente da Zurigo. Charlie Cha- 
plln. Chaplln era accompagnato dalla mogllr. Dona, .^d allenderlo all’aeroporto erano ron- 
vennll Davvn Adamv. protagonista femminile di • 1,'n re a New Vork » e il marito, prin¬ 
cipe Massimo. Arrolto ron manifestazioni di affetto e di simpatia dal personale di Ciam- 
plno Kst e dalle nomerose persone rive transitavano nella sala di attesa. Chaptin è stato 
circondato da grappi di gente plaudente. Egli appariva fresco, riposato e di ottimo amore. 
Ila risposto ai fotoreporters elargendo sorrisi cordiali poi ha preso posto sa nna macchina 
del principe Massimo ed è partilo alla volla di Pozzuoli, ove s'imharchcrà per raggiungere 
Ischia. Domani sera, infatti, a I.arco .Ameno. Chaplln presenzierà Fanteprima di « Vn re 
a N'ese York », per la quale ferve l’attesa della critica e del pnbblico. Xclla foto; Chaplln 

ron Dawn Adami a la moglie 


mobilità da una grate malat- certificato medico. ^ j 


firmalo e autenticato, nel 
quale sì dichiara che suo 
fratello è ancora riio ». l.a 


ENDOCRINE 


Ha. Ieri mattina egl, ha chia- Il RIàPfRTURA DtlU SCUOLE ^ 

i mato al telefono il fratello: '7"'*''^ "•cfiinra che suo f ^ rr,.rxT s Studio Medico per la cura delle 

\i iGioranni, da tre mesi non fratello r ancora n,o». la f I Is.i.uto FE\OLA « «ole s disfunzioni e debotrn* 

5 ^ I niihhlirn-ione d»IIr Ira, oro i F.ibio Msssimo .2- tolcf., scssaali di origine nervosa, psl- 

^ riccio piu la pensione e non P . * ** ^ i T • i rio S2;''67. sono aperte le iscri- chica. ervdocrina (Neurastenia. 

f rirsio a spiegarmi il moiiirs. nunciate a commento dal si- j ai Corsi di preparazione 1 d^®e*enze ed anomalie sessuali). 

S fammi il farorr. rai a ledere ^^r Gioranni è proibita dal i :,gli es.ìmi di Scuiil.', Meiii.*, i pcctnatrlmoiilall DotE P. 

1 co^ esi^ e^so». C.odim e i^pERIORE o Si rERlORE ed F?.g^T.amV) ofario^'^i; 

2 Ptu lardi il ffitnor Oioitm- romoletto i Cor£i per aipli»ms\ cii clfc-- if-is e per appuntamento • Te* 

i ^ XOD.ATTILOGRAFIA. lefonl «OiW - 844.131 (Aut. Cotn. 

*v'vvv'wax«ssNxvv«vvswwsvwxvx■wwwsvwsv«^.xxxvvvv^xxxvg^\v!^!OTlN«•^^ Segreteria: S.30-12.30 15.30-20, Roma 16018 del 33 ottobra 1936), 


< n'ccro più la pensione e non pt>l*hlicnzione delle frasi prò- 
f riesco a spiegarmi il motiil>, nunciate a commento dal si- 
^ fammi il farorr. rai a ledere ^^r Gioranni è proihiia dal 
ì? fO.sa è surre isO •>. (.odice. 


debotrne 


l'Osa e surre-so». 

Più tarili il signor Gioian- 


romoletto 
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l* UNITA* 


DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE CON L'A.T.A.C. 


Nuovi scioperi dei troovieii 
deci si per saboto e ion edi 

Li annuncia un comunicato congiunto di tutte le organizzazioni 
sindacali di categoria che si sono riunite nella giornata di ieri 


Uno si'iopt'io pM' sobillo 'JH e 
no sn’iDHÌo per IiiihhIj 3li sono 
si.'iti cicfisi ieri tia tntU- lo oi- 
paoi/./,aziooi sit'.dai’.'ili ilfi Iran- 
a si’Kiiito (iella iottiira 
(ielle trattativi' eo:i TATAC 
Keeo il testo del coinioiieato di- 
laioatO eooniootatneiile dai sio 
d.ieati dopo la riioiiooe io eio 
e stata deeisa la ripres.i del- 
l'auitaziooe: 

-/.e orpunt''Ilrooii Miidiocdi 
dfllli (liiIo/errotrnneOTi «idereo- 

I (din (•(;/!.. risi.. VII.. 
CISSAL. SAl..-\. niiiiiti\si uri 
jiiiincrifijiitt (Irl j'i .'ii-llrnihrr. 
esiirnioiifii In .sitioiciuiie reiiii- 
tnsi a creare « sriiuito della rot¬ 
tura delle trattatine eoo la 
ATAC eeri/ieata.si nella riunio 
ne (lei l’I .settembre, espletate 
tutte le pos'.sibilitù /ler aildire- 
nire ad una .'iola^ionr pueiticii 
di'lla rerteu.'a relalieii a!/* 
due riellie.ste aeau'ule dm hi- 
eoratori e cioè la ridu”oiie d. I- 
l'orurin di Imoio e l'itii ntrnro 
dell'indeuuilu (li ;)ie.see'a, fin 
.■embriiniMo po-sibili di .■:o(a 
-ione « .vepuiro dei /ireeisi iia- 
peipii iisyiinti dalle iMitorirà fa 


torie in sede ministeriale e eo- 
muuale. si redono costrette, 
laro malitrado. a riprendere la 
so.spe.su (ipitiiJioiie. /.'attuale si- 
luiicioiie è stata determinata 
dal fililo che il senso di res|Jon- 
sabilifii dimostriito dm rappre¬ 
sentanti dei laeoratori è stato 
i oni raslato dalla posizione as¬ 
solutamente nepatiea assunta 
(Itili'ATAC e dalla stessa (Unii- 
III eoiiiiiiiale. Di/atti le autorità 
ea/>dolme e aciendiili. riidmido 
(iiieora una roltii tutti pii impe¬ 
llili assunti eoa i rajipreseutanti 
dei laeoratori. ricorrendo od 
una sene di e(|uieoci. si sono 
ritintati (li ''..scutere le due noti' 
rieliieste 

I rap/ireseu tmlt 1 tiri lai-ora. 
tali liauiio cercato in i/inittro 
riuiiiom di riportare hi disetis- 
.sioiie SU! problemi inuinli sui 
i/mdi era .stato prt'.so iiiipcpuo 
di trattare Stanilo cosi la si¬ 
tuatone li- oniaai-'-ii-ioni sin¬ 
dacali de laeoratori hanno de. 
riso 1 oucordc uciite di rlfrttna- 


con le moiiulltii eia' cci ranno 
comunicate dopo In riunione 
clic aerò luopo nella pioruata 
di oppi tra 1(1 rapprescnlmiJa 
della Sry.yy.li e (/nella dei sin- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Rinviati a giudiiio i fascisti 

che aggredirono l’avvocato Padda 


Manifestazioni per ii Mese 
della stampa comunista 

Doinaiii. SCUCI (11. avi aiiiio 
llioito le seeiicnti iiiainlcsta/.io- 
in; alle ore I I.HII Kc.sla dcll'U- 
liita della eelliila operaia del 
depil ato liieoMiiit i\ e di San I.o- 
renzo. ili \ la Tei ami) IH. eoi; 
l.i p;il teei|).i.'.i(iiie del coiiipaitlio 
Sei‘.;io M;dsiinclli. alle ore JH 
all.i se/ione San I.oreiizo. eon- 
feia ii/a piibliliea sul teni.i - la 
t'IlSS (iLtui (laileia il eoni- 
paitno l.iiea Uavolini. lednee 
dal suo viaaaio la H I'ninne So- 
vieliea; alla Se/iniie Sai.ina 
alli' ore Jl. il ciiiiipiuiin pini 
Unibeiln (■(■iloiii pi l'olii'el a li 
ir lina .so.s oeiisioue di la coro ! aiitnloa i.i de.Hi -crit'i di .Aii- 
/lei .vallato JV srtli'rnhir r una tonai (li nnr-i-i. |iiibiiliaa!.i (la- 
altrii III-: lunedi 'Ili setteui b re. ^ Ul i Kditnii liiuiiiti 


Quattro piovani teppisti mis¬ 
sini sono stati rinviati a giu¬ 
dizio per rispondere di lesio¬ 
ni aHHiavaK'. daiine;;;;ianiento 
an/iravato e violenza 11 (piin- 
lo neofa.seisla. che si trovava 
con i primi (piattro al momen¬ 
to deiriicttressione. è stato pro¬ 
sciolto per non ;iver eoinmes- 
so il fatto. 

Si lralt;i del eru|)petlo di 
scalmanati che aitijredl il il 
maitifio scorso itli avvocati 
Carlo Fadda. Itenato Fra. Ite¬ 
mi) De Felice. .M.issimo Tes- 
s.idri e il partivano Adiialio 
Venezi.iii, li (piale si trovava 
cini 1 (piattro ledali, subito do¬ 
po che la Corte d'/Nssisi' di 
.Appello ;(veva deciso un ver¬ 
detto meno cr.ive rispetto . 1 ! 


.is.^ttlldroiio con shnrrc di ferro ì Icfiiili clic 
nscictino ilnli'Assise con nn intriitiiiino ilofio In 
sentenza siti « fatti ili (hlerzo ». Ihi ufficiale 
liaiiatore ifinanzi ai i:iniiici per avere intascato 
iinlelntaaieiite soninie elevate. Miriam Vetacci 
non paftò ir canihiiili per cimine iiiiUoni? I.ei 
sostiene di averlo fatto. 


si trovava anebe Honiolo Hal- 
doni clic è stato pnisi'iolto d.d 
cuidiee istruttore doti Salva¬ 
tole '/ara-ltuda. Il I* .\1. dot¬ 
tili (In,(SCO aveva propie-to che 
il I invio a c.iudiz.io - i bnut:i-;-e 
.d Siunorelli e ac.li Sp.id.iro 
I .'accravamento delle lesio- 
ni Icosi e S(»Holinea1o nella 
I eipi 1 s 1 lo I i.i I ileiivo dii latto 


|iriino giudizio coiitio .dciini 
particiaiii imputai 1 / er 1 f.itti 

di uuerra av v em.t, allo > are dni.mle I .. . 

de la (uieri.i (b l.ibe, ../ione ad, 

Odei/o nonché dal loino-ro delh 

l,av v l adda ' a pi,'so .. 

Ilei ultimo 1.1 p.iioli .,1 Plo-j„„,„. ,. ,ueniedi1../ion. 

cesso, iirommeiando iiti.i forte' 

.irrinaa \'eniie acifiidilo meii- 


I (piati I I) te/ipis' 1 c.inip.ii 1 
lamio plesto in lllbllllill- Ma 
ineiitaneaniente i- -l.it . 1 ho-i 
eoeci-.is.i la "liber'.i piovvi 
-Olia 


coiliplic.i di /liù l.a l’et.icci so¬ 
stiene (Il aver t.ilto fronte al- 
l'unpe;;no a nie/zo del suo h'- 
if.ile. avv. .-Andrea D'Altilio 
.Non ebbe indietio. Iiitlavi.i. le 
olibti'.'a/ioni ; ..ildisl.ilte d d 
Forti Costui, in seuudo. pre- 
(•i--o (Il .iver avuto rt.d ledale 
(Il .Min.un S(do 1 limi (MIII lire 
Il levale b.i re|dieato dicendo 
di .iv (-1 Versalo lutei iiineiite 1 
ciiKpie milioni .1 Ole.le Forti 


LA CRISI VITIVINICOLA IN DISCUSSIONE A PALAZZO VALENTINI 


Soltanto le sinistre si pronunciano 
per l’abolizione del dazio sul vino 

La Giunta propone di mettere a disposizione loo milioni per anticipa- 
zioni ai piccoli e medi produttori — Il dibattito proseguirà lunedi 


Ire ii-civa d:.l l'ala.'.'o di (liii- 
sli/ia insieiiie con dciuo col¬ 
le.;lll e d pallivi.Ilio \eIo/i.ili j 
d,i lui (llfe-o j 

I ’.i r I ee I p. 11 011 o ;d 1 .1 V1.1 a ■ s 1 o t I ..-X I. l v Al .A N ( ) I d-. I. li¬ 
ne le Sono s'ati ade- 'o 1 aiv 1.1 - | N K.‘v 1 K - A'uucio lloi vile: e ■ 

Il ,i l'.iudi/ioi IViobi Si:*Iioielli (tenente p.iC.itole di-ll.; If-.;* . 
Fifli.iniio ed .'NllieCo Sn.idaio ,( avallelta Illin(l;it i -- I.-oieei,. 
Coui-ppe !)e It.e 1 C..I1 !oio di .Monti-bello •• 1 appiopi... 

'di lloV e .eM-Vni, pel I inipolt.i. 
— ' - i-oni(d( ssiv o di -1 atin'-'(in l.ie! 

I .ippal t( lo ut I all a .-Xniniim-' 1 1 . 
i.'ioln- militare 11 lelo-Ii'e p,i.-: 
I (-(lev':i (pie,;li asM-c.m pei vi.il 
!di trine.Il .eo a Ito detii Oid ito ! 
|()liie .1 eni. d lloi-:li( •- .dlei4,j 
la .|.':>-Vlll JlilSt.'dl (il iVi-v.i :li| 
[ni.Olii M-Inpia- |iei I.e-iolii (b-l 
d uo iittieioi. via tiriii iii d .l d -1 


I. 


Ii-ltoll- ih 


.'Assai l.ibotio.a e vivaci- ri¬ 
sultata la si'diit 1 (Il lei; al Co.-i 
sivliii /irov ineiale. A/ierta i .ii!i- 
17.1!0 ha avuto ternline alle on 
J.'l.llO do/io (die (-r.oa) stali di 
scussi nuiiieiai.d iiun'i aH'urdi- 
ne del itioino. iin.i int(-rroi;a/io 
ne sull'• a.sia'iea - 'di eu: dia¬ 
mo informazione in iltr.i parte 
del viornalet e da nltiiiio. in.i 
am|iianu‘:de, il problema della 
crisi vitivinieola ebi- colpisce l.a 
nostra provincia .-Al dibatti'.• 
eb(' come si rieordera era sta'o 
rinvialo Inni'di seor;.o alla se¬ 
duta (li ieri sera, b, 1:1110 (larte- 
eipato i eoiisiitlieri noaz.z.rlli 
<DC> Mamiuiieari «l’Cli Abi- 
laudi tl’Ifl» e Turchi 'AlSU 
.Sono stati iireseidati (pialtro 
ordini del jfimno da /larte dei 
eoasi'-ilieri del PCI. della 1)C. 
del Pl.l e del MSI e di e.s.sj ba 
dato lef'nta ii iiresidente Ifrnao 
eoiicludendo il dibattito stc.s.-ai 
11 pre.'idenle ha inforniato l.i 
a.s.seinblea dei passi fatti d.dl.i 
Ciiiida iirovinciale alfine di ve 
mre ineoidro ai jiicenli e nt'-di 
vitivicuitori. Urlino ba coiiiu- 


nieato ebe nella mattinata d: 
leii, dietro un suo invito, si era 
avuto nn incontro tra vari (‘li¬ 
ti .-All'invito del i'resideiile del¬ 
la /Udvineia liamio ris/ioslo lo 
iSS(-s .ole eoiimnale airamioiia 
S.latini, l'assessore eoiimnah- 
ail'n’.iene Iforromi'o. il diretto¬ 
re (iel'F.nte Comniiale di Coa- 
snrnii. ii direttore deH'Cff icto 
d'iitii'tie: ;(ss(‘nle. invi'ce. il di¬ 
lettole .1(1 C(in-(irzio .i-vrari ) 
provinciale 

Al Centro dilla (liseussioae 
elii' si (' svolta sono stati so¬ 
stali zia Imen te din-: (piestioni la 
|)o.ssibilil;i di trovare mi ente 
che liietti'sse a (lisiiosiz.ioae l'at- 
trez.z.atura neeess.ui.i e i ma- 
Vazziiii ea/iaei di osiiit ire una 
nntevole (piantitii delh' itiacc-,. 
Zi- di vino attu.ilmente nelle 
eantiiK' dei jiieeoli i- umili /iro- 
dnttori; la /ms.sibilita. da (larte 
del Cotiinne (li slanz.aire nna 
soimna allo scopo di fare anti- 
eiliaz.ioni .sul (piantitativ i di vi¬ 
no eli(' i vilieultori invii ranno 
'.(■vi; a/ipo.ii'i de/io.siti di r.'ie- 
colta. 


La proposi a della Giunla 


mezzora, /u'i eonsi-iitiie ai ca/ii 
itiu|)|io (•(iii'-iii.iii (h riiiniisi pi-r 
trov'are un aceoido i- .-oaclii 
dell- ni'li.i sti'Si.i -l'ilii' i la d; 
.-(•iissioai- -.1)1 pi(ibli'iii.i j 

Fr i a (| lesto punto elle mi 
.-. eeendev a una v ivace ib a li- - 
loiK- pi'ii'i dui ab- sulle , at.i. in 
modo p.'ir! leol.i inienti' aec.init i. 
d.d -vnippo 1)C con .1 callo An- 
iln-ob; le obi(-z;oni proe.-diir.ib 
1 - I cavilli sollevati, m n-alta 
I oli ciano .litio clic lei -.tl 
nii.o sforzo |ii'i 
tempo, s.ipr-ittiitto 
(1 


potere b-Vislativ o. 
iip/i.il tino 1 - ti-inp' 
1 (bliieiiti 


.IH 


Bruno visita a Vclleiri 
la cantina sperimentale 


« tl -i lt« 1 t- 
»if. fi»ii i l .l'oli»- 

riZM N* «M rfii.iz .'«• < i in*- 

mi (in 1 S«- m- ^rlvi 

' fi p» I II «• ih- 

Ljscjim* [(• • L'.ii av<‘- 

\a Sfuriato in tti«>t:«* «li 

• Il lUMiai !•'. 

I II t* <*h«' .ilnt.iA' t 

' • .1 U«*unia ui vi-i 

C‘ifil. '. ì .ip- 

pfTipi t.i/tozH ai f.tl- I 111 un 
I pantulii (li tniipo \a «1 11 

j «‘min !• ‘fili al mai/.» 

1 ( '111a[II.it a mi 1 ma V : ii.i I . 

»• .usa 111 liibiinal»-. ♦ Si •! •* 
^.luviita tirivi.tic a mi**\*» nmlo 
ificK'li»* iiiatM'a vaia» il l.Iuctt.» 
I pn sdiialc (1**1 iTmpiit .1 ' •» '. 1 «1*• 

.♦•uiiurPu rum ♦* '’..*•» .im-ni.i 

■ifiv iat.» /liti suo <***m iti»!-»» •• lU 


li 1*1 !•‘f i! ** (1 fi I a l'r « »*.■ : iit'i.i ^ - iS, «■ jm falsi (h’at i 

(Il ILona a\ V (Iin.'Cppf Mrutm.l 
SI c rei-ato a Vellctii per vi-i-',.| __ n 

Vinai lavi I ic I t'*1 c l-i Mostia d.-Aile ■'He 11* a | u,| pici un ili.11 

S. VII.'O di-:-;'l-ill.i ... -'M'in.l i i ,^t,„tt.uc dot’ .(l.o 

|)ii,-.:/i(in(‘ (la (-; si a.->'nnt.-i i n i'-'•a* ab- darti- di \ell(-::! (Vano /n-i ri:iilv*-rc nn.i ipi» 

relazione al problema dill' -bo -l .Sii.-ce.-.-.iv.imcntc il 1‘i c :di-ii - ' caie un po' eoiiipbc.il; 

lizionc dcll'imiiosta di coiisniiio, Hriino. ui-o-ii.c .al ('oin a - 11 ic*' .Min.un P<'l..-ei ■ 

I vi.ere plovilieialc d 


I MII.IO.NM DFl.l.A Pi r.Af 

■; -.il.i 1 

bli anzi .. 


I. 


Per la diffusione 
straordinaria 
del 29 settembre 

icfiiiiti* .iir \ssoi'la/laiii* 
.imiti *lrlPt tiH.i iiiitivt* ailf- 
vHitii «Il (111 iitfiit 1 V tir tini* 
/iiMiatt (Ifl Pallilo I* (Il (»l- 
itaiilsinl iti iitaK^a. airitixiti» .1 
pa 11 (*ripa n* alla il 1 11 iistoti»* 
st I .ii»i4Ìma 1 1a Oi'iri lilla ih ilo* 
II»«‘toca pi»»sNima . \h «“lem-*» 
|iiil>i»t|cat(» tt‘it som» (|iiiiiih 
(la aititmtittcìc: la i(un|»a»;iia 
<*lt;ha l•‘<l^s«o. della sccii*- 
li'tia na/ion.ilr didia 
( lcstac»i(»i: \ 4 l 1 iaM .1 ('ali»iil. 
del «‘oiiidato t«*di*i.ili‘ ( l(‘sl.ic 
( l<»t: Ihot» Hai acciìiiil. did 
I tedri.di* 1 Osir(‘ris(U: 

I taitco IZap.trrlh. d«'l «‘(»tnll.i- 
lo l•‘dl‘l.ll(‘ (I lascatn. 
iiiio \.«l(‘nittd. aiiinimist rait» 
r«* della Mal t ( M«tiile\eiih* 
Xeeethol; Mario (Ltlh'iil 
< .Moiitex «*id(* I se- 

«'oin|».i);iil ls|»etli»il d(*l 
IO dii ftislotii* slaMit»a : 
M.ilÌo//t t lir.ieetallo I. 
Mar(*«‘Ìto rtc( adent I ( (‘aitipa - 
Kliaiioi. Pimto llaldelll (Ind¬ 
io). rlandli» proietti (rasal- 
iMOtoiii*). tihih.iito Naiatliil 
( Peitlo4‘(‘||e I. llriiiM* rlilll»» 
(\‘al M«‘lalii.i). P.iilo I 11 //I 
(l'iiffilo). Driina Pt//i» ((«(«r- 
dlaiif*. I.lilo \ ise«»h rr.iie): 

4* Il (‘OlOpat^ll»* I)(»ltl4*lll4‘(» .\|- 

l•‘t:la d4*11a .mtitoiilsi I a/ioni* 
deiri'iilt.» lOstl.i lido». 1)1 
Cesale I 11. d t 11 iislooe 

I tilt.^ a P S. <*)*»\aiml. eie- 
iiieiili \ tei* atiimhilsl ral Iv I» 
d«‘ll'l tiit.t a Itlpa. Pallai ielni 
direlloie amiti, dell'l liit.i .1 
\)>l»lo N'moi» 



GLI SPETTACOLI 


'A 


ifiis lirismi: 

CINEMA 

La^ capannina 

La raiiannina è .stato uno dei 
nnu’.viori siieecssi del te.ilio 
li'-tverii francese, in (piesto iil 
timi) (leeemiii). Scritta ibi An 
dri' Ifoiissin, e una eonmii'dio 
la pi.iei'voli'. im|):ist:il:i con mi 
dnilovo efferve:ie('nte e llii.i s - 
tu.izione. f.itta .1 |)ost.i /ler seaii- 
d.ilizz.iire i f.uitDi'i dei eostu- 
mi austeri e per divertile eo 
loro ebe non soffrono di imi 
tirrir. l'n.i belbssiiini dolina, 
spos.it.i id un iioiiiii (l'aff.iri 
in t.inte coso aff.ieei'ndalo mn 
poco pmitli.ile lli'vli ubblivlli 
(■oniili’.ali. |ier piinzei-i-h.;i re l i 
vinsi .1 del m.ilito, -.'i ut 1 . 1 11 i e 
ne in r.ip/nuli |iui clic Ir.ilei 
111 eoli mi e.x spa--iln.ilite. iiitl 
Ilio .'omeo del potcnz.l.'ilc (-,.n 
did.ilii .die l'orn.i Diir.iiite iiii i 
eroeiei.i, nn n.oil r.iv.io viti 1 
tic SII un .itoHo. ilove la i-in- 
s 1 s ; I • M /. 1 ,11V', I - n I ' . I f f ; I n n o -. I \ ; 
1.1 lott.i |ier Irninf.iie sul ruoit- 
ilelbi bi'H.i, iin.i Inlt.i edile.il;i 
lini dai l.itl p;i I .Ilio is.i 1 1, .1 te 

incii- li- 111,1 ib'H.i eom pel i; Il-n- 
- ir.i propi ni l,i ; univii.oite con 
* - 1 i-lie, Sf.idc I .indo le vot 1 1 ; I 

l'I del '-c-.-,) iji-bolr. s.ipl;i Il¬ 


io c 11 ■ .1 b.Id.I il f 11 r o -11 I : I ! I 1111 II 

. I 'o I' ■ r 1 - I 11 riiicr.i : 1 n 1 , 111 1o 
; io inni --p I :ii niinb-Ho .N>-1 p.i^ 
1 .'.i'.lo ibi; p 1 !i-o- l't-:Ilei p 11 ; -no 
Il te.i' I 1 di po .1 boli vvvoo.I .ni :. 
;1 i-opioni- ili Itoli M n p i pi -1 
1 1 l'o tpn-H.i rr I I I- e ipii-1 i.i - o' 
•|!'.lic/.ni ni-b" I II : 11/10. ib-i do/ip. 
'■-'l.'-l. il C;|1. ■ Ilio lo li 1 . 1 ;; te I ■ 
elii'i/ii o elle lioll i-iino .oil..:i 
'•< li. 'oli il 1 r.i .lei ; ,1 'l'ii : II- I'!. I f. ■ 1 
I ' : 1 ' 11 :1 I - V11 e n, 1 : ! lidi 


-Nii'iiiil.i; I .1 |il-.|(il.i Udii li.ii-l.i 
\ili-l: v\ t r t \ (Aita «it 1111 t ;>r.!>!• >). < >a» 
I I»iM »;If (I»' 

Nsloll.i: II l'raiKt'* ai!Jt;’U.u:l:M 
NnIi.I: I •’iil'ifa ^nl t'ttM. ««.Il J, 

I». l-ri 

Xr(/orfa: .ti inariuaf. («m (. 

( it ' . t 

MIanti : | r** «!• ! ruibi 
Mlaiihi : Il iiD'i ( >11 ir o ttcìla 
(«MI H ii.irlatiit 

AuviiinIiia* 1 .1 'Ifi’);.», (Oli XI, V'fly 
Aurelio; 1 .< li' ll.t «ti K-iin i. (*>ii .S 
P tinp If ut 

Aureo: rt'iii.» aiiiuifiii t«)Ti 

( »ì'”i - ai 

.\u( or a : I ’.t irf »M' |u Ti »,• i .i ji t • «!• ! 

Ili'uiif'>. f "11 X I I!aM1 
\ti\oiila: iiiLi < I u.' 

\vciiliiio: l'ili Iitit .1 (• ISS I 

\vllar m .i i*« i im/t | 

Stri tU I 

\voflo- ( ., ‘ U''it f . .,:1 \\ \ ( • 

It4*ll.umili»»; l(a «Ita ti. i «ai l'i 

(. -11 >' » ) 11 ( I • - 1111 « <. ' «. I ) \ 1 ! « • /1 : I \ 

"■ ..l’It'I'l' ‘ ' 

hcll** 'Nitl: li) ii\• ff *«10 

-'i .’!, ...Jl I I . 

IIcImIo' I i ? )• 1 i;i a I !< . • -f |l 

i: fu:.-' 

lii'rilllli; I ;» rtofni.i S ltw ‘1 ». 'no S 

l'* ) *. Ili » 

Itollo I .11 (< \ t , I ..Il 'A 

II-.; fi 

. I: If «. f Mti • I !•♦';! V «..f 

l’.iiii "If 

llosloii ( «un!, 1 “ rn-'iil'» .11 itt. ./i 

X 1' 1 ‘ . ‘ " t ! X \ I ! )■ I M 1 

111 aii» a« « i4» ' Il iii(t . 111 : 1.«1 i'.'lK' «lift 

..ri 

lltistol' '-l-ifi f 1-' , 11 .'.- ...Il I 1 .'ftt I 

Iti O.iilw a\ : I , . •. ' :ft itff).,,i 

( I ' ‘V • f ' Il I, 'fi i I I A f U 

t .ddorid.i' I ' i'ff« /.* .|: itn I l'f.m ! 

l* •■!; t -.fi.' f. I I..-',!. r 

1 .l|t.lMUi'IÌi ‘ la t,. , 1 . ; < 

( asU'Il»»: ( « II"» pi.iil't'.i («'il Xfif 

il r 
) ( assi»» >' 


I Olympia: Il fujlio di Clidrit 

( 410 AXaftiri Carni 
Orlt’ii: (.hiuso |Mr d‘ tnoH/!o!iP 
Orienti*: I! fiai.;*» «Itila pp/iijkijia, (.(/n 
Il I all» a «!• f 

Orione; I a dniiii.i dui ritr itto. (on 
L <• pnÌ»!ii>on 

OtlavKiiio: 1 iiMfii-'t Ieri do’l.i finali/.» 
Otiavlila: la liitiL^t irtatm. con 
I lau triti ^ 

Palazzo: I.»* .ivvuntiii** di MUter (,o- 
rv. »»ui I Lurlis 

Palrvtrlna: I a sut^r* tana qiiay! pri- 
\ .da. i (ili S I ra« y 
Parl(»li’ I hMff.tfd d'*ll.ì ftnan/a, 

■ "tl l-* I ,i\ N a 

Pa\: Il l'I f«» «ti Ani itrrdafn, 

« 4in 1 ' \ <.(« I 

Plaiietarit»; Da ii>iaM<!i) t*! nr Aud.i 

tf. (tilt ( , (,4>11»4'rt 

l'hdiiio: ‘•\a'A 4 » in miafirra. (ani 
' \ tl-’t I " 
fdiriliisr Cf I i .is 11 ».» Pst i A a 
Preiiesle: I * ov v lat-a.*, con Aita r- 
t-f S-.r.li 

Prima Porla: Sn’ilia «'iii t>, Boj^.ir 4 !r 
l^riiiuuera: 11/1 s«t’tif». rnn P 

I i\ ;• / 

Piftlni '■V»i;i*ii f f f'a 4 ' .* 'rnt'r» - 

' . ’Il 1 «',11 \ '.- )r. 11 

<hil» mate: I ; « "It- il • -<! ’n ) « HO' ». 

; ■ 'f I S. j S .1 ' 

Ouirdl: li Itad’'". «ani 

l-’ ■"» 

Padin. I •• *r in '-f»» 1 (m t . p 4 »l, t,. 


la / ' I )! \ 1 11 1't « 
1' n « I • ) .1.1 li:( 


‘d 


i.i ( 


I , 


( *. u I » 4 ■. 4 ■ m » • * d 
; ! 111 i I * > ; : 4 » 

i’)!' I p.» .»'t.» 


i’m il* 
:i 1*41 
• * I : Il■. 1 
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• iin‘i 

! i. in Ma: 1; Itol» a»a 
j • ». - ; • I * 4 • i 4 • . d • » 11 1 n > ! I , I ‘ ! M 1 » ' f 

|l I' Li/.dmt* «Il Ava (Ltninci. |).i 

K;1 \:\4*i» »• Stt-AVar' (ir;iMLt‘‘r 
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lU 


Festival delia gioventù 
a Civitacasteliana 


sul vino J'ietn'aiiK'nti'. io I (-or-j 
so del dili.ttito, -olt.'into b- si¬ 
ili 
tl 

tr.'iri alla i.iioiizioiic si sniio /o 
niinei.if; difat!;. oHie eln- i ib - 
iiioeris’n'im. i nicsini. i bbc'-;i- 
li. lin.i liosiziotic -• c<nnd: .'-.n- 


) (lei UID.IUIIO, soii.imo le SI- ; . ,, ...n 

. , , , ; . ni. SI e lee.. o a visitale l.i e.iii-irn 

istfe ll.'illlio difeso l<'Iia.-C!l"-0 - 1 . , , 

• (lUcsbi rivcndie.izm..e: |M'" ■U)«'t"al.- ove. eoi, d " 

i;,ri albi ;,l.obz,o!.c si Sono pio. ''‘'"""r’' l■■"f U-dien. In cs.i- 


':oii(ii;.ont''i'o de!!;. C.oi'in;i 
Il i’ic.sidciite Urmui li;i 

t-'- veniva a-sunta d.d l'iof | em ;,to d jirof i'.ilien clic lo m-, 
Mur.'iliib I uflìi'iu Ice.Ileo deil.i l'ioviiiei.i eii 


U > 11 1j t.Ili 1 ei;.to 


Urinò alcune c.onlnidi p.-i I ; ;•* iv;i. ipor'iv.-, l'cnto- 

'-t ' ' , ein(|uc imliolli i d.i'i'i.-iiidob .iI|/ionc de| ,-oniplc' ■> folcloi i-1,- 
' ■ ‘ Kii I leu 1. 1 ) .Aban d'o S* non - j ■ o d ; .-A bb.id i a S S . 1 v .l'iii i , i in i 
(/licst'iiltuno le viio II) ■ -t-u.k.in I oi'oinol) li.-’ ic.i 


l)onicnic;i 'Jti p-.' I l FflCli 
Collie ;ilibi;ini.> ;’.i;i ;iii - [ 
or.'.oii/.' I nn;i v 


\l'l I ( ( IIIM): I) , ,:i 

I l'i- -di- VI. (•> ' f /i dn-mi, . ,) 

I I . line di t 

'li - I'"- ■) 1 . I .1 |.ì |.' .;i,i .1 

I I I ' 1 / -• I I I I 

; I I. X 1 *1 nifi if’-l : / ( ; s 1 i • re 

i d , . I , -a li, * ,J, I , A If, 

‘ (Il I 1 fi II fi.un 

‘ \lh n VI 10)1 ( i , 1 / 4 r: ,(n rnì 

' .. t’ l M 1 c ) , I » , , 

* *« 1 -di. '.‘.f , ! 

t -tìì. <f; I* / ' '.ftirt ' 4(f/iff:>'/1:f f"/ j 
" 11 ' I * f • • / z 1 I . » 11 ; 1 1 ; . 11 , j 

DI l.l.l MUSI : tinnì r - rc * IS.. ' «! 
i Vi r I* » r » In •• • 4 », t t I a I '! 

I ). t V * . 11 •, 4 » ) n ' » * I ■ t • ' Iti'» i li'),: 

I "J-J" ♦ I -t /; f ')f ( . 

Ilo MI \l I I : .' r. tl.» * , I 

j 1: 1 1 X . I • ■ ’ I ' ♦ XI • ; ' 

■ a i* I ■ » .1 I ! I ni M 1) iv 
|.r" • 


’ •a 1 -1 I .« 

( l'iltl ale: X I f I ^ I 
.).n I I- « , 

4 l»l» ‘..» Su»»va: ! 

I , . . 1|, I 

< (• “kjll.i: *’Vnil 'fi .ti'.. 

< lio'st .11 ; X'. ; 11 . ’ i'- *1 I ' 

t li >ili 4 »‘ » I l'I A - ' I ' .f I *'\ » r ! » 

r fda di l/fi'M/o I 04' !•:■ f !■ *. »* 

< otninli-». 1 11 . n ' ( > | » p •, 

■•V ! . 

< nNnm.f: i, fj-./irl;" '--'i *. (»:■(.!'»» 

< 4i|iisst-' I. X n 1 ,(• 1 ' ! « (. ! . n • ' 1 - 

■ .. I' ( l- in- 1 -! 

r "111111111» !■' 1 1 .1’ , 

I 4ii all4* 1.'. , 

( I t - ; j . » . r . .4 ..,,. \4 

1 .4 « f 1 

< Dtt , rv. In l o. 

' » X\ f f' .td .■ 4 I Ii^l» 

1)4 »^ 1) Si ipiiiid: |.' {•" 4» 

Dei I lorciltllll: | i a'..dn rl d' ila f-' 
CItM 

Del l*l- f*»ll: P po o 
Dell.i Vali»-: Sai..-» 

ni r- r*' if..! : ni 
D'Ili Ma..line I » 

t" . '.Il \ I ! I 
I 114 li* N\iini»M- I , 

I Ili II»' D ira//*'; 1 .*> 

' 1 .r . .. |. • 

Dilli Villiirii: I , « 

(■; , - ' f ‘ mi S I ' 

Di'I Va Si e) II». ‘ . Il I \ ' ' 

' . I . r.'. ’V 

Di.IO.»' I ' It! it nn » ^n.jfi !'• 

*■ '11. . I .n !’ S. I- '•!.!• I 
D‘'M.i \»nnM*" ‘Ili na,’!-', ii.n ‘I 
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-. - I - - " I It e 
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II., I. ■: 

I 11 * lati- ' Il . d e ,1 Vl-e.'.i . . 'p I 

lv..'b.idr: 1*. . 1411) ,V 
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1,14 1 .1.-1 v:..i 

II- t'Ii ; 
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i .'f .'t.!l 1.4 4| 1 4 . 

»• V 

f 'dit.j'n* 4 i,r 
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^ •’* I ... 

\j: 4 ,i,.i - ■ ib <' 4 '.'il et t.-i » fn'i fn-c’.iito il.il s|. ■''iv ;t..c 4 ti Hiu.a in or.-.n ■ ') i . i pi - - . 1 

noi (freste Fot', un .iivmn- ’o-l 'Vi.4iid4- I-'i-il dcl|;i v ei- | P\l \//i ) SISII.SV- ( -1 . t ...1 1 ||.,| 

Olle di pavatm-nt') in-) eUMpe- '(lil'l P'-I li p.e-e | 'I •■. 'i;. ilmi I,’ '1 V,;.. |,' 

mibom. Fll.i. peto, -.o-to-iie ib Sono (ili'V i 'i- iiiid'epbr-i mi- ' ■ I " 11 '.- ili in;-., 14 . ,\ 

, ,, , non dover mill.i :i tits-uno S< - 1 zi.itivi-, ti.i i-m l'n ii 1 vo iSiZ e 1 - I • ' I . • ' m-i.n, 1 ll,ir.!iv.| 

min.'ifo I firol'Icmi conccrncn '1 , , ,, .. , . .. .i . ... , . 1 1 , ■ n.oMnn e..i-;,) ' 

' (-ondo 1.1 1 ct.ii-i-;. •• Vi lo de- i.) u. inni nm-'i 1 d illi- Ii;;ii ' I .un V 

.- D 4',.1’I e , ,1 . 

- I I I.iiiiiiilo: c, b i|.d 

- I 4 . I ' 1 . 1 10.14 1 I .1 1 1\ . 1 '0| 1 ■ , un I I -. ,4 4 ,. U P. .-1 I I \ 'dì -' I i ' ' ' ”ll' 1-' 

viio in- 


D.'ill.'i disvinssiuiK' eli*' ne •• 
.Miria (* .'iii|):ir.s:i subito !a man- 
eanza di oUni possil)ili!:i di uii- 
niariaz/.in.'ire il vino .ste.sso pr.'s- 
so i .Mercati venerali o l'Fi.t*' 
(il Consumo, per niane.'in/.i di 
lei'ijiienii. F' stillo rib'v.'iti) clie 
l'unieo Fnte. ii (/inile pot('-s.- 
fornire iin'at’.rezz.'itiini ridecn;i- 
Iri era il Consorzio aurario, ii 
cui r.'ipdrosc'nfnnte. jicn'). er.'i 
;i-sente drill.'i riunione. Sncee.s- 
siv.imente l'n.sses.sori' S.ititiiii 
ila sottolineato elle il Comu¬ 
ne ('('reherà di vi'rirc incontro 
ai piccoli prodntto": ;ittr;iverso 
il ril.Tscio di bec'izi' per l.i ven- 
(lit.i direlt.i dei vir.;) sui incr¬ 
eati rionali (Ha !I0 liei'nze so'i > 
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i! direttore dell'Ente eomnn.i bio piparsi i;rili<--p,:ztoni di nn 
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L urtllA' 




Gli avvenimenti sportivi 




GLI ITALI ANI DISERTANO LE GARE 

Itello SGiobolo 0 squodre 
forse un bis dei iron cesi 

Oltre alla Francia sono qualificate per le semifinali 
Inghilterra, U.R.S.S., Romania, Polonia e Ungheria 


PARIGI. 25. — Dopo 
la (lei fraiiee.se 

Mouyal nel torneo inilivi- 
diiale di spada ot:ni sono 
iniziate a Pan^ii le piove 
del campionato a sciabola 
alle (piali non iiartecipa 
l'Italia. 

Al termine delle (irinie 
eliminatone limliiltei i a 
Plancia Unulieiia URSS 
Polonia e Romania si sono 
(pialiticate pei le semilìiiali 
tnentre sono risullaie eli¬ 
minate il Bell’io, la Spaiami, 
la Clermania e la 'rtiichia, 
in pieno rispetto alle pie- 
visioni. 

Non per niente d’altra 
parte le sipiadre elimina¬ 
te sono state tutte bat¬ 
tute seccamente; la Spa¬ 
nna ad opera deirinebil- 
terra (12-‘l) e della Polo¬ 
nia (!)-2), la Tiiicbia ad 
opera della l’'rancia (12-'l) 
c deirURSS (12-4) e la 
Germania ad opera del- 
l'URSS (9-5) o della Fran¬ 
cia (9-7). 

L'unica eccezione è sta¬ 
la rappiesentata dal Bei¬ 
mi» che ha perso di stret¬ 
tissima misura contro la 
Romania iieirincontro più 
combattuto e drammatico 
della niornata: belpi e ro¬ 
meni hanno chiuso infatti 
alla pari c(»n 8 vittorie 
ciascuno e il successi» li- 
naie e andato ai secondi 
in virtù del mannioi mi- 
nieio di stoccate (l»2 con¬ 
tro 59 a favore dei belm). 

Commupie la prova del 
modesto valore dei belei 
si e avuta più tardi allei- 
che sono stati battuti net¬ 
tamente dalla Uunheria 
per 9-4. 

Pii ecco il ilettafllio delle 
provo odierne: 

GIRONP A — Romania 
batte Uelnio 8-8 (59-02); 
Uiipheria batte Beleio 9-4. 
(Pliminato il Belgio). 

GIRONP Lì — Iiinhilter- 
ra balte Spanna 12-4; Po¬ 
lonia batte .Spanna 9-3. 
(Pliminata In Spannn). 

GIRONP C — Francia 
batte Turchia 12-4; URSS 
batte Germania 9-5; Fran¬ 
cia balte Germania 9-7; 
URSS balte Turchia 12-4. 
(Pliminntc Turchia e Ger¬ 
mania). 

Le semifinali sono state 
cosi formate; 

GIRONP A: Innhilterra. 
Francia e Unnheria. 

GIRONP B Polonia. Ro¬ 
mania e URS.S. 

Successivamente sono 
cominciate le scinirmali 
con nh incontri che hanno 
visto la Francia prevalere 
.Miirinnhilterra (9-7) e 
FURSS nella Romania 
per 12-4. 


Interessante confronto 
nel Premio Assisi 


L.t riunione di jialoppo In pro- 
Crainntrf oKRi -Tue C.ip.tniiel!»* n 
impernia sul ben ciol.ilo Premili 
.\ssi*i (lire 751) mil.i. nietr» Hi'O 
in pista psceolai ai quale pren- 
(teranno parte sei e.iv.illj di buo- 
n.i eateuona .Alnnpio sembr.i 
possedere t titoli migliori e «li 
assegneremo prrt.into l'onere ilei 
pronnsiieo ma es'-o non avrà vita 
facile con rottimo Sutri. con Car¬ 
dilo e Bould Miche che dovreb¬ 
bero essere i suoi avversari pio 
pericolosi. Da non tr.iscurare 
Liuto malgrado il pe«o severo. 

La riunione comprenderà altre 
sei prove ben congegnate tr.a cui 
il Premio Elveri.i Mire S-i) mila, 
metri HOOi risiTv.ito al puledri 

Inizio ore H.50 Lcco l «-nostre 
selezioni; !• ciirsa: f.uino, Con-^ 
.sino, l-.r Roscraic. C» corsa: V'oì-i 
petto. To.l ^to. T.ip Top. 3 » cor 
sa; Ontoniiffon, Mlnturrur. Si-«i/c>.j 
4* corsa: .Murnbo. Ticrano, V'.il- 
lella; ò* corsa: AUtnpio, Sutri. 
rirrdifo; 6 » corsa- Bautta. Chenps. 
SuadJ: 7* corsa: ProV‘dcr.ce. /licJ- 
Ii», .Murcpon. 


Ridotte le prove di canoa 
alle Olimoiadi del 1960 

SOKI\. 'Ji — Il ('(imll.ito 
(ilimpu'o Iiil.-iM.i/loii.de li.i ao'i't- 
t.ilii ongi iliclio ric|iio.'’I.t ilei Co- 
mil.ito org.iiil//.iloi(- del (Itoehl 
Oilniplei (ìi'l l<il>0 .1 llom.i, di eli- 
Milii.iie 1.1 piov.i di - dri'.-.>.ige- 
1 - di iidiirre d.i nove a -.elte le 
g.iii- di l'.itni.i «• eal.iei'io 

.M.i li Conili.ito non s| (■ .n-eoi- 
d.ilo -.lille glo'.-e dieill t.i/lonl d.i 
.ippoi l.in- .d pi oi;i .imm I il Co. 
filli.ito Dlinipleo II.ili.ino , 11 'i-v.i 
pioposto di elimlll.iie lì peiil.i- 
llilon moderno pei l.i ititlleolta 
(Il Irov.iie Un nnmeio riitlleienie 
(Il e.iv.illi di litioii.i (|ii.ili|,i l'.ile 
inhle-I.i (■ si.ita le.-.plllt.i tuoi. 
Ili- re'-ecillIvo del Comitato five- 
v.i proposto (Il (‘limili.ire gli in- 
eonlii di lotl.i llliei.i e gteeo Io¬ 
ni.ina. ni.i il - pleiuim - del Co¬ 
nni.ito li.i inseiiln eiit l.imbi- le 
pio\e nel pio|.<i.inini.i 


Anche Monti correrà 
alla Parigi-Tours 



imiNO MONTI p.iileel|iei.i 

.ill.i i’.ii lui-Tiiiirs elle si eiir- 
lei.'l il Ili iiltiiliie e leill.i II 
ilelililtii fl.i i -< pili - del e.iiii- 
piime del iiiiiiiilii del - lliiii > 
Piiisl, Olire .1 Ululili siiraii- 
11(1 in i;.iia gli It.ili.iili Ciilel- 
lii. ('ailieiu. N.i'.eiiiilieiii. Oilg- 
geiii. (•isiiiiiiidl, C.iss.iiKi, 
Neiieliil, M.irliiil, l’iiil.ii elll. 


250 ATLETI IN GARA DOMENICA ALLO STADIO COMUNALE DI MODENA 




Le competìiionl di otlettco leggera 
ol c entro dei camptonalt U.I. S.P. 

Sono in programma anche i tornei di pallavolo e pallacanestro e le gare di pattinaggio 


Cdii la p(irti‘i‘ijKi2ioiic (Ji l'àd 
(lllell iii'riiiiiio liitìlio (Ittiiir- 
iiicii II Modi'iia I ('(Mii/ooiiiiti 
iiiicioiiiili tIfiri'ISI’ (Il (itlcli- 
ca Icfii/cra, ftallacaiicst ro. 
palldi’olo (• patitnaiiiiKi 

Ni'i 111 Ilio .SI .sDiio (ilfcr- 
iiiilti nelle (iure e sele.'ioiil 
jiropiiieiiill.' Kii/liiiit ( l.irnriiii) 
(' Sai'Il d'(iriiin) eiiii I l"'J. e 
a riilu'.sii ih qiiedi altri tre 
atleti, acerriiihili del teinpii 
ih I l":i lottcraiiiiii per la ni- 
turili /inule, i/i/esli soiiii .-) ii- 
ilreiiii (Il .Xin iiia. Un siili ih 
Itaeeiniii e /■ (leeliioiii ih 

lliniiii 

Alteie iiiiilie le finie del 
III 400 lineile penile (hn'.ti 
e (’tisiello — Imi i iiiii/linri 
«lllell di Itoniii — non l>o- 
Irlllliia pnrfeei/nire ni eiinipio- 
niitl ('nniniii/iie <i\<i -ile 1 eino 
diinieiiii II ad mia hellil ed ar- 
eiiiiilii lotta Ini S pii I III Imi ih 


Uo'iio. .Mebi'ji e Mii/U, ipie- 
sl'iiltiino .SI e ii'lerniato in 
(/filisi tutte Ir l/nie srnltest a 
l.iroinn 

i\'ei in l'lOO In silioi-ione i’’ 
netliinienle a riintiiinpii di’nh 
atleti (he iinilniiiiino a rieioi- 
ifiii dare il titolo I he l'miiii- 
iietaiio l'niinaloni eoni/ni.sii) 
l'iiniii) seor.Mi sn lìonei i Qiie- 
sl'niirii» Il difi'nderr 1 roloil 
it'-iiiri della V'’s di Uoiiiii ri 
saiailiio Learr, .\liiiidiiiii e .tr- 
(•(•SI tatti iierreditati del leni¬ 
tili attui ninte-.i .111 l'i'O Si pre- 
eede una lielia «/nrii m iiminto 
‘l'edeirii tt/ilnni»». Miinoni 
( I.irorno), .Me.' s I Milniio) e 
.Montanari I lìe.i eana) lotte- 
roano /ino allo s/iii'.inio /o-r 
I ontriisfdre il /km.ii n l.ener 
e eotnpatinl 

f'oneinile n) la rewei/nit 
delle (-(irse pn'iie In Oiiril del 
la ■'i otto, nella «/lolle li’inle- 


UN'ALTRA PROVA DEL SISTEMA DEI DUE PESI E DELLE DUE MISURE 

La Lega conferma la squalifica a Fuin 
e concede invece la **condiiionale,i a Pin 

Ai Vomero probabiitnente giocheranno CasteUaxxi netta mediana e Chtri- 
catlo aWattacco — A Torino tra i giatiorossi dovrebbe rientrare Nordahi 


Come lifci'Kiinn jin'i «'.'.le- 
.s.iiiieilte pili .'-olili l.'i I,eL;.i li.i 
li‘.spiiit(i il leelatnn della I,.i- 
zid avverso alla .s'(|ualilie.i di 
Kiiiii; la dcei.sioio- viene ;i 
eoiirerm.ire coinè 1 • sidiiiii - 
(il via C'a.sati abbi,ino i (dil¬ 
lo ealeaie l.i maini .sui bi.aii- 
eo-a/zuiri .specie se si tieio* 
(•(lido che il pnilieie l’iii. re¬ 
sosi re.s'poiisaliile diiiaiili* l;i 
partita l<(iina-I*ad(iv.i di un 
reato iiiialogo a (piello di cui 
è .'icciis'.ilu Kuiii. e sl.'ito pu¬ 
nito eoo una sola uoiniata 
di siiuablU'a con il beuelleio 
dell.i c eoiub/.ioiiale 

Mentre Kuiti coinè «> noto 
('• .stato eoiidaiiiiato a Ite 
giornate elle dovià scontale 
tutte: tua tanfi". Su uii'eveu- 
tuale re.sipisceii/.a della l.<•- 
ga (‘‘era ben poco da spelate 
a pi 1011 (• beii(> b.i fatto ('i- 


I le a piepararsi a ilieliideie 
■ Il ‘ipi.idl.i l‘.e-tell.i//i MI so- 
slltu/ioiie dt'llo sfili tuo.(lo 
fu MI 

l'er (pianto figli.ild.i d le¬ 
sto d( ll.i foim.i/oiiie Cine 
doii.i licei s '.11 laiiii'iite eoii- 
fiTiu.MC MI liloeeo l.a difes.i 
(l.ov.iti ha npie.s'o ad alle- 
II. lisi iiM li.i .ineiM.i l.i ina¬ 
lili iiie.e-i.s.ila I in«-iilie fall te- 
eo è in alto in.-ire ni (pianto 
e pioli.dille elo‘ olire gli iii- 
foilimati T 0//1 e I.iieentiiii 
debba niiianeic a e.i-ia anelo- 
X'ivolo per i |iostnnn dell-i 
febbie .asi.-itii-a 

fertaido l:i fui in.i/.iotie 
inoli.dille |iei l'iiieotltto del 
\'ono'io Cimi il L.inelossi do- 
viebbe e; scie l.i seuio'ilte' 
Oriaiuli: Miiliioi. Knteiin. 

('.in .idoi 1 . filiaidi. Casti'l- 
l.i/..’i. Mueeiiielb. l’o//.in. 



Sebnossoii. lini mi. L'biin-allo 
Anelo" la l{oin:i b.i «"oliti¬ 
mi.do irli la pi ep.ii a/ono" in 
visl.i dell'iio'oiitro (Il dome- 
iio".i pio-'SMiia ;i Tonio» I 
ai.dioi«i.'Si ladmi.itisi ,d V-d- 
eo S l’aolo Inoitoi dispnlalo 
1111:1 p;irlltell;i ebe b.i visto 1 
tdol.iri jii cv.ib'l e pei .a .1 l 
"lille riserve Hanno sc'uii.ib» 
N'otd.'dd. Pisi IMI. Seeehi. lì.i 
Costa. Mmlicllo ("d Orlandi 
l.e due sqn.idie eiano scese 
MI e.iinpo nelb* segneiiti for- 
ina/ioni: 

TITOL.AUI; Jiicopoiil: (trlf- 
lllli, Corsini (lai<d): fiiiar- 
naccl, Sliicelil. Mugli (for- 
sliil); Sccelii ( I.ojodicr ), IM- 
slrlii, Noril.ilil (Serelii). U.i 
fosla. Mcnegolti (.'Morhflb»). 

ItlSfltX’t',; Tessarl; N.irdo- 
nl. Itonifa/i: ('asialili. i’oti- 
Irclll. Tilierl; |■«•rlalU(•. Or¬ 
lando. Amatucci. I.uiia. 'Mc- 
niclK'lll. 

Al eoiilr;ino di Ciric Stock 
non b.i probb’ini da iisolve- 
re: l'.dlen.nneiito di ieri b.i 
eonferniato inf.dti la buona 
follila e le ottnio" condi/.iotn 
(Il s.tinte di tutti i gi.allorossi 
(eoinpri'so («biggih anche si* 
ieri non ha partecipato al- 
fallenaiiientot. 

I,;( forina/.ioiio proli.ibde 
pertanto dovretibe essere la 
seguente: l’.nietti; Onffitb. 
('orsini; Cnib.nio. Stio-ebi. 
.Magli. Oiiggia. Seeebi. Nor- 
dabl. Meiie'gotti. l);i Cost.i 
bilbie l.i l.;i/o» b;i (Ilrann.'.o 
d seguente eoiiniiiic.'do s'.ini- 
pa; - P(T l'incontro Inter I, i- 
/lo un settnnaiiab’ sportiM» 
milanesi’ b,i ritenuto (b .ilTcr- 
in.ire tra 1',litro ebe per la 
p.irtita io (piestione la I.azo» 
;.v«"\.» ('hì("sfo alla C.AìM mi 
.irbitro str.imero ed a''eva f;it- 
to il nome dell'austriaco M.’- 
j<T Anelli" se siiio'rfbio l.i 
I,:i/io tiene :i precis.ire ctie 
l.de .dTerin;i/iotii> «' des'itnit.i 
di ogni fond.iiio'ido -. 

t provvedimenti della Lega 

MII..-\NO. 35 — 1 .1 Ci'mnii.s'ii»- 
t'.e l'.uidu'.inlp del..» l.cg.» fr«>- 
le-KO'O.dc li.i prrjo» i segueaU 
pr.'vvcibmenli -a v.irivn di svciv- 
1 >■' *' giee.ileri- 

' • A Kiceric» -S .V. 1,070»; rilev.do 

- -,'r • I i.i .- 


sr.’sjD’s.i». 

<l»»| P.ili'iino <-K é:»/|4»ih* i‘4»nf|i/n»- 

ti.ilnifiUi" .<•»•'!»«•-( I ». I.r>si <l«*i 1.1- 

V'ottii» 4*«>ti<li/ion ilii « ntr 

». Puu’hi l.ivonuL /.o- 

(‘.ifh*»'* ifd.i r 

iltiirnli’’ » 

.M «14 , ( M«*‘'' 

'’.itìiii 11». c'.it.«1.11)1 

• I» 

Siliafo a colloquio 
con il conte Glutini 

Mn..\N(». Z.’» - Un Uingi» eel- 

liMiiio» si »' sioib» oggi all.» I.cg.i 
('.ileo» fr.i il colile s.iv«"ro» Cin- 
bni dell.i leg.i professionale e II 
piesldenp" d«"ll;i l..»/io. prof Si¬ 
li.ib» Argono'iito 1.» p.irtit.i «li tlo- 
no-nie.i seors.i fi.i 1 lo-r.iz/nrii 
(lelfintcr «• gli a//iiirl l.»/iali II 
presoli'iile Cndim h.i d.ib» .issi- 
enr.i/ioni di tin suo intervento 
(nesso 1,1 .-Xssoei.i/ioni" 11.di. 111.1 
.•\ lini II. pereiic vcng.iio» li'iie’- 
l.«t«" le dis|iosi/ioni K «•(•niemente 
(bi.nn.ite (l.ilt.i stess.i .«svoei.,/io¬ 
ni" l«•ltlll•ntl 1 » ti‘i»iimi‘i«‘ li gioe.i 
\ lolento 


ranno alili eonr/iilsfii ilei li- 
lolu Miireoni di l.irorno. Foii~ 
luna di Brrsriii e Mai aro di 
Tonno 

i\roIi mtiiroii la lotta si 
jiernlr lirriinilii e L'o/iiio') — 
clic III fi'reiili eiMMpioiiitii pro- 

I ini iiili indii’iilniili si aititi 11 
X/il(Miii — ha roiilrrniiilo ’n 
'Hill liiioiitl lorinii. donrblie 
inipor'.i Ad ottnrola ipli i! 
jKivM) SI /irorr ranno TIono 
iVi', di Ii 01 n 1 . 1 l. S:i/nanini 
fPi'-'l ih l.iroino). 

Nei rimi orti il tutto ni Ino¬ 
lio (’’ l/lll•'.’o i/k" m prrti'ntil 
fini ra 01 hi'11 II t o in ipnlnta 
fiieeliiiii (Itrdiirlli Milano) c 
.Som Min I l'ntt lemio M 'ianol 
tono d e. SI da /idi In tornii 
( rn I ' in et r, I lora 1 itnilo'i 
■annprr al di tapra dei ni 
li. tl) ri liinno lini tprriiii' in 
IMI Intnro atleta o di tneeetsi 
Ilei le lo anrlie .S'pararnio 
(['if Itaiiai). l'apii (t in rilia!- 
il'iia di lioinnt e .\rninno < In 
hor ih Tanno) •mio mi iimii/o 
<li con tt 1 alt II r,' il /iiis', 1 ) iM due 
lai 01 iiistinii 

.Xi'II'illto ’ni'i're la ti t lai-lOti ,• 
SI iirr.enla ahliiitinn.-a Ia¬ 
rde i>rr Uetlinelh I lioi/oredo 
ih .Milano) il i/iinle. nella 
(■oriente sfoi/iiMie iitlenea. Ini 
sii))i"Mit(> i>iii rotte ra.ttieella 

II in J.?.'» l’roreninno 11 soe- 
rertire il /iroiiostieo lìelìntto 
fi. Miiip/io di roriiin). Solilo 
<V i.s lioinii) c (iodiiio f'f’o- 

rino) 

iXej liiiici In xihinzioiie à 
.1 netta /iltair del ihililt.r! 
tenne I neiuna f'i/irei ll'ISI‘ 
I.ironia) il i/ini.’e. i/iiesfiMMio. 
Imi ìotidiorato t reeoril.s ila- 
liani sin ilrl pesa (ni 12.77) 
che drl dnra 1 01 1S> .S'i 

iitteiidana hnane /iriwe uni he 
da Porle (Il y.iirrardi (fis 
liiioiit). /tessnrn II Mainro 
’l'anaa) nel prta. e di .S'imMI 
fll/.S'l* h'irrii:r) e Ricci Vix 
Riunii I nel din o 

Il iliiirellallo iMiiiiie..i> /ler 
In prima l'alta ai eiinipianati 
itnliiMii redrii min eoni/ieti- 
'laiir neeiMMfn al limite dei 4.7 
niet ri (attinm nimira per dei 
Iiriiiei/iiiMiii) fra flefti. della 
/.nee-'7iiln di Raremm. ed 
Eitoazio. della fi.s di Roma. 

I.a .Ilarietto 4 .1 11)11 snieo 
eretitimli torprete dorrehhe 
e.s.seri" nello ii)tpanimiiiiio del¬ 
la Vis (li Roma fFrnecliionì, 
Miirtani. '/.aci'ardi e S/iara- 
eiiio) I romani rorranno ri- 
/ireiider.si la ru'incita fin mi- 
hine.fi, i (/unii, ranno /ois.snio. 
interruppero la ferir dei .siie- 
ee.s.st (lenii atleti romani in 
tale .sneeinlib'i. 

fìeiìe i/nre .si prereilono an¬ 


che per i campionati di pal- 
larolo, e le .filandre del Crai 
Ciihoni ih Roloi/iia e i/nel/n 
di .S'e.sfo Tiorentiiii). hanno le 
mil/lion /lossiliilitn di mia al¬ 
fe nniieione per il titolo iXi'l- 
la inillaraneftro. la .si/iiiidrn 
del Caneiisiltieo di Ke(/(iio f,’- 
iiiilin ei lem) a ben /ipiirarc 
e a non fnrsi fopliere il tito¬ 
lo ilalmni) eoni/in finto lo 
seor.so mino ad .Ancona Alle 
pare di inittniappio dei Ubi), 
I 701), it 1)00. elle aeriinni) Ino¬ 
pi) sili rlille MontreaecoU, Imn- 
no (lato l'adesione i inif/Iiori 
atleti di Modenii. l/olopna, 
l'arìnii. Sitlernii. l'irenre, Ra- 
reiiim. I.irorno e i risiilbiti 
(Ielle pari' prorim lidi Inselli¬ 
no jìri'reilere mia lolla ser¬ 
rarli tra pii atleti di l/olopna. 
Rii rum e Modena. 

t>S\’.\l ,|>0 (’.WATIiKItX 


LO SI^OKT ALLA T.V. 




Olanda-Austria M 






, Loì supera Dione 





Una p'ornata in.soldii di 
sport alla TV, leii. inai yior- 
nata clic ha dlniostrnto nini 
rolla ih ina (piniito lo sjiort 
sia ' feleiii'iiiei» -, con In sua 
('oniemi)oraneila folponiiite. 
il suo spettiieolo. il suo dram¬ 
ma, il suo nioeimenb), la sua 
l'iialitii umana Rneo jinnia 
di me::an(itte, lo schermo .s'e 
chiii.fo .fili jirinio /liimo del ri¬ 
so duro e ftirhii e anfioso ih 


OGGI RIPRENDER À' U PREPARAZ IONE A FIRENZE 

Julìnho è giunto 

ieri sera a Milano 

Il calciatore ha atTormato di essere in ^radu 
dì giocare ^ià nella partita di domenica 


^Nostro servizio oarticolare) 

.MILA.NT). L*.» — Alle 21.20 
è irrii.iio .liilni'io. l'.ittes 1 ala 
desi.'”! d«'II.( Fillien'in .1 l.'.o'- 
leo '('ItMii.in.dc elle p.irle o.;tu 
iniitedì di Ibo'iiix Ayres è 
giuii'o 'di' leiojoM lo milane¬ 
se d('il.i .M.iipt-ris.i dopo uria 
breve sos’.i a Ma Irid e (‘()n 
IMI antieipo .mi'it ito di b,'ii 
■1(1 siiiror.irio pievi-to .a c.aii- 
s.i di mi forte vento in cod.n. 
e (pi.nido l‘.dlami):mato Jn- 
liidio, iti elei'.aiiti" fibito blu. 
e sbarc.'ito d d - I)C lì •• del- 
I‘~ ."Mi’.ilta •• .solo pnelii folo- 
gr.dl ed mi paio di cronisti 
er.Mio ad attenderlo Più tar¬ 
di «* giunto il eoi Cìallo in 
i.ip|)r('senlan/.:i della Fioron- 
tin.i 

.Iiilinlio. per nnll.i .aff.'Ul- 
e.'do dal lungo viaggio, h.i ri¬ 
sposto volentieii alle nnnie- 
rosi* domande Col eidei.ito- 
re orano la moglie signor."» 
Tere.s.a. ed 11 Oglio Louis Car- 


AGLI ASSOLUTI DI TENNIS IN CORSO A TORINO 


Merlo s’impone a stento 
al coraggioso Lazzarino 

Gli altri semifinalisti: Pietrangeli, Maggi e Sirola tra gli uomini 
e la Bcllani, la Migliori, la Pericoli e la Lazzarino tra le donne 


TOHINO. 25 — Anello sta- 

m. «ne mi niagtiifico sole, iisei- 
io (pi.isi subito d.dla e.aligine 
del inailiiio. rende mollo c.d- 
(l.i f.dmosfiT.i SOI ('ampi dello 
S|)orting Club di Toi.no. do- 
\ e er.mo io progr.imm.i 1 
(pi.irti di fin.ale «iei eamp.i»- 

n. iti .assoluti di tennis f n c.t- 
l«»rc di cui per«5 non h.àr.tio 
rt'Oiititi» I niigliun .atleti, ebe 
per I.» maggior p.irte b.niin» 
mes.sia poi’o impegno nel lon» 
i;;oeo. Soltanto l'incontro tri 
M.ig-gi e Jaeoliim. appar-»* 


«.OVATI pur r(»n la ni.ano inc«-SN.ilj i,,in riirsrc a lunlaiii» 
dai rampi «li ci.in». Tendo nicnlrr hliiir.i liii pallone con 
la mano r.iliila 


rop.tili" .: r.ieis.. «Ic'.l'Me — 

((itii ,\s«t'.> ,tr.,i «,pi l'iii.'.i 
Ci.ie.'a". i.'/i «• ■'».,rdt 1 

• t >■.’•.."".Iti .••41 l’et.ign.i iTr..'-] 
IslMl.i'. I’,i;.l7/e'l I C.it.lIM.»H i-' 
K'.il ci:..' 

j .'iiiuaiific.i per c’er-i t'.i i 

ll’.:i de’. P.idos.i («.lazior.i- e.-i'.l'.-j 


(|,i .e. «pi.ar'.o, dopo ..\cr 
t:eti; r.iii/z.i'o f.ir reni l».eg gin 
del r.'tii.n o. 
eoti'.n'ftrii'iv.a cd li.. ;:’fi!.,;o 
M"i - 7 .iTiies - eonsoeut.v: 

A «piO'to punto 1.1 ton.-ionc 
d.» cn: er.i donun.ito .I.icobinl. 


è sfociata nella risoluzione 
dell'.dibandono 

Molto t)ìù tr.inqnillo è sta¬ 
to invece il - m.deb tra Si¬ 
rola e F.icbini' il lungo ~ .iz- 
znrri» - b.i t»r('s;«» controìl.do 
i tentr.tjvi deJl'.ivaer.-ario c. 
con la sn.i b .ttiit.i micidiale e 
con Un c.dmo gioco da fondo 
c.inipo. ha f,.:!o .--iio: In;;: c 
tri" i sets sei.z.i l.■,■a•!.are re¬ 
spiro a F.achin:. 

Terzo incontro .a f.n.rc nel¬ 
la m.ittinala «' «pietìo tr.i Pie- 
tr.ingeli e nerg.niio. vinto in 
tre s(’;s d.d primo Pietr.ar.- 
gi’Ii (• imiM’gn.ati» sota nel se- 
eo’ido. (piando Herg iir.o s; 
pori., sul .'t '2 '('1 z.i r.n.sc.ie 
■n seguito a re~i''i"ie al gio¬ 
co più eoordi ni'o deb'.'ivaer- 
s .r.o 

L'.ncoiitro p.ù ■.■ tere'S 
«' -(':■/■ «;:i,> ipielli) elle «appii;;.- 
àb’rto .1 !.. .".'.ir.:.o. eonciu/O 
'o!o «pt.irti» Si t I! bologne¬ 
si' gu.ad.’gn.i ci»n f.aeib.ta il 
pr.na». po- s: di'iini-'ce. r.al- 
ion'.i -.1 "HO r.tnio, I.tsci.ando 


iIPa©®!Laiì'®S]g, 

©a©ffiiai'2“a©!ai 










pochi fiorni, 
di campione 


conqiii-trrà 

.riialij. 


la maziia bianco ro-fo e arnie 


II. A (.IT *> STXNtiO - j sii .alidi «Id a Gran Pria >». 
|b-tdip|ii' ha fatto I,i o sio- I l>( tìlippi. ri ha «letto rhr è 
-Ira >» -lillà pi-la «lei Pare «Icr j-lanci», nìalaml.ilo. \ «irrchhv 


t.-n. Pollici, Hiaicrr C Darri- 
sailr. in aUr-a «Icirarriao «Ir- 


Imriha r «alir siihili» in mon- 
lacna. per rìmcitrr-i in .-C't«*. 


I 

I 

I 

I 

I 


(Dal nostro Inviato spoetale» 

P.VRICI. 2-». —■ Prima r dopo la d i-piita «1.1 G.-.rn 
Premio delle inazioni, nrsii .rmhicnii «Icllt» -p«»rl «b Paridi 
ahbianio rarcoho molle notizir. pili o nono iril< ri"-.iiiti. 
più o meno curio-r. Ne nlrrianio al* un»" 

• L’EOLIPK-» HA PATTO PI I l/I \ - M Jo «I, I h.- 
MoDtmartre c'c la »rde de « rPquqir »*. rime —a a nin^M». 
Ora la farriala è di marmi chiari, prr siati: i cerchi 
d’olimpia e le bandiere la rendono gaia, fc-to-j. P>i- 
dentemente fli affari dr • PEquipe « vanno a poniìr 
▼eie. Ma Jacques Coddcl è *iù, r inrcc« hi.«lo: a\icnì- 
■lenti di cuore non lini, m'hanno druo. 


I.’OKX ni XNOI TTII.. - 
Ooan'lo hittcra.' N,,n «jur- 
-r'anno Aiiqii«-iil (• ntcra It 
rironqiii'Ia del re. ««rd nel 
•cltrmhrr del '»fi; a XliJano. 
si capi-cr. Xmpidd. inI.»nto. 
»i sarà ahitnj|<> a ‘pinccrr 
an hrnquft <!i«- -(diippa nir- 
iri ..fi", r rhr. prn-a. fli 
permritrrà d, •uperjre il 
• maro »• de, 4? l'ora 



a (.R XNT) PRIX I* DI I-l G WO. - .Xnquclil e Rivirrr 
p.»--ano la mano. .Né Jacqiir*. nr Koicr saranno .al 
Asia!» «lei hrart Premio di t.ucano, la jj^a contro il 
l'mpo .Xnqiidil ha anche stabilito che nrl *58 non par- 
t'iipcra al «(.rami Pri^ »» «1, Pariti. do\e, invece, «i 
Liiirra Kitirrc. .Nel tinaie di 'Iasione. Anqurtil parte- 
( ipf rà -oll.into al (-irò della l.ombnrdia e al Trotto 
’••■«< A', in coppia con Darrisade. I’n rnlani prodise >>. 
.1 ollohr*", incontrerà Rahlini in ima gara alPin^egiii- 
nto -lilla «li-lanza ih km. IO. sulla « pi-ia niajtira n 
-Xldain». feguira il retour-match a Parrai. 


/{. 

>1 

ni 

di 


BALOIM M.OLF RIXIKRK - In vuole pn d Tn.t.o 
Zarverki. Il campione del mondo dririn-ecuiiiK i,t,, «■ ,(^1- 
l’nrn ha aderito olla rirhierta di Rahlim; il «ie. Raraxhi 
permetterà la iormaziane della coppia? Comunque. Ral- 
dini ha dalo nn difpìarere a Ceppi. Il qoale. Coppi, ai 
■nrcbhn lanciato soleniicri con Palina che a Roma, Ira 



IL CAV. V.XN STKP.N. 
RPR(»KN. - Il rampionc del 

mnmlo dell.» dirada é -l.ilo 
nominato <» Cavaliere di"ll'4»r- 
dine dì l.eopohio III», da 
Raldnvino, re dei Reijti. X an 
>tecnber*en (è qiia-i mio» 
non parteciperà al Giro di 
l.ombordirn. 


H.XI.DINI .SI I..XNCKR.X’ CONTRO P OR X. - No. 
si. n«»... Parlanilo con Rahlini a Parisi. ahhi.imo ripor¬ 
tato rimpre*-ionc che, <pi«--i'.inno. no, non si lancerà. 
Olireintlo. il campiim." c’«’" par-o iin po' ciii di morale. 


RlXIlP.K XP cTOl R •' - 
Il campione delTot.» ha «on- 
femialo la »ua parie» «pacio¬ 
ne al 4ù'ro di Pr<in«i«i «lei '.»8. 
« Ci «aranno anche .Xn.pielil 
e Rahlini ». ecli ha detto. K 
Ini. Rivière, mi ha co-ì ri- 
-po-lo: — « Rene: li h,»tlrr«’». 
come li ho haUiili nell'oraI n. 


RIXILRP. PlGt;P. .. COPPI. . Pare di ‘ì. Coppi ha 
iiivifalo Riviere a -Novi l.iciire; Rivière è. mveic. and.ilo 
a ('««merK*. masiia in«lo--erà. nella rooa in Italia, 

nel ’.»}{, Rivière. Prima ?i ili«-eva che sarebbe -t.»ta quella 
hianea. della e Caiqiano >»; ora si dice eh." «ara quella 
gialla della <» Ifni-•». K Rivière che ro‘j dire? Niente. 
Rivière a-petia ?e offerte .. Ror.ehi batterà Turati? 

• • • 

IT XLI X • FR.XN'CI.X. . I 'davvero altri lempi quelli drl 
«* salii >» hanno alzalo la ere- i’.XS. per e-empio. .Xllora, Har- 
-la, c ei snardano «iail'.«U<i. | tali tric>n(ava nel «Tour»; 



ranijio .iir.ivvt'r.-'.irio di ris.n- 
I:re c .iggiudic.ir.-i tl secondo 
s.'-t col medesimo punteggio 
di 6-1. Il terzo se; trrminn. 
.3 favore (ìi Merlo ancora con 
lo stesso pmfeggio. Merlo è 
però miovamcii'.c in ji.all.i c 
benchi» il suo servizio s-.i. 
come .al sohto. non troppo 
ortodosso, imbriglia molto 
bene con ut» gioco lungo a 
fondo campo i tentativi d; 
Lazzarino. elio s'inncrvosiscc- 
L’ultinio set è il più emozio¬ 
nante: l.azz.'irino sferra una 
nuova offensiva, senza tntta- 
vi.i scnoterc ecees.sivaniente 
l'avversario I due si portano 
dapprima sul S-.l. poi sul 4--4 
jier Merio. «tii.:'.di 4-4. 4-5 per 
I,..zz..nno. 5-5 .-\ «picito pun¬ 
to :! boiog.nose inten- f.ca la 
sua azione e ciis’r.nge I.az- 
7 .ritto ad lino sforzo clic Io 
disnn.sce 

S; inizi.ann co:itemp«»r."i:'ea- 
nti'ute gii incontri di s.ngo- 
I.irc fcn.miniie Come previ¬ 
sto. !.. Beil.-.n" ha r.-.giot-e rifi¬ 
la Rcl;-inie in lìue «oii yets 
-e :-/1 unpecnarsi a f.indo. e 
mostrando ar.z: nn gioco ro". 
l'iù che niefi ocre Ar’che ! . 
M.ghor: non b.'< b.s«ig: o d: 
produrre nn eccessivo sforzo 
per sijper.ire la Frigerio ir. 
due sets in brevissimo tem¬ 
po. Da parte sua la Pericoli, 
come era previsto, se la cava 
con due sets contro la Bassi 
apparsa poco fidttciosa nella 
possibilit.à di sovvertire il 
pronostico. Infine la I..7zz.-.r;- 
no. che ha trov.-.to r.«"I!a Cer¬ 
ri t:na avvcrs.aria combatfva 
ma ancora acerba, ha mo- 
s'r.ato di avere p.ù delie al¬ 
tre St’mifina’is’e buone char- 
ce.f per ha vittoria finaie, 

N'e! pomeriggio poi. è !.a 
voi;.a dei quarti di fin.alc de! 
doppio maschile in c;:; gii 
azzurri di Davis Pietrangcii 
e Siroi.a battono facilmente 
la coppia Caccia-Scriban; 
Iri-'itre Sada-Gucrciicna c 
Bei.'.r.i nf i-.-Lazzar-.no Si qn.a- 
i-.f cher..r.r.o pure per le s,-. 
nuftn.aii mentre ne! dopp.-i 
f.'mm'.n.;;<' B.ass-.B.'.li.ar.tl b;.' 
;o: o Bcrrt-S arf.n; 


lo, (pie.st'iiltimo =emi-:.ddi»r- 
nieiit.'ito e s|).i\ ciit (lo (lai 
fla.fh C'iiKpie gto--se v.aligu" 
contenevano «pici /loco di 
Hr.isiie clic doni,mi si tr.isfc- 
lira ail'oiiibia «h'I i-.niii lU.le 
(li Giotto, nell'ii.su.ilc dimo- 
r,i del c.ilei,(ture 

Shng.indo 1" form.ilitZi di 
uso .(Ila (logami. .Iiiluiho h.i 
afferm it(» di .ivt'r f itti» buon 
vi.-(ggio. cri alt.i (lomand.i sul 
suo .ittu.ale gr.'irio rii forin.i si 
e dilmig.ito in /i.irbcolari. 

Già (la un ini'.-e l'.dri bra- 
Su’ana s.ifiev.a rii dover tor- 
t.arc a Firenze e l'i'r (pie.sto 
ni.itivi» .si e .lilenato a Imigo 
con ."(piadrc di dilett mti Ne¬ 
gli ultimi giorni ha giocato 
;lue }i:ir1ite rcgolanient.iri di 
tU) mimiti Filmi; l'ultim.'i rii 
(l ie.ste par’itc l'ii.a dispiifnta 
-o't.into domeiiic.i scor.sn. va¬ 
ie a dire duo g.orni (irima 
ch-lla p.irlenz.i. H.i curato an- 
cliL l'alU'uainento atletico c si 
.s-'i.te in hiioat" ctnidizioni. 
C'isa del resto confermat<a da 
tin.i occhiata .il giocatore clic 
ajipare tìsicamente perfett.i- 
nici.tc .a po.slo. 

Richiesto se è in grado di 
giocare .sin ria domenica nci- 
l'incontro casalingo con l’H- 
tìtnesc ha .'ifferinato di sen¬ 
ti r.si ìli grado di scendere in 
campo, ni.a un giudizio dcli- 
tiitivo tocclicrà .alfaUenaiore 
che lo vedr.à all’opera nel po- 
mer;.gigo allo Stadio conni- 
mie. 

Durante la breve intervi- 
st.i hi signora, in abito di 

m. igi.a scuro, lia seguito at- 
'leiit.niieute tutte le domande 
l'on rei.itive risposte rivolte 
a! ni.ir.to Ma (pia:idri un eol- 
leg.i iniiane.se b.i chìe.sto a 
lirurì.ipi'ìo se sono vero le 
voci che vogiìono .lulinbo in 
Spagna a fine c.impionato. si 
è f.itta pili attenta. 

.Tulinho sorridendo ha con¬ 
fessato di non aver mai sen¬ 
tito ii.iriare d: una co-a si¬ 
mile o noti h.« voluto (hre se 
rester.X aìia Ftorenti.n.a an¬ 
che per il pro.s.siino catnpio- 

n. ito. 

Rimangono cosi dubbie Io 
-avancfs- «iel Reai Madrid 
o di sicuro per ora. c’è solo 
che il t.in;o attc.so .Tulinho è 
arriv.ito o con venti minuti 
di anticipo. 

Il giocatore, accompagna¬ 
to d.al col. Gallo è poi par- 
t.to ,ilia volta di Milano, do¬ 
lo h.i jtrc'O .'(.ioggio in un 
•T.be.'go nelle v.cin.inze delia 
staz onc. 

Domani m.ittina alle S.20 
P'ir’irà a.la volta di S M.iria 
Novella e gi.à nel r.»n’.or;g- 
c.o i più i.’npazicnti tifosi, 
po'ranno ri\o.Tori«> :n opera 
,i..o stadio 

.\. B. 


Duilio l.oi, spiiraldo t hU- 
laria anehe triste, tont’é pm- 
sio sin il fiso il’iMi nomo die 
III sohtiidine fa il mestiere di 
IxMtcrsi contro un altro uomo 
solo, opiii rolla diverso. Opiii 
rotta difficile da rom/ireiide- 
rc e .sii/ierdre fJiiilio Ì.oi. pe- 
iierofo e ai'iiro, die calcn'it 
mniii:io.uiiiieiite Ir /iropne 
l'iierpie e iie sjiciiile semine 

• limiiii) basta jier piiililiipna re 
I limili iiei'i'fsiiri alla rillorm. 
non un soldo di /) n; c jioi M 
anpronda e un momenio do¬ 
lio sorride, nell'inlervisla. e 
.minili allepro quel suo amico 

• eoi (Osi liiiMtdii nei cnpdb 
iniiniipino unti ciocca eiiiidiila 
in nir:.o a una chioma iiern, 
die t/b ('• rimasta p‘u impres- 
sii del suo iiomr o.fcuro. 

Prima, nel lìomerippio, c'r- 
ni stata Olamla-Auslria. con 
la luce nebbiosa di zXmsler- 
dam, e il verde prato (i'iin sta¬ 
dio. e lauta fteiifc a puarda- 
re; poi. alla sera, il lume or¬ 
lato e (i.s/tro (Ielle Inmpadr 
elettriche arrra immerso in 
nn ballilo spietato le dan¬ 
zanti fiparr in biiinro e ne¬ 
ro ih hot e Dione die 

- siiiinzata -. do/io tanta iinu- 
rcsima. dit/io una ]tenilen:n 
cosi Imipa: da qioindo il eiil- 
eii) e In R.-M stniino in lite 
e la lio.ì e e stata .fotlnposhi a 
mia bizzarra (/narnntena jiar- 

roreli lille. 

Il /irimo temili) ih Otandii- 
Austria non fa bello. 1 renti- 
dne dilettanti si affrimtar'ii- 
no con un imjido (tbbdstnntd 
roiifuso. oh an.ftriari semine 
miniizinsi e fidrdii uri tiro, 
pii olanilesi imprerisi; la imr- 
titii mipliori) proprio poro 
prima (Id 47' niiuiito. troio 
ritmo e aria. Fu più belio 
Tinterralln: ha semiire liisn- 
111 ) Rinterrano d'niia parti¬ 
la. (/mMirio la - ramerà in a 
eercare In pente, e t'iiei-orui 
di rirerr in iMi'c/iocd merari- 
ptio.fii malprado tulio che 
una mi.fleriosii barelielta ma- 
ptca pub portarti a pnfseii- 
piiire in tino stadio d'Olandn. 
pieno di facce jiaeifiche e i"- 
tente. mentre una banda or¬ 
dinata r iidorahilmentr ridi¬ 
cola (co.f'erano r/iiettli .s'rn- 
menli-bnldarehino dir rc'li 
suonatori jiadrl di fiimiphn 
Tcpperano con taulo .fiifsir- 
00 '.') camminarn e j/nic""- 
nienfe .strombettara. r coutt- 
11110 (1 lanciare i sinu prreiir 
anche a f/ioro iniziato, f'o- 
inV bella la nta. r come tut¬ 
ti pii uomini sono sinifnihei e 
l'of/ltono rirerla ni pare, al¬ 
l'aria allerta, in.sieme. ju sot- 
hero e in letizia, come se le 
(lombe n e i mis.fdi foffcro 
mo.ftri d'iin altro pianeta 

Cera uii'atiiiosfern seremi 
e limpida urlio stadio di .-Lm- 
sterdam. cosi dii'Cr.fa dal fuo¬ 
ri) e fiamme del campionato 
Italiano: : fiinvalori erano 

enfi poro - diri - clic jdliitd-- 
nino la TV come i pae.fnui 
di Deseuzann del Garda quan¬ 
do h risila !'■'ofipcttii mistc- 
riofo -. e oli spettatori così 
jioro fniidtiri che non c'era 
hisoqiio di reti metalliche o 
(fi fosse da leoni ver tenerli 
lontani da! campo di fjioro. 
Certo anche loro s’aeeescro 
quando il vecchio Wilkes con 
la sua faccia arpiita da 

- squatr - rinpiorani di colpo 
dopo IMI primo tempo stenta- 
tamciite patetico e comandò 
la .sua onesta c verde squadra 
alla riscossa, c il qoal di Len- 
stra In salutato da un piii.slo 
boato Nel secondo tempo si 
r de un pioco teso c sensato, 
e i nioratori. al contrario di 
pnet'ii che rediamo voi In do- 
’ucn'ca. più passava iì t-~mpo 
c p'ù erano cverp’ci e forti 

Anrbe Loi. che non s‘è cer¬ 
to spaccato in due per bat- 
r." I'eir-j,:n;e e scaltro D'one 
re-so h: fine il:veut<’i ’.r i 
lur'a. r cosi cc ne nndarnmo 
tutti a letto contenti, anche 
Jier mcri’o .s»iO. 

PTCK 


DOMENICA SU L CÌRCUITQ DI C ASTELFUSANO 

Comunicato l’ordine di partenza 
dell’ultima prova “tricolore,, 

Domenica 6 il giro delle .VIpi Apuane 


I .. 

I „ 
( 


D nu'r. cj nel c'.rcu.to dt Ca- 
stoifii-jr.o 5. svolgerà l'u.t.ma 
pro\.. (jet c.«mD:cnato it.il.ano 
.i; c.ctisrno ».« c-ji cl.ass.flca at- 
:.i. -nt'-i'e é capeggiata da Bat- 
d..n; Oti orga.n.zzaleri hanno 
c."-min:calo ieri for.line d: par- 
tr.nz.. chi? C il seguente; 

Reste'.ti «San Pefegrir.."») ore 
t4. Z-rnboni «Terpi.Ioi ore 
;4.0I; Fom.ìZi (B.fi Zl.iH; Ce:- 
U'.jr.a Bar^’e (San P«!(cr:nol 
ore Hl-S. Dafi'.XgjIa tT ":p.»,1a» 
tle-h M.’rt: (.Xtata* Jt.to Scu¬ 
di «Torpa-li-»» S4.I3. Ncr.o.- 

Lco-Ch' '•red.-nti 14 14. X'e- 
t.iC"'L-g>«’' 14.t"^. 
g.« t l.e.'"-C,’'.’.orfvdpnii 


Cest.al.in- 
14.13. F.1- 


r 


Hanno Rohrl, che n«»n è 4 »r«*- 
prio «1.» hiillar aia; -«*pr.«l- 
mito, hanno .Xnqiirlil r Ri- 
aièrr. Noi abbiamo Rahlini. 
fhc «la .Xnqweiìl «• Riaière. 
nel giro (Il «lue «ellimane ha 
prr;o tre dure paghe. Erano 


■illora. gli D azzurri » di Poz¬ 
zo Irìonlaaano nella Coppa 
llimrt; allora, a l.ongrhamp 
trionfava un raaallo di Te- 
-io. Fra facile r hello il me- 
oliere del giomali-ta. allora! 

ATTIl.IO C.XMORIAXO 


LA 




PASTA* 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


;,.sci\: (.Xta'a* 14.»; Contern» 
iBi..r.ch.> ;4,23. Bottocchia (Gr.- 
p -Etc::fcc."i.ai 14.34, Gum-^ndt 
»C.»rpano-Cepp:i 14.36; Cesta- 
ri (L:g>ol 14 33; Beni (Gr.pc— 
}3,^:;ecc.’i;a» I4.-")0; Asirua 
ta» 14..33, .Albani (Legnar.- » 

;tri6; S..bbad:n (San Pc-t'egr.- 
r.ji I4g:">, Ba.d.r,, tLcgnji.oi 

H.,73 

« « * 

.V.\s:<\, 3 ., _ i: XVI G.:.-> 

c,.- -r.v'i rie..»' -A.p. .Apuane ;«r 
.n l.penjf-.t. *: -\.’'g<ra d n,- 
r..e-, r. br«', djla vieti. 

nrunte dal Co.n;.; .*•» - 

C,(n.zzjtv-r«. e C('n'cnTiA"A «i « - 
. U V 1. acpo che la c.im; « i - 
z c"c .aacv.» devuto »-abir« ; 
r.ns.i per cau*e d; f.irz,. rv. ,g- 
g.ore 

.Vita c!.v.sf:ca c<.rs. ,« 

f.ir.,r.r,ri prcser.'.! » n.g .i-r, .- - 
diper.vicnti Fr.« i pr.n-. .-cr.''i 
v: no Fat..sv''... H r.»:..-! Br .- 

:... Ta 'ar.n:. Z.mb-.. . r*. . - 

I ,ro. K—« 'f> E..v« ' . c'r —; . 

.\«'g:o. .\rm.sr.l'" e 5!,r,. «» 

Pt'.tfgr.r... B»r...i’. Ciol... t’.- - 

.It .-fi. a. V«' (.-. (."it. L .j- 

n.». R. mag.ni'... C-’-Iiung, o 
M.rt.n. 

II porv'vnrs.i compre.-.ae d,ver¬ 
se a.sp«-r.tà fra cu. te sai.te dd 
To±d.nL,\o e de.,a Foce. 
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L' unita* 


Il rapporto dol compagno longo al Comitato Centrale 


(Cuiitlnuazioiic dalla I. pasliia) 

SO — inizia Longo — indi¬ 
cò la necessità di rendere 

f iiù precisa e più profonda 
a conoscenza reciproca tra 
i vari partiti comunisti ed 
operai, mediante visite e 
discussioni, per studiare e 
scambiare esperienze. Per 
conoscere la realtà della 
situazione e per fa ria me¬ 
glio conoscere, il nostro 
partito Ila organizzato una 
serie di contatti e di visi¬ 
te con gli altri partiti fra¬ 
telli. Abbiamo cioè dato 
pratica attuazione a cjuel 
sistema di rapporti bila¬ 
terali che fu raccomanda¬ 
to dallo stesso Vili Con- 
gresso. 

Cìucst’anno abbiamo In¬ 
viato delegazioni ai Con¬ 
gressi dei partiti comuni¬ 
sti d’Austria, Finlandia, 
Belgio, Germania occiden¬ 
tale; abbiamo avuto in¬ 
contri personali di nostri 
dirigenti con dirigenti dei 
partiti comunisti e operai 
«l'Ungheria, Polonia, Jugo¬ 
slavia, Bulgaria. Homania; 
abbiamo ricevuto in Ita¬ 
lia delegazioni dei partiti 
fratelli «iella Jugoslavia, 
Austria, Svizzera, Lussem¬ 
burgo; abbiamo invialo 
delegazioni presso i partiti 
della Jugoslavia. Cecoslo¬ 
vacchia, Germania orien¬ 
tale e ultimamente una 
larga commissione di stu¬ 
dio neirilnione Sovietica; 
con il partito comunista 
francese lo scanibio di 
contatti personali e di in¬ 
formazioni ò quasi conti¬ 
nuo; e inoltre anche (|ue- 
st'anno. come ogni anno, la 
generosità dei parlili fra¬ 
telli ha permesso a oltre 
un centinaio di nostri com¬ 
pagni di passare lo pro¬ 
prie vacanze nei paesi so¬ 
cialisti. 

A ogni Incontro ci siamo 
sforzali di conoscere me¬ 
glio i problemi, le espe¬ 
rienze, le diflìcoltà altrui e 
di far conoscere meglio i 
problemi, le esperienze, le 
dillìcoltà nostro. K’ stato 
sempre uno scambio cor¬ 
diale e franco di dati e rii 
opinioni. Non si è mai 
mancato di esprinterc. con 
il riconoscimento e l’ain- 
mirazione per tutto quan¬ 
to e stalo fatto dai partili 
Iralelli, anche i dubbi, le 
preoccupazioni, lo ri.serve 
— rpiando vi erano — per 
(lualche aspetto particolare 
della loro attività. Incon¬ 
tri. quindi, e scambi di pa¬ 
reri non di pura cortesia, 
ma dibattiti tra comunisti, 
|)er Scambiarci le recipro¬ 
che esperienze e lo reci¬ 
proche opinioni — anche 
se critiche — nel recipro¬ 
co rispetto c nella recipro¬ 
ca Stima. Per quanto ci ri¬ 
guarda, abbiamo sempre 
tenuto a non assumere la 
jtarte di chi osserva e giu- 
rlica c pretende di deci¬ 
dere anche su cose che non 
conosce e che non gli com¬ 
petono. 1 nostri rapporti 
c*)n gli altri partiti operai 
non possono essere che 
(|uelli dì dii partecipa alla 
stessa lotta e tende alle 
stesse mète, ciascuno per 
la propria parte e con la 
propria responsabilità. 

Tra tutti gli incontri 
avuti, particolare impor¬ 
tanza ha assunto la visita 
«Iella nostra delegazione 
presso il C.C. e le organiz¬ 
zazioni di Stato c di parti¬ 
to dcirUnione Sovietica. 
-Abbiamo potuto avere ri¬ 
petuti collocpii con i com¬ 
pagni che sono alla testa 
del partito e alla direzio¬ 
ne della vita sovietica: Ni¬ 
ki ta Krusciov, primo se¬ 
gretario del CC del PCUS; 
Suslov. Kiiusincn, Mikoìan, 
Furtseva. Koslov, membri 
del presidium del C.C.; 
Pospielov. membro candi¬ 
dato del presidium e se¬ 
gretario del C.C.; Pono- 
mariov, membro del C.C. 
.Abbiamo avuto numerosi 
colloqui coi compagni di¬ 
rigenti le principali se¬ 
zioni di lavoro del C.C. del 
PCL'S. nonché con compa¬ 
gni dirigenti dei C.C. dei 
partiti comunisti di diver¬ 
se Repubbliche sovietiche, 
di comitati regionali, citta- j 
dini e di distretto. Ab¬ 
biamo avuto incontri c col- ( 
loqui con esponenti del co- ! 
mitalo per il piano stata- ! 
le. del comitato per la tee- 1 
nica. del ministero della I 
.Agricoltura, dei Soviet su¬ 
premi c dei governi di di¬ 
verse Repubbliche, «lei So¬ 
viet di Mosca e di altre 
importanti città, di Soviet 
rionali e di villaggio. .Ab¬ 
biamo avuto incontri e col¬ 
loqui con dirigenti di Sov- 
narcos e di grandi offici¬ 
ne. con dirigenti sindacali 
e di cooperative, con ope- 

r.ii e colcosiani, con intel- 
lettu.al: e ìecnici co.miini- 
sti e con cittadini e lavo- 
r.itori se.nza partito. .Ab- 
b. amo visitato colcos e sov- 
C05 delle terre vergini del 
Kasaksian e colcos della 
Ucraina e della Siberia; 
abbiamo visitato i grandi 
complessi industriali di Le¬ 
ningrado e di Sverdlovsk. 
le miniere di carbone del | 
Donbass e la città de! pe¬ 
trolio nel Mar Caspio, i 
grandi c.intieri per la co¬ 
struzione di nuove centra¬ 
li elettriche a Novosibirsk 
c a Stalingrado 

Le menzogne antisocietiche 

.Abbiamo visitato ci*’i 
gli uomini, le islituzion 
le realizzazioni contro !• 
quali negli ultimi tempi s. 
sono scaricate ogni sorta 
di menzogne e di c.ilun- 
nie. Con questa campagna 
di denigrazione, si e cer¬ 
cato di distogliere la sim¬ 
patia e la solidarietà dei 


lavoratori dei paesi capi¬ 
talistici verso 1 paesi e l 
luvtiratori socialisti, si è 
cercalo di intaccare la fi¬ 
ducia dei lavoratori in se 
stessi e nelle loro organiz¬ 
zazioni poliliclie e sinda¬ 
cali; e si è arrivati fierti- 
no a fare scamlalo per l'al- 
taccamcnlo del noslio par¬ 
tito ai partiti operai che 
sono giu arrivati al juite- 
re e die costruiscono il so¬ 
cialismo nel proprio tiae- 
se. Non si può negare che 
la forsennata caminigna ilei 
nostri avversari alilna la¬ 
sciato perplesso e incerto 
()Ualche onesto lavoratore, 
qiialclie democratico sin¬ 
cero. Ma tanta è la distan¬ 
za tra le calunnie e le 
menzogne dei nemici del 
socialismo e la realtà so¬ 
cialista, die se questo è 
potuto accadere la spiega¬ 
zione non si può trovare 
che nella insnitìciente o de¬ 
formata conoscenza die 
della realtà sovietica e so¬ 
cialista ancora si ha tra 
le grandi masse. F questa 
è responsaliilità nostra. 

Uohliiamn iiinan/ì tutto 
rileiare die la nostra de¬ 
legazione in URSS ila po¬ 
tuto assolvere a! suo man¬ 
dato di studio e di docii- 
nientazioiie, grazie alla 
cortesia dei compagni so¬ 
vietici l quali hanno ri- 
siKisto con pazienza e fran¬ 
chezza a tutte le nostre in¬ 
sistenti domande relativo 
ad ogni questione dihallu- 
la oggi nel movimento ope¬ 
raio. La nostra (l(‘legazio- 
ne ha raccolto cosi una 
messe ricca e preziosa ili 
dati, di informazioni, rii 
spiegazioni che verrà pub¬ 
blicata quanto prima. 

K’ un dato incontestabi¬ 
le che la Rivoluzione di 
ottobre ha aperto a tutti 
la strada verso il sociali¬ 
smo c die le vittorie del¬ 
l’Unione Sovietica lianiio 
permesso di bandire il fa¬ 
scismo dal mondo e hanno 
schiuso la possibilità della 
formazione di nuovi Stati 
liberi m L'uropa, iti Asia e 
ili Africa. K' mi fatto die 
i nuovi paesi postisi sii'la 
via del socialismo hanno 
ricevuto dalllJH.SS ogni 
sorta di aiuti ì (piali liaiino 
permesso loro di siipcraK* 
le dillìcoltà iniziali nella 
costruzione socialista; per 
cui. come ebbe a diro il 
comjiagiio Togliatti al- 
rV’lll Congresso. < il posto 
die rUnioiie Sovietica e 
il partito die la dirige oc¬ 
cupano nel mondo sociali¬ 
sta, di cui sono l’asse e la 
forza suprema, è una real¬ 
tà determinatasi storica¬ 
mente c die non si può di¬ 
struggere >. Questa realtà 
non la potranno offuscare 
le calunnie dei denigrato¬ 
ri del socialismo: tanto più 
che costoro affermano che 
(pinntu non sardilie riu¬ 
scito a fare il regime so¬ 
cialista sarebbe st.ito fat¬ 
to invece dal regime bor¬ 
ghese, dai grandi monopo¬ 
li e, nel nostro paese, dai 
governi democristiani. 

Raffronlo Ira l’URSS 

e la silaazione italiana 

Longo inizia il raffronto 
partendo dalle più gravi 
plagile che pesano sulla 
nostra popolazione: la di¬ 
soccupazione. la depressio¬ 
ne meridionale, la miseria 
di intiere regioni. In tutti i 
paesi socialisti, invece, an- 
die in quelli partiti dai li¬ 
velli più bossi, i posti di la¬ 
voro industriale sono stati 
moltiplicali due. tre. quat¬ 
tro e anche cinque volte. 
Praticamente non c'è di¬ 
soccupazione e ogni com¬ 
ponente della famiglia la¬ 
vora e contribuisce ad ar¬ 
ricchire il bilancio fami¬ 
liare. In Lnione Sovieti¬ 
ca, poi. i ritmi di sviluppo 
di tutte le attività pro¬ 
duttive sono tali die in 
ogni seltoip vi è una vera 
c propria fame di lavora¬ 
tori. di operai, di tecnici. 

Da noi e piana secolare 
la .sotto-occup.izione nelle 
campagne, mentre la ro¬ 
vina deile piccole condu¬ 
zioni contaiiinc e delle e- 
conomic montane, e oggi 
rintroduzione delle mac¬ 
chino agricole, cacciano 
dalla terra lavoratori i 
quali non sanno piu dove 
occuparsi. In l'RSS. la 
creazione di una grande 
indu.stna social.sta h.i mu¬ 
nito i contadini di mac¬ 
chine di ogni Sorta: ma la 
mano d’opera liberata ha 
trovato occupazione nelle 
nuove industrie. Negli ul¬ 
timi tre anni, poi. d go¬ 
verno sovietico ha me.sso 
a coltura 35 milioni di et¬ 
tari di terre vergini, quasi 
il doppio della superfìcie 
agraria italiana. Per que¬ 
sta colossale i.mpre>a sono 
state neces.sarie gra.nJiosc 
mobilitazioni di mezzi, di 
macchine, di uomini, è 
stato necessario superare 
«liffìcoltà di ogni genere 
con il laverò pieno di abne- 
gazio.ne di centinaia di mi¬ 
gliaia di pionieri. 

Da molto. neH’L’nione 
Sovietica, non ha più sen¬ 
so parì.ire d: zone arre- 
i.-ate. Quelle che sotto lo 
zansmo erano tra le zone 
più depresse, seno ora le 
Repubbliche in più rigo¬ 
glioso svilunpo. Longó do¬ 
cumenta qui. sulla base 
dei dati raccolti d’retla- 
mente sui luoghi dalla de¬ 
legazione. gl: straordinari 

r. >ultati r-aggiunti. spesso 
yarteiido da zero, nello 
sviluppo tvon.'mico. indu- 
striaic. agricolo, culturale 
della Siberia, del Ka>8k- 

s. an. delI’.Arzebaigian. 

Per misurare il grado di 

civiltà di un popolo, indice 


eloquente è quello della 
dilfusione della istruzione 
elementare e d*>lla cultura 
SI .entillca. Da no;, pur¬ 
troppo, i dati ufllciali do- 
cumotilano In persistenza 
e rostenslone deiranalfa- 
betisnio in molle nostre 
regioni. Tra 1 popoli so¬ 
vietici non vi è più nem¬ 
meno l'ombra deU'analfa- 
belismo. L’istruziono è as¬ 
sicurata a tutti gratuita- 
melile lino al 14 luo anno 
di età nelle campagne e 
tino al 17.mo amio nelle 
città. Tutti i giovani elio 
lianiio la noce.ssarin dispo¬ 
sizione possono frequenta¬ 
re corsi superiori nelle uni¬ 
versità e negli istituti spe¬ 
cializzati. CJli .studenti non 
pagano tasse, ma ricevo¬ 
no uno stipendio durante 
gli anni di studio. I tecni¬ 
ci c i laureati si contano 
a milioni, mentre in tut¬ 
ti i campi gli scienziati 
dell'Unioiie Sovietico ga¬ 
reggiano con onoro con i 
maggiori scienziati d e I 
moiidn. Por primi g 1 1 
scicnzi.ili e I tecnici so¬ 
vietici sono riusciti a uti¬ 
lizzare su larga scala l’e- 
iicrgia atomica per scopi 

p.icilici; per primi, e soli 
linora, sono riusciii a met¬ 
tere in linea dei reattori 
da pie^seggeri e da traspor¬ 
to con una vidoeità dì cro¬ 
ciera (Il HOO km. nlPora; 
gli scienziati e i tecnici 
sovietici Sono riusciti a lan¬ 
ciare il primo missile in¬ 
tercontinentale. 

Lo sviluppo della tecnica 

Il relatore foinisce con¬ 
creti esempi del grado di 
sviluppo della tecnica in¬ 
dustriale sovietica sulla ba¬ 
se delle visite compiute 
dalla delegazione in una 
ofiicina di Leningrado pro¬ 
duttrice di grandi turbine 
per eeiitrali termiche ed 
elei tri elle. iielTU ral-M a se 
di Sverdlovsk (meeeauiea 
pesante), nclli' miniere del 
Donfiass. nella fahbrica <li 
cuscinetti a sfere di i\fo- 
sca. nelle eentiali elettri¬ 
che In tutte queste* fah- 
hriehe è stato possibile co¬ 
statale i traguardi lag- 
giunti nel cam|>o della 
nieceanizzazione e della 
aiitoniazione. I dirigenti 
sovietici non nascomlnno. 
tuttavia, di non essere an¬ 
cora soddisfatti del livel¬ 
lo della produttività c del 
fatto che non da()perlutto 
aH'elevato progre.ssn tecni¬ 
co fa riscontro un ade¬ 
guato (.'crtozionamcnto del- 
l'organizzazione industria¬ 
le. fai delegazione ha all¬ 
eile rilevalo die nello faii- 
bridio sovicticlic è sfiesso 
particolarmente elevato il 
numero dei lavoratori non 
direttamoute legali alla 
produzione (uflici tecnici 
e (li collaudo, contabili, 
servizi generali, istituzio¬ 
ni sociali, mense. Iiìblio- 
techc, ambulatori) in rap¬ 
porto ai lavoratori diret¬ 
tamente produttivi. Que¬ 
sta ripartizione dei di¬ 
pendenti eleva, è vero, i 
costi di produzione pro- 
capitc in confronto alle 
fabliriche capitalistiche, ma 
indica die la cura die nel¬ 
le falibridic sovictidic 
viene data alle attività 
culturali, all’as.sistenz.a sa¬ 
nitaria. alla protezione del 
lavoro, ecc. 

Neircennomia capitali¬ 
stica — ila fatto osservare 
alla delegazione il presi¬ 
dente del comitato .statale 
|)er la scienza e per la tec¬ 
nica — l'automazione c 
sempre legata ad una di- 
miniizinnc della rnann d'o¬ 
pera e a un aumento dei 
profitti. .Neirimiuiie So¬ 
vietica il quadro è diverso. 
Ci si sforza di ridurre il 
numero degli operai in 
certi rami della produzio¬ 
ne con la meccanizzazione 
e rautoniazione per spo¬ 
starli in altri nei quali vi 
è mancanza di mano d'o¬ 
pera. Nello .stesso tempo 
si aumenta la qualifica del- 
l’operoio e si eleva il suo 
livello profes.sionale c cul¬ 
turale. Neirau to.Tiazionc. 
in ftRS.S. l’aspetto che pre¬ 
vale non e solo quello di 
niimeniarc la produttività, 
ni.a anc'nc quello di alleg¬ 
gerire le condizioni di la- 
«•'.•■o. In .'ilcune oflicine. 
dove raiitomazione non 
porta a un vantaggio eco- 
noniico diretto, es-a v ene 
introciott.i Io stes.'O allo 
scopo di liberare ruo.mo tia 
lavor. particolarmente f.a- 
ticos; o nocivi. Il presi.ien- 
te del comitato per la 
scienz.i e per la tecnica 
ha d chi.irato anche ciie il 
livello neI!',iu:nmaz:one in 
LR.S.S non e ancora sntfi- 
cicnte e che non dapper¬ 
tutto. la dove S: e intro- 
di tta l’aiitoniazione, le co- 
-e v.ì.nno bene, specie per- 
cliè a volte ; reparti aiito- 
m.Ttizzat. si*no inseriti in 
complessi aziendali in cui 
il livello generale di mec¬ 
canizzazione non e altret¬ 
tanto avanzato. Si lavora 
perciò per estendere e per¬ 
fezionare la meccanizza¬ 
zione e rautomcizione in 
tutta l’industria. 

Vi è st.ìto. negl; anni tra 
il ’50 e il '53, del disinte¬ 
resse, in alto, verso la ri¬ 
cerca tecnica e della ne¬ 
gligenza verso i progressi 
realizzali all’estero. Oggi 
viceversa sono largamen¬ 
te studiate e. quando con¬ 
vengono. utilizzate le espe¬ 
rienze straniere; oggi si 
vuole percorrere la via del 
p.'-ograsso tecnico pai ra¬ 
pidamente degli Stati U- 
niti. 

Ma ri’nione Sovietica 
deve contare solo su se 
stessa e deve aiutare i pae¬ 
si socialisti ad andare 


avanti nncli'essi. Ber questo 
compito colossale l’IlRSS 
utilizza tutto il nuovo, ma 
rum può buttare via il vec¬ 
chio. allo scopo dì soddi¬ 
sfare i bisogni crescenti 
di materie prime, di mac¬ 
elline e di prodotti. La li¬ 
quidazione dei vecchi im¬ 
pianti viene presa in con¬ 
siderazione, perciò, solo dal 
punto di vista nazionale e 
non dal punto di vista 
strettamente aziendale, le¬ 
nendo conto di tutte le 
esigenze suacceiiuaie. Ber 
questo, alle volte, riiidico 
(li produttività sovietico, 
coiifroiilalo con l’Ìndice di 
produttività dei paesi ca¬ 
pitalistici. non è soddisfa¬ 
cente. Ma laddove le mac¬ 
elline utensili e le lavora¬ 
zioni .sono uguali, la pro¬ 
duttività dell'operaio so¬ 
vietico non è inferiore, 
hensl superiore a quella 
dell'operaio aiiu'rieaiio. 

Atiliiamo cliiesto se, iii- 
qiiesta fase di trasforma¬ 
zioni teenologielie, nella 
(|uale sono necessari gran¬ 
ili niez/.i linanziari per gli 
invesliinenli, non si de- 
termi.'ia tin conliasto tra 
(|iiesta esigenza e (|nella 
del migtioramentn d»'! te¬ 
nore (Il vita (Ielle masse. 

Si potrelilie pensare etlel- 
tivamente. ci è stato ri¬ 
sposto, elle in seguito alle 
riiluzioni dei prezzi al con¬ 
sumo elleltuale dal tflól 
in poi, stano diiiiinuiti i 
mezzi dispoiiiliili per gli 
iiivestinieiili. Ma questo 
non è accaduto, perché e 
cresciuta la (luaiitita dei 
prodotti. U u a m.iggiore 
(piantità dì beni venduti, 
anche se ad un prezzo mi¬ 
nore. assicura allo .Stalo 
profitti ugnali, n anclie 
maggiori, da destinare agli 
investimenti. 

l’er (pianto riguarda le 
fonti (‘neigetielie. liasi di 
ogni progK'.sso, l't'RSS 
liiggiiingi'ià e snpeiera fra 
due anni l’.Aineiica per 
(pianto si rifeiisee al ear- 
lione. I progressi (h'il'enor- 
gia el-.'tlrica sono costanti. 

\'i (■ poi la iitilizz.izione. 
su scala sempre pili larga. 
(leireiK'igia atomica. 

I.ongo alfrimt.i oia la 
questione dei sal.iri e del¬ 
le condizioni di vita dei 
lavoratori 

Il salario indiislriale è 
co-titnito in UR.SS dalla 
liaga base, più un insieme 
di lirenii. Il salario a cot¬ 
timo è molto dilliiso Dopo 
il X.X (jongresso i salari 
sono stali riveduti pei mi- 
glior.uli e unilicarli, iier 
eliminare le storture la¬ 
sciate dalla guerra nella 
struttura salariale, per au¬ 
mentare la paga base por¬ 
tandola lino ni del¬ 

la paga complessiva, c per 
percipiare ì salari al li¬ 
vello più alto. Tutto ciò 
ricliicderà un aumento di'l 
20% del fondo globale dei 
salari; ma evidentemente 
non si tratta solo di tro¬ 
vare i denari per (piesto. 
ma bisogna anche annien¬ 
tare 1.1 prodiizi<tne dei fie¬ 
ni di consumo pei venire 
iiicontir» alle accresciute 
disponibilità. 

Reco (pinic’ie esempio 
concreto sul livelli! delle 
paghe. (Iitcdflitìeiite i;- 
sconlratn dalla delegazio¬ 
ne. .AH’oiricina nict.'dlurg!- 
ca (Il I.eningiado il 10%. 
degli Olierai guadagna da 
500 a eoo rutili mensili; 
il 15'^f da 700 a 800 ridili; 
il 20% da 1 000 a 1 500 ni- 
lili; il resto da 1.500 a 3 000 
rubli. I.a media e sui 1 100 
rubli. 1 tecnici gii.ulagna- 
no. come stipendio fisso, 
da 840 a 1 000 rullìi, gli . 
ingegneri da 850 a I 200. i i 
capi reparto da 1 800 a ! 
2 200; ma tutti ricevono i 
prem; ctie pus.sono anche 
raddoppiare il gua'lacm» 
fisso II direttore riceve 
tino stijiond n fis-.(i di 3 000 
rubli piu rirra 2 000 rubli 
di pierni. AH Ural-Mnsc il 
4% riegli operai guadagna 
da 400 a GOO rubli, il 23% 
da 800 ,1 1 000 nihli. il 24%. 

(la ì non a 1 200 . il 28 % ! 

da 1200 a 1 500. il 21% i 
guadagna di più. fino a 5 ! 
mila rubli. .Nella min era j 
«Din'itrov» di .Staiino. d.i- ; 
po Li introduzione della ! 
giornata lavorativa di 6 i 
ore. la media dei salari e 
i au.Tientat.a da 1 200 rubli [ 
j mensili a 1 400 e a 1 500 i 
I per il lavoro sottoterra. I.e j 
• categorie più qualificate j 
arrivano a gii.adagnare 2-3 
mila iiihi: al mese e il ca- 
pr, il; iin.'i scpiadra c’ne 
realizza ;! piano al IKBc 
tocca i 4 000 rubli al mese. 
Gli oper.'ii del petrol n di 
i Baku, che lavorano nella 
Città sorta ^iille palafitte 
attorno ai pozzi sottoma- 
! rini. guadagnano in rr,e- 
! dia 1 500 riib!: al me.se | 
I p.ti le indcn.nità e : prcrrii , 
I per l adempimenlo del p a- | 
j no. per cui il loro «.alano j 
! globale supera i 2 200 ru¬ 
bli ir. media. 

L’n confronto rp; salari 
dei paesi capi:.al;st;ci è 
molto diffìcile, perché il 
rappo.'to fra i p.'czzi del¬ 
le varie merci e comple¬ 
tamente diverso. Vi sono 
in URSS mere; molto p;ù 
a buon mercato che nei 
paesi capitalistici e merci 
molto più care. Inoltre in 
URSS lavorano tutti i 
componenti della famiglia, 
l’educazione dei figli è 
gratuita, la donna e libe¬ 
rata dalla schiavitù della 
casa, l’affitto rappresenta 
una percentuale irrisoria 
del guadagno del lavora¬ 
tore, l’assistenza sanitaria 
e gratuita, la pensione c 
assicurata. Tutto ciò in¬ 
fluisce in maniera decisi¬ 
va sul livello di esistenza 
e sul potere di acquisto. 

Ber tutte le questioni 


clic l’operaio può avere 
con la (lirozione della sua 
azienda, egli gode della 
assistenza del sindacato e 
del partito. Una commis¬ 
sione paritetica esamiiin le 
vertenze individuali. Se 
l'oper.iin non è soddisfat¬ 
to della decisione di que¬ 
sta commissione, pone la 
(piestiitne davanti al c«>- 
niila'.o sindacale di fahliri- 
ca, che la discuti» insieme 
con il direttore La deci¬ 
sione del coinit.ito sinda¬ 
cale è esecutiva, anche se 
il direttola* c contrario. 

z\ppare qui la profonda 
diflcrcnza tr;i la posizione 
ilell'opt*raio iii*lla fabbri¬ 
ca sovietica c la posizione 
dell'opi*!aio iicll.i fabbrica 
capitiilistica Ihima di tut¬ 
to il (lir(‘ttot(‘ ili*iLi lali- 
l)ric;i sovietica non c un 

I .qipi (‘sciitantc del p;iilio- 
nc. ma c egli stesso parto 
(lei p.itero opoi.tio e con¬ 
tadino. Comimquc. amile 
di fionte a (iiicsto diretto¬ 
re. l'operaio •* assistito dal¬ 
la sii.i organiz/azii*m* sin- 
(lac.ile ('d e i|iie,t.i chi* di¬ 
ce 1.1 parola defiiiitiv.i l',* 
stato osservato d.i studiosi 
delle t rasfo: in.i.'ioni tec- 
niclie .ivveiuite m ila fali- 
lirica iimdi*rna che. pei ef¬ 
fetto di (|ii(*ste ti.isfiuina- 
zioiii. (’* un’esigenza og.gct- 
ti\'a della stessa produzio¬ 
ne che il lavorat.iic par¬ 
tecipi. a tutti i livelli, alle 
decisioni clic i igiiai il.im* 
raz:(*nda in cui \ ivi* c la¬ 
vo!.i. 

/ salari nelle campagne 

Chiali sono le condizioni 
d(*i lai-i tori dello cam¬ 
pagne. dei dipendenti dei 
soveos. (I(*i SOCI dt 1 colcos'.' 
li loro gii.idagno i- supe¬ 
riore (1 inferiore al gua¬ 
dagno degli oiu*rai indu¬ 
striali .* l’i*r .licmic liranche 
il rapporto è a l.iv<*rc dd- 
rindustria, soprnttutto p(*r 
le bi anche ilidrmdiist i m 
p(*sant(*; p(*r al? te liranehe 
li i ippoito e invece a f.i- 
voK* (It-j lavoiatoii della 
campagna. 

Il S'il.'irio de! ilipi-micnti 
dei so\'C(is è li ss.ito a «(*- 
comi,) (felli* zone, la iio*- 
dia mensili* òdi !ìl>li n5() iii- 
lili. ma SI può arrivali* fino 
a f 11(1(1-1 200 iitbh Dal lOriJ 
il salario «■' h'gato al iacc(*l- 
to. col ni(*todo ad inc(*ntivo. 

II salino (Il un diii'lioie 
di soveos pm* aniv.ire an- 
ch(‘ ai 4 000 rubli m(*noIi 

(Jiianto ai coleo-., in (pit*!- 
lo clic* la dcb'gazione !i.i 
visitato ad .Alma Ala. ima 
famiglia con tre pct'-one 
occupate guaifagna 19 000 
rubli all'anno più 15 (piin- 
tali di grano, senza con¬ 
tare^ gli inlroifi derivanti 
dall'olio e dal licstiaim* 
persi>nali e dai pi ( ini di 
v.ario tipo. I! pagamento 
del lavo ro dei c••fcosiani 
viene fatto in fnoc alle 
giornate di !;ivoio e le 
gioni Ite di lavoro som» 
c;ilco!afe in finse alle <*pe- 
razi(*!ii colturali, alla loro 

m.iggio.'T o riiinoie (icsari- 
tezza e alla loro maggiore 
o ni:mire enicaei.a Si pos- 
soin* perciò guadagnare 
piu giornale di Lavoro in 
un giorno. Ber es<-mpio. 
la nimigiliir.a d; JOO L’fjj 
di Latte c pari a tre gior- 
nat(' d; Lavoro. Il fi.aga- 
mento di ogni giornata di 
lav'iid avviene parte in de¬ 
nari r* parte in natura. 

Le condiziorri dei colro- 
siaii. Sono iilt linamente 
in gI:o:,(*e perclK* scino 
st.i?; aiiment.iti i prezzi 
dei prodntti il:i consegna¬ 
re •ilI'.ammri.-.'O. Inoltre. 
((•Il . nrovvedimenli presi 
nel ri'.i:/ii '55. nuilte in¬ 
nova/.un; sono state iii- 
trodolt,- nella elafior.izio- 
ne de; ;);.inr per le rolttire 
agr i. :e Br.m.a di (pielie 
d(‘c:^ior;: ; phani erano 

ec.'i'r d //,i’.\ Kssi indica- 
v.aiio l'csTensionc- delle .aree 

d.a -eni;n.'ire e delle r*a|- 
tiire La pr.it c.'irv :. La (jiian- 
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buzic-ne degl: u*;l: in na¬ 
tura e in denaro, stabili¬ 
sce quello che bi.s-agna ven¬ 
dere ,-,!!o Stato c quello 
ci'.e va d s*r:hu to fra i 
'r-’.rr.- ,-.r. .A «e“o.'r.bre- 
r.tt fnre d: ogni ar..''.,- ogni 
calcos sa quanti prodotti 
d-'-ve '',-,niecr..are .ailo Sta¬ 
to. SuII.i ’n.a^e di questo. 
ras>emhle.a dei soci fissa i 
piani coliural;. l piani 
vengono portati poi al co¬ 
ni.'..ati c.-ecutivo del di¬ 
stretto ciie II approva o 
li mo.lific.a. d’.iccordo con 
i coir.asiani. 

Ber so.tdisfare : bisogni 
delle Città, dcìlesercito, 
della esportazione, deU’in- 
dustri.a e per assicurarsi 
le ris?rvo. !*a S’.ato «i ri- 
forn.^re attr.ivcrso tre c.a- 


n.ilì; la quota obbligatoria 
elle i colco.s d(?vnno coii- 
scgn.iri* allo animassi) a 
prezzi (li‘t(*rniinati: il pa¬ 
gamento in natura alle sta¬ 
zioni di macelline e trat¬ 
toli per il lavoro il.i esse 
prestato; gli acquisti che 
lo Stato stesso fa sul mer¬ 
cato. 

Non scni|ir(‘ il prezzo del 
mercato liliero è uguali* a 
(pt(‘ll(i p.igato (Lillo St.ito. 
l’eio spesso 1 conlailiiii 
pie' - iscono vendere allo 
.Stato, aiiclu* se il prezzo 
c un po’ inferiore, fierclié 
(‘vit.mo le spese* di Irii- 
spoitii e le perdite dì 
tempo. 

.Afibiiimo cliic-.to : nii- 
nisteiii della .Agi icolliira 
deli’ldlSS (piali molivi e- 
lononiici e sociali .ilibi.ino 
spinto allo sfI nitaniciito 
delle tei re vergini. Ci è 
s'.ati* ipicgato clic era sor- 
j to mi problema iirgi*nle 
I (Il aiimentaK* l'allovamcn- 
t*> ili'l bestiame, die l'ia 
c.idiilo molto in liiisso in 
consegnenza ilclLi guerra 
1 - (Iella tinselliaiczza di- 
aiii-tiat.i subito (lofio Li 
glieli'.I. (* di immentari* la 
jiiodn.'ioiii* (lei cereali per 
i cic-ccnii l'isogni intcnii, 
pel aiiilart* i nuovi p: . si 
sucialisti, per i*spi>rlaic nei 

р. ii-si eap aliatici II dis- 
Mnlami*nli» deih* ti*rr(* ver¬ 
gini lapprcscnl iva la via 
econi'inicamcnti* pili van- 
t.iggiosa I- " 1*11 I ii’liit'ili*va 
giaii.li investimenti. Oc- 
coiicvano solo trattoli (* 
macelline cumliinatc. clu* 
rimbi'it I :a m a in grado di 
fornire, mentre la mobih- 
lazmiu* popolare poteva as- 
siciii.ire i tecnici e la ma¬ 
no <rop(*ra n(*ct‘ssaria Ber 
la coltiv'iizioiu* delle terre 
vergini sono stati prefe- 
liti i soveos poiclii* si trat¬ 
tava (Il glandi estensioni 
(lem liliali duvi* non vi era¬ 
no colcos o dove i colcos 
non ciano in giinlo di la¬ 
vorine tutta la terra 

Le attuali condizioni ee- 
ccz tonai mente fa voi (* voli 

(L-lle tene V(*rgini non dn- 
teraniio p(*ro a lungo: si 
poi ranno inev’ital)dm(*nlc 
proliicmì di concimi, di 
migboiia. di rotazii'iii li 
(pi.il; SI *l<*vr;ì f.ii fronte, 
l’assalo il p(*nodo pionie- 
ristii-i b!-,ognciiì anclu* 
soddisfaie tutti* le e.sigen- 
z(* (Il mi pili elevalo li- 
v(*llo «li vita (* di civiltà 
dei lavoratori .Ma l'eeono- 
mia (II ! paese ha già trat¬ 
to glande vantaggio dallo 
assalto alle terre vergini, 
e stato sii|ieialo lirillante- 
inente il punto critico del- 
rallevaiiicnto del liestia- 
me «* (l(*lln produzione di 
cereali, roliietlivo pasto di 
raggiungere e superare gli 
Stati finiti nella jirodii- 
ziom* iiro-ciipiti* di carne, 
fatte «• Inirnt ‘■arà certa- 
m(*nte raggiunto entro 
i «piesto piano (piimpien- 
j naie. 

La riorganizzazione corii- 
piiita (piest'anno nella di- 
leziom- de!riniJn.<tria va 
ii(*lla sl(*s>a (liK.'zioiie del¬ 
le misiiie pre.'-e per l'agri- 
coltiiri. ma avra conse¬ 
guenze :iiico:;i più vaste 
e profonde. 

J*;im,'i dcJL'i riorg.-iniz/.i- 
zione. Li direzione deirc- 
conomia eia strettamente 
<.-enlial;zz.iTa in tutta l’U- 
nioiie. (i)gni ministeio dl- 
sjioneva di ullici e di di¬ 
rezioni nelle vane Refiiib- 
filu'iie. neiie vane legioni, 
nelle vane loc.ilita. Vi era 
una moltiplicazione delia 
Iniroci. 1 / 1,1 e una accentiia- 
zi<(iie dcll.i divi.-.ione tra 
i diverbi .«etton. ridotti a 
(•(j.'iip.iitimenti .stagni. La 
tliie/ajiie «Ji un rettore fa¬ 
ceva viaggiale da un capo 
afl'altro dell'l’nmne ma- 
tenc prime, semi-lavorati, 
i madfiine. mentre la dire- 
j z.uiie di un altro settore 
farcv 1 f.i.-e il viaggio in- 
I v'i-o agl. .-'.es.si prodotti. 
I I.o sran,l»'(! sul posto tra 

t- impre-; . non f-ra 

pu-i-^ibile. a causa 'ielle i>a- 

r.i'.e '*agne c))<- .«1 erano 
create. Ogni cosa dove-.a 
' Mosca, e 

i ò- (!*c:^i«,n; .i.T.v,ivano in 
I p-.r'*- Con g.-'i.-ii'- ritardo 

! «;-:ern.r) pe.^ante. 

tiiirocr.Tt ICO. a-'«ii rii a meni e 
ccn'r.il zzito è -tato r.Tli- 

с. ilmen’e cambiato con le 
nnic.o jni-,;i;,-, .Sono s’at; 
alio! Il tutti i ministeri 
iri.lo'tri.ali ci .ntrali. tran- 

I ne ai'iini la cu: attività 
I rio:; pm* e-^^ere concep-ta 
cr.e in IO ii.''..tar;c». co¬ 
me qiir-H'i de; trasporti. 
S-irio state cre.ite 105 di- 
rezi'-ni lìf-lI’erono.Tna po- 
p-slar-/ soviet >.-1 fSovnar- 
ro< I corrispr-.n.Ie.':*] ad al- 
tictt.snte regioni eC'Ono.-ni- 
( he. D.ii So-vr..'irro« -Lpen- 
■i.mo '-i’:-:- ì'* i.T.prs-^e che 
prima ■. peri iev.-iiaa u.! m - 
c'-ntralv .-Meuee 
j i.rpre c ««CIO state p.-sa’c- 
j .alla d:.'e/.'/r.e d**; Soviet 
{ e tti;!.:'.:. : quali a loro 
j volta har.no ceduto alcu- 
! ne delle imprese che pri- 
j ma dirigevano a: Soviet 
rionali. C’e stato cioè un 
unico processo di allegge¬ 
rimento dal centro alla ba¬ 
se. In ogni regione ora vi 
c una sola direzione vici¬ 
na alfa proJuz one, mentre 
pr.ma ve ne erano m.oltc. 
indirette e kintane. Si e 
ottenut.a una enorme ndu- 
zio.ne della burocrazia 

L’elaborazione del piano 
non viene più dalFalto. ma 
parte dal basso, dalla stes¬ 
sa impresa f piani azien¬ 
dali sono concentrati nel 
Snvn,ircos. I piani dei Sov- 
.narcos, dopo essere stati 
coor.dinati con quelli del¬ 
le i.-nprese che dipendono 
da: Soviet, vengono tra¬ 
smessi all’iiffìrio per il p a- 
:;.i delle \.i: e Repub’nl.- 
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die che elaliora il piano 
generale por la Repulibli- 
ca. Solo sncces.sivamente 
viene staliilito il pi.iiio 
per tutta rUnione Sovie¬ 
tica, dio .si limita a indi- 
c.tre gli indici generali re¬ 
lativi alle proiinzioni più 
impili tanti. 

F.' evidente dio (jiiesta 
I iorganizzazioiu* non lia 
.solo una portala econ m- 
ca. in qminto pei nii'tlc di 
ilirigi*ie meglio o olili* una 
pussiliilìl.ì (Il vonlroiito tra 
costi di produzione i* (pi;i- 
lità. confronto die prima 
scompariva nelle medie ge¬ 
nerali. \'i (* (pialcosa di 
ancora più iinpoitante da 
nlev.ire. f.a iliri*zione del¬ 
la iiidiistria trasferita ai 
-Soviiai eos significa mag¬ 
giore tesponsabililiì e mag¬ 
giore iniziativ.i trasferita 
a tutte 1(* istanze perife- 
I idii* (l(*l partilo, dei So¬ 
viet. (lei siiiilaeati. (km la 
riorganizzazione, i diritti 
d(*lle |{(‘piil)lili(‘)ie si sono 
('iioi incnienlc allargati e 
sono ilivennli più eonereti. 

Magginri disponibilità 
per i soviet locali 

Ih ima. Solo il 1(1-15';. 
iii‘1 lot.de della pio.lnzio- 
iK* spettava ai soviet lo¬ 
cali; ora, spelta Imo 1/4 
(li‘ILi pro.Inzmm* indiistria- 
l(*. Brima. si* rmdnstiia 
dipendeva d a /; I i org.uii 
dell’f’nione tutti gli utili 
and.ivano ,il bilancio (li*l- 
rrnione; dal prossimo an¬ 
no il liilaileìo delle Hi*- 
pnbbliebi* sarà mai’.giorato 
dagli utili d(‘l|e imbistiie 
deÌLi Ioni giiirisdi/.ione. 

I sintlaeati. la em oiga- 
nizzazione per categorie si 
adeguava alla organiz/a- 
z.ioii riiinistei iale dei si'l- 
tori indiisti iali. modilldie- 
ranno la loro stinttura or- 
I zzativa. 

I.ongo alfronta ma le 
(piestioni ileiroi ilim:.... ri¬ 
to -.t.Itale sovietico. Il po- 
teii* ìiell'URSS non (* cmi- 
(•(•ntrato. come nei paesi 
liorgbesi. negli oigani cen- 
trnli (* eio(* nel Soviet su¬ 
premo. Il poli're del So¬ 
viet SI aitieola in tutti i 
gialli d(>lla oi ganizzazioiu* 
sovietica, ilal .Soviet su- 
pi(*mo al Soviet di rimii* 
Ogni Soviet e un mgaiio 
(Il poteri* e nel suo amldto 
esercita il poteie in tutti 
i campi, dall.i g.estione 
deH’eeonomia eittailina al¬ 
la amministrazione della 
eiltiì, (lall’ediieaziom* del¬ 
la gioventù alla direzione 
(Iella polizia, f.a commis¬ 
sione Ilei manente per l’e- 
ililizia del Soviet dì Mo¬ 
sca. ad (‘sempio. provvede 
alla costiiiz.mne. alla nia- 
nulen/.ione o airallitto del¬ 
le nliita/ioni: la commis¬ 
sione permanente per l’in- 
(liistria dirige tutte le ini- 
pre.se indii.striali die di- 
pi'udono dal Soviet di Mo¬ 
sca. e die non sono solo 
(pigile die provvedono ai 
servizi della città, ma veie 
e iifo|irie industrie di pro¬ 
duzione di iieiii di cun- 
siimo. 

II .Soviet di Mosca lia 
853 deputati, ognuno dei 
(piali rapjiiesenta G,()()0 a- 
fiitanti. Nelle città più pic¬ 
cole In rnppresentnnz.T e 
proporzionalmente rn a g- 
giriie e si arriva n mi d».*- 
potato ogni mille abitruiti 
e andic m(*r.o. .Nelle fit¬ 
ta, oItr<; ai Soviet cittadi¬ 
ni. VI 'lino i Soviet rionali, 
con mi eletto <*giii 5()U-G(J0 
aliitaiit; I Soviet rionali, a 
Imo volta, sono colleg.T’i 
con !.i pi'pol.'iz.ione a‘?i.!- 
veiso comitati di strada, 
cour' iti per !;i .'i.stemazio- 
ne deiie vie. eoniitati di 
cii'eggirito. eciniitaìi (li ge¬ 
nitori ;ire.iso le scucile, ecc. 
.A (piest; comitati p.ir?'*- 
cqiaiio migli. 1 .a di citta¬ 
dini. 

L’(«e;c/.o .'lei potere è 
'Jiintpie dlett.vfi, diretto. 

e.scciiti’.T, e non solo di 
ciintrollo e d: denuncia. 
Nei p.iesi liorgJiesi. dove s; 
dice che il popolo «.a «o- 
vr.in'i. (lufs’a «ovr.'m.la ;! 
ciT’ri ! rio la e,-err;t.a iin.i 
\ri!n ogri' c rupie ami;, 
cori""■ lo a leleg;ir(- 

mi dcp'P.ito pi*r ugni 8() 
:n;!.i c;*’a lini, 'b-piit.i’v* sol 
'fii.'ile p'ii non ii-a p'ii nes- 
-’in I ^"o né p-issibiLta 
di intervento. I denigra¬ 
tori 'ì e ' ì'kR.S.S. 
quell, 'i: par'e gove.-iiat:- 
va c dc.m .criiti.'ma, i qua¬ 
li sc-stgemo che nel no¬ 
stro p.-if-si- -.1 .«.(rebbe ì au- 
tent.ca e ni de.nin- 

r.-a/i.'i. n;.?:'.tre nellTnionc 
Sovietic.'i non v; sa-e'nr.e 
che d.'*;t*;i'a arbitrio, 
tacciono «u fifo cpiesto e 
sfuego.nò 3 ogr. confronto 
obiettivo 

La dc-.mn.--r. 3zia sovietica 
è re.;!-:-. :rr rrcii.ata. pe-- 
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de d: r.ippre.-ent.anz.a po¬ 
polare. La nem.ocrazia so¬ 
vietica e dc.m.ncrazia re.ale. 
pere-!- si b.'isa suìriig-ij- 
d-ar./i soci.ile d. *utt: : 
c.tt.ijini. e iem.scr.izi.i irr- 
med .ita e per manente 
perci'ic- p-er.mette al Lavo¬ 
ratore e a! citt.i fino di in¬ 
tervenire direttamente e 
perm.anente.Tiento in tutte 
le questiiani che Io riguar¬ 
dano. 

Il part;t*i comunista del¬ 
l'Unione Sovietica, per le 
vicende storiche in cui s; 
c sviluppato c\i e assunto 
alLa direzione del paese, 
non è solo una parte del¬ 
la nazione, ma è la guida, 
e la r.ippro-sentan.M rico- 

n.'sc.ut.i (Li tutt.s ;1 popolo. 


Il' un partito di 8 milioni 
di iscritti, uno ogni 25 alii- 

t.inti, riiiniiicato in ogni 
impresa, in ogni agglonie- 
r.ilo, in ogni org.iniz/a- 
zione; e uno degli «*lemcn- 
ti fondamentali in cui si 
sostanzia e si «*sprime la 
denioei ii/ia so\ ietiea. 

(Juiiidi i iiidlilemi dcl- 
l'organizzaziont- del parti¬ 
to. dei suoi (-(mlatli con lo 
massi-, di-ll.i sua \ ita in- 
t(*iMa. di*lla sua di-iimcra- 
zia suini piiiblciiii (L-lla 
sless;i (l(*nnicra/ia sovii*- 
liea. 

Gli erroii. le abi-ria/io- 
iii compiute da Stalin nel¬ 
la diri'ziom* del partito eo- 
miinist.i, 1(* violazioni e b* 
limitazioni che egli porlo 
alla democrazia m-l par¬ 
tito (* fo.M i del partito 
li.inno icciito p K-g i in I i / lo 
alla funzione dirigente e 
eieatrii'e del partito i* han¬ 
no ree.ito d.inno alla eo- 
struzioiie della società so- 
eialis’a. .M.t <|iiegli errori, 
«pn-lle allei l azioii I, (pielle 
violazioni, (pielb- liiiiita- 
zioiji, per (pianto gtavi 
siano st.it;. imn lianno po¬ 
tuto solfoeare la natili a e 
la fim/ione del p.iitito eo- 
mmiist.i. né il carattere- so¬ 
stanzialmente' (lemoi'i alleo 
(Iella :soei(-ta soviet'ca. 

1.0 dimostl'ano i risultati 
ottenuti anelli* m (jiiel pe¬ 
riodo. Lo ilinneitra il fatto 
elle anebe da (pielLi prova 
li sistema e riiiseito vitto¬ 
rioso I.o dmiostraini il eo- 
rai'.gni «• il successo con 
cui il partilo stesso e la 
società sovietica bimno 
entiealo e superalo «piegli 
«'rrori (* (pmi difetti. Lo 
(liiimstrano i risnllati otte¬ 
nuti nella n'alizza/ione 
degli oin-ntameiiti e delle 
(leeisiom del .X.X (.'(ingresso 
del Bf.’U.S. 

Nuova fase di sviluppo 

Infatti dopo li XX Con- 
giesso il BCt .S ha preso 
una s(-rn.‘ di misure |ier ri- 
slabiliie la li-galila ;;ucia- 
lisla. pei ele\'aie le eoildi- 
zioiii di vita del popolo, per 
'.vilii|)pare iilli-i ioi mente il 
Sistem i di di-mocia/ia -^o- 
ei.ile.la. .-Mtraverso il par¬ 
tito ciimunisl;i di-ll’IJnione 
liov;etn .1 -li (-1 ab'ira e si 
e'.|)i ime la volontà popo- 
1.1 te. SI selezionano i (pia- 
dii diligenti di tutta la 
società Nelle (liv(-rse istan¬ 
ze del |)ailito e (l(*i .Soviet, 
milioni di citt,idilli parlo- 
eipaiio diretl.iiiienle o ven- 
i;ono el(*tti ad amniinistra- 
K* io St.ito. a dirigere la 
economia, ad .'dVrontarc o 
I i.solveie (pmtidi.inarncnte 
tutti i pro'ilemi della .so¬ 
cietà 

L’UKSS «• oggi entrata 
enne; . taim-ntc ni ima nuo¬ 
va fase di sviluppo, ca¬ 
pare di daie mi nuovo jio- 
tenli* slancio in avanti a 
tutte le forz(* sociali.sle. 
l'er ipiesto e necessario elio 
.dia te.sla del B(JUS vi sia 
ima dilezione sicura e uni¬ 
ta. caliate di (loi taro a\ an- 
ti e alti/are le dei isjoni del 
} .\.\ (,'ongies.so II tentati- 
I vo del gruppi; .Molotov, 
j Maleiikov. K;ig.movie, Sce- 
pdov di nf.i-niaii.- ii cpic- 
sta unita e im.seramente 

f.dbto. .Si e trattato di un 
i (iili)') 'Il mano 'O'ganizzato 
I per cionliiaie Li direzione 
I e tornate indietro ri.sji'-t- 
I lo ;il!“ decisirini del XX 
I ( ■•nigressii. ()iie! colpo di 
1 m.ino non po*e-.-:i ciif fal- 
I l.ie. pi-:ehe an i.iv.i contrf) 
j t!i*‘e le e-uo-nz'- di iiortar»; 
av.cit, la eostriiz;ot!C .so¬ 
cial;-' (. d; siipe.''.'!re lo 
'tio/zatn:" e'ne ?i erano 
vi-ante fo-^m.indo, di dare 
lini iinp.fi respiro a tutta 
i l vita .'ovielica. ()uel col- 
p-i d; m;in<i e «‘ato con- 
I d;inn:ilo nnanimcnientc dal 
I 'lr-1 Bf.’LS, il quale ha 
! I.ito pr-'va di iniziativa e 
I Ji a:i!o.-;:a; 6 .stato con- 
! d irniatfi iinanirneme.nte dal 
I par'.to comunista e dal 
j p'ip.-lo (b.-irUnione So'/ie- 
! Tica 

I .N -g!i incontri e noi col- 
! t.'i'in ;-'.u!; Coi compagni 
I «'•-. .*■• ei. cosi co.me negli 
! .ni-avuti da altri 
• C'-'nip.ig.n: e da altre dt-!-?- 
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Sop:,i:t.;;to ne: paesi di 
Je.m.'.'cr.izia pc.polare vie¬ 
ne condotta una lotta si¬ 
stematica contro il cosid- 
Jett'O t coir.un.s.m.o nazio¬ 
nale ». che (' :’„rn'.a di cui 
s. sort e D.p.irt.mento di 
Stato amer.cano nel ten¬ 
ta;.vo .li spezzare il campo 
socialista, di contrapporre 
un paese «ocicdist.a all’al- 
tio, im. p.ittito comunista 


all'aUro N a t u ralmentc 
non vi (* nc'Siin confronto 
ne avvicin.intento possibi¬ 
li* tra Li necessità, anzi il 
dovere per ogni partito 
commii .ta di olaliornre la 
piopria via di avvicina- 
nieiito al socialismo c quel¬ 
lo cIk* vieni* cliiamato «co¬ 
muniSmo nazionale*. Una 
delle tesi foiidaincntall del 
X.X (’ongicsso è proprio 
(piell.i d(*lla divcrsit.à del¬ 
le va* di sviliqipo verso il 
-oci.ilismo. .Se vi .sono del¬ 
le deviazioni nazinnalisti- 
(ih(- o revisionistiche in 
(pie-'ta ricerca, la lotta 
('mitro le devìiiz.ioni aiuta 
la ricerca giustamente im- 
postata 0 condotta. In nes¬ 
sun caso, tali* lotta può 
essi-re intesa come enndan- 
n.i di (piesta ricerca né può 
('i-.ei(‘ volta :i frenarne lo 
■-vilnppo. 

In lina iliscussionc avuta 
(Ili (iimpagni dirigenti la 

ag. itazione e la propagan- 
(Li del BCU.S ci pare che 
la (piestiono sia stata po¬ 
st.i giiistamenlo. « Il pa.s- 
saggio al socialismo », ci c 
stato (lieliinratn, «è ob- 
liligatorio p(*r tutti. Ma Io 
forme dipc'mlono dalle cir- 
e(ist;iiize di ogni paese, c 
(pii vi è il |iiù ampio -spa- 
z.m (ler rieerehc originali 
111*1 eaiiipo (lei metodi, del¬ 
la strati'gia e di-lla tatti¬ 
ca. (.'ritieliiamn il coniuni- 
.smo nazionale non perclic 
es.io rie(*rea lo particolari¬ 
tà n.izionali, ma perché af¬ 
ferma su! [liano teorico 
elle le particolarità nnzio- 
n;ili sono più importanti 
della legge generalo ». 

Legittima o perfetta¬ 
mente conforme al mnr.xi- 
smo-leniiiismo è la ricerca 
elle, partendo dalle parti- 
coliiritii nazionali, trae 
conclusioni per il rafforza- 
nicnto dol movimento in- 
ti'inazinnalc a cui intende 
portare il massimo contri- 
tinto (li forze nazionali; 
tiieiilre illegittima o con¬ 
traria al mar.xismo - leni¬ 
nismo è ogni teoria che 
vorrehlie trarre pretesto 
dalle particolarità nazio¬ 
nali per dividere il movi¬ 
mento internazionnle, per 
opporre un sedicente co- 
niiiiiisnio II n 7. i n n a 1 e al 
comuniSmo toiit court, che 
è iritr'riiazionalista per sua 
esseiiz.i. 

(.'oniprcndiamo che non 
è snlliciente formulare una 
giusta esigenza perché sen¬ 
z’altro questa .sia soddi¬ 
sfatta. 

CJia Lenin sottolineò ri¬ 
petutamente che la cosa 
più dilTicìle è il coordina¬ 
mento tra le particolarità 
nazionali e i problemi del- 
l’internaziniialismo prole¬ 
tario, tra i modi particolari 
«Iella azione rivoluzionaria 
e «pianto in essa vi è di 
permanentemente e uni¬ 
versalmente valido. .Su 
(pM'sto punto il nostro 
VII! Congrcs.so ò .stato 
«‘Strem.imentc preci.so: 
nello tesi e nelle dichia¬ 
razioni programmatiche è 
nettamento affermata la 
necessita dell a funzione 
dirigente del partito della 
elns.'O operaia, la ncces- 
.sita di aprire la strada 
all.i più larga democrazia 
per le masse lavoratrici, 
la nocc.s.sìtà delle riforme 
di .struttura, la necessità 
(li limi compiuta trasfor¬ 
mazione socialista di tutta 
la società mediante la con- 
cpiista del potere politico 
(ia parto della cla.'se ope- 

r. iia o dei suoi alleati. 

D'altra parte l’interna- 
zifinnlismo proletario si ri- 
(liirrebfie a ben povera co- 
.«a .se restasse solo su po¬ 
sizioni declamatorie e pro- 
p igandi.stiche e se non si 
sf</rza-«.«e — come ha sen:- 
p.'e fatto il nostro partito 
e no.n senza succes.so — d: 
p-irtare og.ni volta le piu 
larghe .masse italiane. : ce¬ 
ti e le forze progressive, 
a manife.stare co.".creta- 
mente la propria .'o'i-Ja- 
r;*L-ta di classe verso i po¬ 
poli oppre.-isi, ver.«o : pae- 
.«i rr.in.acciat: di asgre.-'sio- 
.ne, verso i paesi S(*c:a!:sti 
insidiati e attaccati dallo 
.mp-crialis.mo. 

Gli i.nC'intrì avuti cr'. 
r.Tppreser.tanti de; partiti 
fratelli ha.nno teso appunto 
a rafTor/iire i legami in¬ 
ternazionali fra i rostri 
p.artiti, a cù.nsolidare l’uni¬ 
ta ideologica e politica che 
guida !a loro azione, pro- 
pr.c per evitare che si pos- 
s 1 C'/ntrappcrre un partito 
ad un altro, una linea po- 
l.*-i*'a a un’altra. 

Gì; ir.c.rntr; avuti co; 
partiti <ìei paesi socialisti 
— e p.articoiartr.erte con 
; compagri -del PCUS — ci 
han.no permesso ancora 
una volta di costatare la 
superiorità del sistema so- 
c;.)ii«:a sul sistema capi¬ 
tai.stico. re.norme imp-or- 
tar.za -del* esper.enza rea— 
1.zzata dairUnicne Sovie¬ 
tica, che per prima ha com¬ 
piuto la Rivoluzione socia¬ 
lista ed è avviata sulla via 
del comuniSmo. 

Crollano ancora una 
volta nel ridicolo le men¬ 
zogne e le calunnie dei 
reaz.or.ar: e dei r.nnegati 
sull.» «crisi» delI’URSS e 
sul < fallim.ento > del co¬ 
muniSmo. Ccnfortr.emente 
agl: impegni presi nei vari 
incontri e celle varie di¬ 
chiarazioni — con elude 
Longo — stringiamo an¬ 
cora più i rapporti del no¬ 
stro partito con tutti i par¬ 
titi comunisti e operai, op¬ 
poniamo la nostra mutua 
solidarietà, il nostro inter¬ 
nazionalismo proletario a 
tutte le insidie e a tutti gli 
attacchi dei nemici del so¬ 
cialismo e del mevimento 
operaio cocnanista. 


* 
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LA POLITICA ITALIANA SULLA SCIA DELLA « DOTTRINA ElSENHOWER » 


Piena “armonio,, tra Pello e Dulles 
sullo politica verso il Medio Ori ente 

Novanta minuti di colloquio a Washington - Il Messaggero conferma l'intervista di Fella 


Il niini^lro (Irgli r»teri nno- 
rrvnl(! IVIla lia ti\iitn ir ri a* 
M'a^liinglnii un r(illn(|iiio di 
*1(1 tninuli col hrrrrlario di Sialo 
iimt-m.inn l'o.lrr Didlr*'. Dite 
il ( oiiiiiiiir.ilo iidiriair rlir nel 
roltoi|itio »oiio ('tali |lu«^ali in 
ra<>«rgiia « I |)roldrnii iiiirriia- 
yinnali di alliialilà loii iiartiro* 
larr riguardo al diranno, al 
Mrdio Oririilr r al Mrdilrrra- 
nro. Il FCgrelario di Stalo, ri- 
h(ontrando r.iriiioinu dri pun¬ 
ti di \i'ta dei din- go\rrni, ha 
rirniio.-rinto |,i iiiiportaiwu ■' il 
rontrilitito dciritalia in (pici 
rrllori » Il I oiniiiiii alo (onlir- 
iir (loi lina lode prr la politila 
liionrtaria dri go\rriio italiano, 

V affrrnia riii|rrr‘"'r (Irgli Sta¬ 
ti l (liti all.i II intrnsifii a/ionr 
«Irgli sranihi ( oinnirrriali fra i 
«Ino iiac'i (• airnlirriorc »(i- 
liippo rionoiiiiio italiano II. 

Il ( niiinnii .Ito. o•">ia, ì* di ra- 
1 attere grlierno. l’ell.i ha pero 
ngginiilo ah line dii liiara/ioiii 
Kgii ii.i detto alla stampa, a 
«Itiairto riferiste r.igelizia A.l* . 

• hr « TONI) non do\rehhe iiii- 
7Ìiire re‘'ame della Mtiia/ione 
uri Medio Oriente, creata d-d- 
rin\in di anni «o\ietiehe. imo 
n qttando non «arù «tata rtuhi- 
Jila la iinp(>->«iiiililà di risoUe- 
re tale prohirina |ier Ir noriiia- 
li tir «lipIniiiatKhe II. ('.ina il 
proldrnia «iriaiio in p.arlirola- 
rr, Pella ha detto i he l'Italia 
farà n lutto (iti ehi- è in mio {io- 
tcre prrchi- il prohirina -iriaiio 
non roMiini'eu un elrnirnlo di 
tnrhatnrnto deireipiilihrio e 
drlla pare nel Mediterraneo u. 
aggiungendo die ani he per il 
)irohlcnia oiri.ino egli non ri¬ 
tiene nrrr“iario portarlo stilli- 

10 in di^rii'Moiie all'ONl . (ar- 
e.i rimili di unni italiane alla 
Tnnit'ia, IVIla ha dello die i< «- 
intercr*c del inondo lihi'ro e— 
sere mirini ni nnoii ji.irsi dir 
*i prrcrninnn «nlla rihalla in¬ 
temazionale, altdie per iiiiiie- 
dire che altre forze tios-ano 
eonira«iarfl gli ohietti«i per i 
quali il mondo I.Itero ronihat- 
te. L’Italia ha arnio ed ha loii- 
terMiioni con r.iinii*a Francia, 

A io mi auguro che rpirsto pro¬ 
blema non diteiign un elemen¬ 
to di complirnzinnr. Non sono 
«tate epcdile finora arnii I a 
questione è allo studio del go¬ 
verno italiano, e la miu dni- 
aiono tara nalnralnienle nel 
quadro di quanto ho ade-Mi 
detto ». 

In generale, poi, IVIla «i è 
detto compleianientr «oddi<'fai- 
to del colloquio. Srrondo noti- 
zio deiragenzia AN'S pro¬ 
posito degli intcre«*i e del eoii- 
Irìbuto italiano nel Mediterra¬ 
neo e nel Mrdio Oriente. « ri¬ 
sulta che noti «Olio einer-e da 
parte americana prein ( np.izio- 
ni di sorta relali\aulente a ipo¬ 
tetici contrasti tra la partirola- 
re posizione italiana e (|iiella 
più ampia della alleanza allan- 
fica. Le questioni ilei Medio 
Oriento e del Mediterraneo «o- 
no «tate considerale da Dnlle- 
e Fella anzitutto in mia «i-io- 
ne generale, e quindi deiiaglia- 
tamente per cia«iun pae-e e 
problema, in modo dir I,- eoii- 
rlnsìoni alle quali «imo pirrr- 
nuti possono e*‘rrr roii-idrrale 
definitive in qne<ta fa-r della 
sHuaiione ». 

Per (punto se nr compri nde. 

11 colloqnio ha cioè roiifertna- 
to e forse accentuato l'alliiira- 
mento della politica r^lrra ii i- 
liana a quella amcriiana •• la 
armonia a sulle qnc-tioiii del 
Medio Oriente sembra roiifrr- 
mare rinqnadrammiu della po¬ 
litica * mediterranea » del gn- 
verao italiano e della O. L. 
nella «dottrina Ki-rnbower ». 
ciò che è inropriliabile rmi 
una politica di aniin/ia della 
Italia vcr«o il mondo arabo e 
il moto indiprndri li't.-t e anli- 
imperìali'Ia rb" imprgii.i quei 
popoli. Se Pella ha -iillo \ r- 
men. sulFOman. -nlla (,iorda. 
nia, m infine «nlla -itn.izioiir '-i- j 


e-istere nlruti.a prosprllitu di 
ima politila antoiioma dell’Ila- 
lia rapale di spirare fidnriii al 
mondii aralio, quali clic «iilno 
le sfiimatiire l.ittidir a mi la 
politila italiana tight fare ri- 
1 or'O. 

l’oiiliè Pella rientrerà a Hn- 
ma domani, la polrniiru «nlla 
politii.i e-ti ra atr.'i ninihi di 
ot iliipp.ir-i M'ii/a hi'Oigiiii di su¬ 
perare rAtlalltiio. (.ili amile a 
propn-ito dell'iiitrit ista rila- 
-eial.i al iW('«o»gger«. clip non 
'i -a aiuola -e mu «era n f.il- 
'-a. ma die trot.i ima qiialelie 
eoii(erin.i nell'atmo-fer.i del lol- 
loqiiio di \\ a-liiiigton. l’ella ha 
ollii'litito l'illtert l't.i, è \ero, 
ma li Ifesioggero ile Ila rii'ini- 
feriiialo ieri l,i iinleiilidià. .'«<> 
alldie \i è r.igioiie di i rederi 
die il giornale ulti.in/i«ta ali- 
hi.i •<|iinl(i il -Ilo «er\Ìli«mn mi 
lonfroiili di-i petrolii ri umeii- 
i.iiii e del I oloniali-'iiio fino al 
punto di alter.ire il peii-iero del 
iiiiiii-trii degli F'Ierl, i io non 


ratirella l’impniden/a n i oin- 
piai ien/a del ntìnìstro e tutto 
i'amhigiio retroMena della ti- 
eeiida. 

Si dii e infatti, or.i, die il 
• ori Ì>puiidenie del f/estagg, 
.iteta fallo ritedere il le-to 
della (I (onteri'azione » ,il iiii- 
iiistro prima di pnlihlii'.irlo, «i 
dite din la prima smenlilu dei 
Il dreoli re«poii«.diili » è teiinla 
«ohi per itpirazìoitn di ulte au¬ 
torità, si dite din la «mentita 
dello «lef-so Pella è arrìtiita do¬ 
po niiii eu-lo-a leh'foii.il.i i oii 
i'iazza del (iesi'i. Ihi retro-ien.i 
die fa a pugni loii la m rieià 
delle ipii-tinnì in hilhi 

I a polilie.i e-ler.i è •ohi nn 
a«peltii del quadro .Sul pi.iiio 
iiilertio, ti è inilo iin Iraine-lio 
in t|i.|a del toio -n| hilaiii io 
degli iiiteiiii Dopo il iIìm or-io 
del mim-tro 'raiiihroiii. die pi r 
tutta re.l/lolle .iH'ei i lilio poli- 
/ir-i II di '«.III Doii.ii 1 hi inin.ii. 
I i.ito limitazioni d~lle liherta 
deriioi r.itidie, «olio ni • or-o in 


timi- traltutite tra l,i D. r li- 
destre per etil.ire il ri«diio dil¬ 
li hilaiiiio di ’l'.inilirniii Ma re- 
•pinlo e die ne dlsienda uiM 
|io«-ihile I ri'i di goterno. (.tue- 
-le Iratl.itite haiimi già garan¬ 
tito ,i| goti-riio I i'i tuli dei tiio- 
n.irrliii i lovellialii, elle li.miio 
eme,>o in proposito ieri ini lo- 
iiiniiii all) dei gruppi parlami n- 
lari. Ma pini hè sono lo-ii note 
le divisioni interne di Ila i) ( . 
aiieiilnale ora dalle poh-midie 
sulla politila estera ■ d.il iÌI.iii- 

no II allaiilii II 11 d,i p.irle ih i 
tidoti dii ipladiip.irlilo, e poi- 
die s| leiiioiio |ieinii i iifi.iii- 
I hi lir.ilon ». /oli e I .inf.uii 
maiiotrano .inde pi r inoni|iii- 
sl.ire i tuli di I .iiiro, di- re 
• ahitr.i. e una p.irte .ilmcnn dei 
toti fa«ii-ti, pi r i quali è «ohi 
((lli-slioiie di prezzo ''cii/.t qiie 
-ti toti il goti riiti il I -i tio- 
tereliiie iii miiioraiiz.i ini -egli-. 
to deirniii.i In piiipii-itii non 
è mane.Ilo mi mi .dihoi i iiin il¬ 
io li.i /oli e llolii-rli 


AI»Ì<»;mzi€CIAi VrK ^.IIKÌXTMTA AIJaK \OM lagMK NIJI f^AL% ATAGOI 

Sono soltanto sei i superstiti del ‘‘Pamir 
Poche speranze di trovare altri scampati 


ff 


L'equivoco dei 70 e poi dei 40 salvati dovuto alla « erronea interpretazione di una parola » fra due radiotelegrafisti — Il racconto 
dei sei uomini che navigano verso Casablanca sulla nave « Geiger » — Quelli che non accise il mare morirono di fame e di freddo 


(Nostro aervizio particolare) 

l’O.NTA U1 :L(.z\1)(). 25 - 

.S'urto snìtnnti» mm. stanilo 
Itili’ ìtlliiin’ luifflialiss-inir in- 
lorinaztont raccolte, t siipcr- 
stili licita tritf/cilia ilei « l*ii- 
ntir f, la tiare scuola della 
uiantia mercantile tedesca 
l'nma le unti:ic del sai va- 
liifKito di settanta nomini da 
parte di natta niirali iiinc- 
ricaae, e sncccsstviimenlc 
intclir l‘tnformii 2 ione clic pii 
nomini tratli diiirAtlitnlico 
erano iinitrinitn. rcntrano 
smentite, pii iinimt di decine 
di fiimtiiltr tedesche che si 
erano riaperti alla speranza 
neereriiiio il rolpo de/ìniti- 
ro I ipornidi della fìermania 
ai erano sinmiine nporliito le 
informazioni sul sidvatitpfpo 
di decine ili superstiti, erano 
i/m-f/lr stessi (jtonnili che nel 
poniei ipipo dorè nino reip- 
\lrare i'itfiiihnieeiiinte .s'f>ii*ii-j 
fila delle nniln anierieiine i 
delle lintoritii poi toiihr^i- 


Una lettera di sei sinittoti ungheresi 
che tornano alla attività letter aria 

Avevano approvato i moti controrivoluzionari dell'autunno 7956, ma ora intendono 
dare l'opera loro al loro paese e al socialismo — La nuova rivista « Kortas » 


Con Vnrticoliì che srpiie 
d toniiuiiino f.'iinio Inolilo, 
inizia In siin iiiiorn nttiriiii 
di eorrisiìiniih’iitr ile -l'Ii- 
ni(à - da liiiihipe^i 

nilDzMMIST. 25 — .Sl-ì t- 
-^poiienti (Il piiiiiii piano del 
nioiido ciiltiirale iiiifjheiese, 
elle dal 1053 al 1030 cbbeio 
Itti titolo iiiipnit.iiito iicll'a- 
Ktta^toiic iti hoiio nir.-\.ssocia- 
7ione degli scrittoti e suc- 
ccssiv.iinetite espi essere pio- 
nn soliiUirietà con la .sollc- 
V,a/ione nrinata deirottobrc- 
noveitibre, linnno anminciato 
oggi la loro decisione di ab¬ 
bandonate le posizioni di t- 
nnttivita in citi si orano fino 
ad oggi trincciati e di ri¬ 
prendete il loro lavoro lette¬ 
rario, deniinriando al tempo 
sic.sso il tentativo occidenta¬ 
le di sfruttate la loto opera 
in senso nntisocinlista, e In 
.i/tone dei loro colleglli emi¬ 


grali e pass,iti ,i| seivi/io di 
inteiessi iietniei 

I «et il.inno pieso (.ile posi¬ 
zione 111 00,1 Itnig.i lettei.i 
ptd)l)Iicaln d.il pi imo iiiime- 
lo dell.i niiov.i luist.i lette- 
laii.i Kortas (Il t’oiileaipo- 
I.lineo) die e .ippaiso oggi 
nelle libici le di l)iidape-,t 
K.SSI sono Laszlo Uenjamin, 
Sandor Lrdci. Lajos Konya. 
Ibtval Oikcny, Gyiila Sipos 
e Lajos Tainnsi. tutti nomi 
noti anello al pubblico italia¬ 
no attravei.so gli .scritti li- 
produtti dalla Irodalmi Vy- 
sap. La lettera appai sa su 
/\orf(i.s rappre.scnta una par¬ 
ziale autocritica per l’opeta 
svolta dai suoi autori net 
drainmntici avvetttmenti del¬ 
lo scorso anno Hcnjamin. 
Krdei, Konya. Orkcti.v, Sipo.s 
0 Tein.isi affoi iii.iiido. tnn 
linguaggio non privo dt am¬ 
biguità. I.i sost.inzinle vnli- 


dit.'i dell.i loto c.imp.igiia, li- 
I oitosi endosi solt.mto il tolto 
(Il .ueihi (ondott.i senza < l.i 
puiidei.iti-zz.i di iiiiiniiii po- 
tltU-l > die t.l ItMO (|ll.lll(.l di 
iiiilit.iiiti (-oiiiiiMi-.tI t-sigev .1. 
i- (il .nei (-Osi < 11 ,is(-tn .Ito 
la difes.i del sm-i,disino > 
tonilo l'opet.i soweisiv.i 
delle ceiitiali su.imeit- di 
piopagnnda. quali * {Lidio 
ihiropa Libera » e « La voce 
dcll’Aittorica ». die usarono 
largamente dei loro scritti. 

* Se qualsiasi persona in 
buona fede — dice quindi la 
lettera — può aver dubitato 
alleile temporaneamente del 
fatto che noi scrittori voglia¬ 
mo e difendi,uno il soctalt- 
snio, il potete opei.iio e con- 
ladino in Ungheria, noi pu¬ 
re siamo tosponsabtit per 
questo dubbio e per la con¬ 
fusione cito e sotto Ibi er- 
lore si pilo np.Ttato non con 


BOURGES MAUNOURY A MANI VUOTE DAVANTI ALLA ASSEMBLEA 


Il compromesso sulla "legge-quadro,, 
caduto prima della seduta porlameutare 

L’annuncio del fallimento ha riacceso lo preoccupazioni del 
Governo che vede delincarsi un nuovo attacco della destra 


(Dal nostro corr ispondente) 

IVMllGI, 25. — < 11 gover¬ 
no ci ha dato la conferenz.i 
della Tn\ola Kotondn, la 
commissione degli lutei ni ci 
pi esenta stasela la "tabula 
rasa" ». Questa battuta, cor¬ 
sa oggi net corridoi di pa¬ 
lazzo Borbone all'apertura 
del dibattito .siill.i Icggc- 
(piadro. dipinge meglio di 
qualsiasi lungo discorso la 
triste sorte toccata .d com¬ 
promesso governativo uscito 
appunto dalla famosa riu- 
jnione dclhi «Tavola Roton- 
li.i ». L.i coniinissinnc parla¬ 
mentate degli Interni ha dc- 
inolito il progetto e non è 
rnt'.ctt.i a ricosttiiirno un al¬ 
tro c dopo liivcrsi giorni di 
disctiss.ionc liopo aver per¬ 
duto. dimi-sSion.ino. il rela- 


l’arlainento con una < tabula 
las.i ». In queste eondiztoni 
— Ita detto il nuovo rela¬ 
tore soctaltsl.t. — la coin- 
niissionc non suggerisce o 
non può suggerire niente e 
lascia alla .saggezza del l’ar- 
lanientn dt decidete sul pro¬ 
getto governativo» L'an- 


ini fiancesi sui «terroristi* 
.tlgeriin; run.i e l'.ilti.i le- 
spinte. la desti.i b.i att.icca- 
lo il governo sulle viu t col¬ 
se eirc.t la forintura di anni 
italiane alla Repubblic.i tu- 

IIIMII.I 

(Jiiesto argomento eonfitso 


paiole ina col lavino, ma sta 
qui espiesso. .incile in p.iiole. 

( Ile li iiustio lavino, tiitt,i la 
iiostiii vit.i, e .li sei vizio 
dello sviluppo SOI i.ilisl.i delj 
popolo iiiigbeit-se (.'lutiiKiue 
lavina contio il soei.ilisino. 
(ontio il potete degli opoiai 
e del contadini, chitinqiie 
vuole nn'altia l'nglietia, e 
conti odi lun ». 

« zXbbinnio da dite aicintc 
paiole — prosegue la dichia¬ 
razione — anclic sugli scrit¬ 
tori ungheresi fuggiti all’e¬ 
stero. K* nostra convinzione 
die la vita dello scrittore 
lontano dalla sua Patita può 
essere solo un depettincnto 
Chi dt loro vuol viveit*. dii 
vuole c sa lavoiart'. deve ri¬ 
tornare in patria. Ma. a pio- 
posito di colmo die li.inno 
barattato l,i fuga pei scivtie 
gli inteiessi nemici, c parti¬ 
colarmente di coloro che ap- 
jniifitlato dell.i tiageilia 
del nostro popolo per il pro- 
piii* suecesso individuale, 
piis-nanio due soltanto die 
sono diventati estranei anche 
a noi Stinilnicnte non abbia¬ 
mo niente a che fate con la 
l'i g.inizzazioiie creata aU'c- 
steio e denominata « .Asso¬ 
ciazione degli scrillon un- 
glieresi ». e cmi In Gazzetta 
letlcriirta die essi pubblica¬ 
no La menzionata organiz¬ 
zazione e 1.1 rivista attacca¬ 
no noi (tiiaiiilo attaccano il 
socialismo ». 

In condiisione, i sei scrit¬ 
toti affeimando di essere co¬ 
scienti di dover date risposta 
a diverse (|iiestioni politidie 
Kss| non vogliono eludere 
questa iimposta; ct'rdieian- 
Mo (il dail.t col loro lavoro 
di seiittori le.si a rendere 
nella stia complessità ruma- 
nit.i e la realtà dcll'l'nglie- 


ida una serie di smentite c ... 

nimdo del fallimento dell.i|eontrosmentitc. non ha avti-i,,_, 

leg.ge-quadro in commtssio-1(o nessnn ditarimcnto dai j , redazione della rivista 


parte di Botirges Maimon 
IV. die ita preferito tene 
nel V .ige 

.\i (U'STo rwr.xi in 


ne bn riacceso le pteoccii- 
pazioni del governo die. nel¬ 
la rottura degli accordi sti- 
piilnti con tanta fatica vede 
delmearsi un nuovo attacco 
dei deputati della desti a 
11 dibattito odierno si o 
aperto su due pregimliziab 
una comunista che diicdeva 
'1 riconoscimento deirintii- 

poiiiienza algerina, una jn'ii-_ 

jadista che esigeva il ritiri'i j Kqn utor hv deorot.vto un,'! tenuti negli nltnn; tie-qn.it- 


Sciopero generale 
da ieri nell'Eguador 


1.1 piccedere .a iiucsta Ictter.i 
*''’juna breve nota, nella quale 
j.ifferma di approvare «quel- 
,le parti della lettera m etti 
tgli scrittori prendono posi¬ 
zione senza equivoci. Non 
pos.,l.^nlo pero essere d'ac 
cortio — aggiunge la nota — 
cv'U le p.nole con cui ess 


Ql ITO J' — I ..1 eonfed 
r.izii'iic del Ivvor.oori dii 


Come si era verificato que¬ 
sto (icci’ndcri't di speranze 
circa la sorte ilepli nomini 
del € film ir » ' Non si sa an¬ 
cora di preciso «i dice sem- 
plieemente che eio è donilo 
alili « erronea interpretazio¬ 
ne di lina parola » fra il 
riidioteìcprafista della tifine 
•imenviina « Geiper > e il col- 
lei/a dt un appiireerhio che 
contemporaneamente parte¬ 
cipava alle ricerche. 

Ora — tanto nello spec¬ 
chio d'acqua intorno al plin¬ 
to dove è avvenuta la cata¬ 
strofe. quanto in Germitiiia 
— le spcriiiizc che qli nomini 
.'^idrati sitino pin dei sei che 
a hortin della nave « Geiper » 
nanpann alla volta di Ciisa- 
hliinra, sono semplicemente 
lepiile ad un filo Tiitlaina le 
neerelie eonliniiiino con osti¬ 
nala disperazione Dieci iint- 
lii nnviilt e doiliei aerei tinie- 
rieiiiii perliistriino il mare, 
ad essi si apipiinpioio unità 
portnphesi c hritiiiruehe. Un 
portavoce delle stptadre di 
ricerca ha detto: « Attiiid- 
nicnte le possihditiì di tro¬ 
vare altri sopravvissuti sono 
mollo scarse > 

Mentre il silenzio si ap¬ 
presta ad avvolperc incso- 
rahilmentc le acque dove si 
e verificato il sinistro del 
mare, si tenta mia ncoslrn- 
zione del modo come è av¬ 
venuta la trapelila c si cerca 
di risalire anche alle cansc 
che l'hauno determinata. 

Ecco quanto hanno riferito 
i sei nomini finora salvati, i 
quali adesso sono diretti a 
Casahhiiicit a bordo del 
z Geiiier »: « l.a tempesta si 
presento sin dal prineipto 
con min rioicn'ii inandilii : 
ondate dell'iiltczza di venti 
metri si iihhiittermio sul 
" f'aniir “. Il veliero resistet¬ 
te bene per parecchie ore. 
ma improvvisamente il ven¬ 
to cambio direzione striip- 
piindo tutte le vele c abbat¬ 
tendo min degli alberi. La 
nave fu presto'smantellata c 
si giunse al "si salvi chi 
pilo pii S6 uomini dello 
eqnìpappio saltarono In ma¬ 
re. Noi stessi facevamo par¬ 
te di un pntppo di J5 uomini 
die si sforzavano di tiitofnrc 
senza disperdersi. Scorqcm- 
nio mi canotto di salvataggio 
che gidlcggiara, con la chi- 
oliii in aria. e. unendo i no¬ 
stri .sforzi, riuscimmo a rad¬ 
drizzarlo Tatti c quindici 


potemmo salire snll’imbarca- 
zioiie. ma cinque di noi fu¬ 
rono spazzali via ila un’on¬ 
data. Quando il ’’Sa.ron " ci 
ha trovati, altri riiKpte no¬ 
stri compagni erano morti di 
Ircddo e ih spossamento ». 

Uno dei sei superstiti, l'ul¬ 
timo tratto dal mare è il 
giovane Gmiter llassethack 
(Il Kiel, cidi ha riferito di es¬ 
sere runico sopravvissuto di 
mi gruppo di ventidne no¬ 
mini: ed ha raccontalo le 
spiircntose ore durante le 
quali ha visto morire i .suoi 
compagni, alcuni inghiottiti, 
ormai allo stremo delle for¬ 
ze. dal mare, ah altri aerisi 
dalla fame e dal freddo do¬ 
po mi faiif/i) iiiiqhiacniiiite 
delirio 

Intercssmiti sono, inili ef- 
fcl ti ih mia indiiqinc sulla 
scuigiirti. le donuindc poste 
III siilvutt e le risposte ih 
questi L” stato domandalo 
(Il SCI iioniinr « era stata 


messa in mare mia lancia a 
motore^ ». < No, è siala la 
risposta .era stata ommfiinn- 
ta mia lancia dt salvataggio 
tu buone condizioni, con 
provviste c lon una pistola 
(Il seqnaliiziniie corredata di 
razzi V ei V ». 

Ecco le altre domande e 
ris})oste: < zi i Jie ora e stata 
messa in mare la /ancia'» 
« /lite 14,00 (ora di Grecn- 
irich) del 21 settembre, po¬ 
co prima deU’affondamento 
del l’amii » 

« E’ stata effettivamente 
risia mi'attra hincia mentre 
veniva mmiiainata o dopo 
essere stala animaiiiata'* » 
t Si. aii'a/fra Imieui è stata 
vista dopo essere state messa 
tu mare « 

< ('om’ermio le condizioni 
fisiche generali dcircqnipuq- 
aio prima della messa m ma¬ 
re della lancia dt saivataii- 
qio ' ». « Ollinie ». 

* (gitale è stala la primi- 


pale cfiiisa della morte di co¬ 
loro che non sono scampa¬ 
ti’.* ». < Si erede che uno sia 
pento per lo strapazzo, e gli 
altri per essere sfiifi spazza¬ 
ti via dalle onde o per affo- 
gmnento ». 

Il Pamir è stato visto ve¬ 
ramente affondare? >. * Si, e 
piuttosto rapidamente >. 

< A p p r o ssimatiuamente, 
(filanto tempo dopo la di¬ 
scesa MI mare della lancia 
sono state viste luci delVal- 
trn imbarcazione? ». < renfi- 
«ei ore circa ». 

Que.sta sera le ricerche e- 
rano eoncontrate su un trat¬ 
to dt mare situato ad un 
centinaio di niigha a nord 
delle l.ofntcn. Ma. a notte, 
nessnn’a lira informazione 
pimigeva a modificare gli 
nìhmi desolanti disjtncci: 
f solo set snpersliti. Poche 
speranze di trovarne altri 9. 

V. IV. 


FALLITO IL TENTATIVO U.S.A, DI ISOLARE LA SIRIA 


Re Saud d’Arabia a Damasco 
ricevuto dai Presidente Kwotiy 

Minacciose dichiarazioni dei primo ministro turco 
Menderes - Nota sovietica consegnata a Sabri Assali 


D.\.MAS(;i). 25 — Re Salili 
ilell’.Ai<d>i,i ‘..niilita e giunto 
oggi nella c qtitale sui.ma 
accolto .di'aei (‘opoi to dal 
pi esiliente l'.l Kvv.illv. dai 
meinbi I did governo e didlo 
Stalo Maggioie siiiano 'l'iil- 
te le stiade dLdl.i citta ap¬ 
pai ivano imbaiìdiei.ite con i 
coioti deil’zXiabia sandit.i o 
della Siria menile festeggia¬ 
menti paiticolaii sono |)ic- 
visti nc! ptossimi gioì ni in 
onoie dell’ospite. 

Negli ambienti politici e 
diplomatici di Damasco vie¬ 
ne nttiibiiita notevole mi- 
poitanza alla visita di Saiid 
In gcncialc si ritiene dio 
essa segn.i il fallimento «lei 
tentativo nmciivano di iso¬ 
lare la Siila dagli altn pac.si 
arabi e eonfeimn invece die 
Damasco i.qipiesenta e rias- 


n.ili di tutto il mondo aia- 
ho i\. itili.ilineiite, scaisissi- 
ine mdisciczioni tr.ipelano 
attoino al coiitemito le.iie 
delle conveisaziom che si 
api Hanno domani. K’ peto 
opinione gLMieiale die la vi¬ 
sita di Salili siji importante 
sopiatutlo in se sle.ssa, nel 
senso che essa dimo.stia die i 
lappoiti tia la Sina e l’Aia- 
bi.i .saudita sono tuttoin cor¬ 
diali al conti ario di quanto si 
eia .sciilti) nelle .settimane 
pass.ite .sulla stampa di occi¬ 
dente Notizie non confer¬ 
mate pai limo oggi della pos- 
sibilita die audio il primo 
tinnistio irakeno, il quale c 
giunto a Bciriilb ieri scia, 
ari IVI a Damasco domani o 
nei giorni seguenti Ncs.su- 
na indicazione e venuta nei 
giorni SCOISI a rendere at 


suine lo aspiiazioiii nazio- tendibilc ima tale notizia 


IN UNA RISOLUZIONE ALLA COMMISSIONE PER IL DISARMO 


L’India propone alle Nazioni Unite 

la sospensione degli esperimenti nucleari 

La £ne dei blocchi militari e degli esperimenti H chiesta dalla Jugoslavia 


NFAV YORK. 25 — L’In- 
di.i ila ufricialmcnte propo¬ 
sto oggi alla commissione 
del disarmo delle Nazioni 
l'iiitc (Il invitale tutte le na¬ 
zioni niemlni ilell’ONL' a lu¬ 
tei rompere le esplosioni nu¬ 
cleari « inroiidizionalamente 
e immediatamente ». 

La proposta del governo 
di Nuova Delhi e stata pre- 
»ent.ita alla commissione, 
della (piale fanno parte 12 
p.iesi c die si riunirà lune¬ 
di. sotto forma di schema di 
risi'Iiizione. 


Il discorso airONU 
del delegato ungherese 

NEW YORK. 247— Il dde- 
R.Ttn ungherese all’ONU Enfrc 
Sik è intervenuto oggi per di- 
diiar.ne che il suo p.Te.sc dc- 
l’.irhmdo poi della tensioneriprendere normali rc- 

.. I .t(azioni con tutte le nazioni 

nel Medio Oriente. I opov k , Hepubblica popo- 

ba didiinrato: < La sitnazio- ‘ 


iato (Il ntencria nssohita- 
mente neccssaiia e urgente 
e die a suo awi.so una so¬ 
spensione non dovrebbe di¬ 
pendere dalla conclusione di 
im (pinl.siasi acrordo sul di¬ 
sarmo 


Ilio ungheiese — egli ha det¬ 
to — sia disjjosta ad aprire 
relazioni con tutti i paesi, qua¬ 
lunque sia il loro sistema poli¬ 
tico. tuttavia ve ne sono alcu- 
•1 1 (lu.ih non si mio mi¬ 


ne cicala dalla ere.scente 
pressione esercitata sulla ^i- 
rin c particolarmente mipiie- 
tnnte .Alcune misure perfet¬ 
tamente normali prese dalla •sciti a st.bbiliro buoni rapjHir- 
Tale risoluzione dovreb-j s,na i» un campo di suai”' *■ «^he «i comportano o.stil- 
be impegnare tutte le nazio-l inmpo (ii ««a i riguardi e et 

] ■ 1 esclusiva competenz,! sonol^ppiisnno ingiustamente A 

111 a riferire immedialamen-! ' ,.ii.Liis.mi, n 

Ite al segretario 


generalei prcte.sto .id «"«n |questo punto egli ha acci'nnato 

alsiasi e-i pressione ba.sata s„ ac-j J*» fronti delle qi 


cenane di <p.aarc l'attivit.i ii ,„,',„Trs.l.ioerd miai 

il .rt , 1 ) e-.>. ‘'onnii.iisKjoiiii (|ii.ii ... . - . iiingneria pronuncialo oai mi-i"-”" «-«••s «1..^.-,...... 

- e II («•nipo.i.inu .11. u.i i • ..permuMto mideare in ogni | elise coiicei neiiti assente m- istro Pella la settimana scorsa Qne-'^ta nota Sara esaminata 


die se fosse confeimata 
aviebbe giaiidissima impor¬ 
tanza. E’ ben noto infatti die 
riiak. cenilo del patto »li 
Bagd.id. fa lilla politica die 
e l'opposto (Il (|iiella della 
.‘siila Non ve dubbio, a ogni 
modo, die la fase del cot- 
done salutai IO stiello dagli 
ameneani attorno a Dama¬ 
sco dev'e con.sidetarsi ormai 
siipciata dai fatti. 

Con seiieta vengono intan¬ 
to valutate nella capitale si- 
nana le dichiarazioni rese 
leii alla radio di Ankara dal 
pi mio ministro turco Mcn- 
dcios. Egli ha afToimato, sul¬ 
la scia dei piopngandisti del 
Dip.artimcnto dì stato, die 
« la sìtiiaz.iune in Sira sta 
minnccinndo la sicnrezz.a del 
Medio oriente per cui la Tur- 
dna segue con preoccupa¬ 
zione gli sviluppi della .si¬ 
tuazione». K’ evidente che 
una tale presa di posizione 
non si giustinca in alcun 
modo il giorno in cui Saud 
arriva a Damasco smentendo 
per questo solo fatto tutte 
ie notizie sulla presunta pe- 
I icolosità della situazione in 
Siria ed appare piuttosto 
dettata dalla preoccupazione 
di agire da freno sullo stes¬ 
so Saud. I dirigenti siriani, 
tiiUavia. si tengono snU’av- 
viso. Dopo le notizie dei 
gionii scorsi circa conceii- 
tramcnli di truppe turche 
alle frontiere con la Siria 
essi hanno portato a termine 
il dispositiv’o di sicurezza 
previsto per far fronte a ogni 
eventualità. 

Il presidente del Consiglio 
siriano. Sabn A.ssali. ha in¬ 
tanto ricevuto oggi l’incari¬ 
cato d’affari sovietico a Da¬ 
masco con il quale ha avut.-) 
un colloquio di un’ora e 
mezzo. Interrogato sulFargc- 
nicnto del colloquio, Sabri 
.Assali ha dichiarato: « .Ab¬ 
biamo compiuto un giro 
d'orizzonte sulle questioni 
internazionali. II diplomati¬ 
co sovietico ci ha consegnato 
lilla nota del governo di 
Mosca che defini.sce l’atteg- 
Urss nei con- 
qiie.stioni arabe. 


nana gli «te*«i punti di vi-ta di. toro di maggior.anza. si ('.della leggc-qiiadto sino .i j-emporo ccner.vle .v pvrtir.'vi .1-j tr«' anni e nei mc'i d.rett.i- 
Dnll». è rviilinir rhc non può ' presentata nel pomeriggio .nlicomplct.i vittoria delle .ir-iie v>r.' 7 d que-T.-i in .'t.n.i 'mente precedenti Li conlro- 

___ . - • 'rivoluzione Speriamo però 

vile e—«: siipplirannt» alle dc- 
•fic.enzt' (il questa Icttcr.i con 
Li K'rv' ojicra letterari c che. 
'von 1 loro '■(Titti, andr.inno 
pii av.mt: virile p.iri'le con- 
, , ‘.emite m ijiie'-t.! Ictter.i Nel 
St.iti l ni-ivo. piu .impio pi.mo validi ii«rito oggi l.a n- 

V «t.l elene.i fra i «noi col- 


p.irte del mondo. 


tenzu'iii ,iggre««iv e » 


I negri entrano a scuola a Little Rock 


(ConUnnaxIonr dalla I. paRlna) i rj; .Xvercll H.irr.-| 1 b .i-'ìiu'ciie agl 

1 , 11 . 111 . :1 (ju.ile li.i r.mprov e-1 ti v le'ie. vi.i ogn. p.irto lici imo .d 19G5 
vematori sono demotr.ilic! K'cn'iower di < nor.'mondi'. .i v'.iii'.i de. fatti d ' Circ.i gli l'nentamenti 


il quinto repubblicano 

Si e appreso su(ce«'iva- ^ 
mente che il prc'uientc Fi-'^ 
senhower ha accettato d 
contrarsi, all' inizio 
prossima settimana, co 
mitato di governatori 
Addirittura irresponsab 


l.ilivir.Jion .luche nnmeroMj 


nuovo litri «e:ittori uncliere.«i 1 ciiit 


La risoluzione dice che un , 
tale divictc» ci'n«entircbbc[ 
perlomeno di aprire una! 
strada per diminuire la ten-| 
«ione mondiale quale passo/ 
iniziale per il disarmo, c fa-' 
cilitercbbc la realizzazione' 
di im accordo sul disarmo', 
stesso. I 

Il documento fa presente 
che l'opinione pubblica mon- j 
diale in numero sempre ere 


‘c airo«tilit.'i degli Stati Uniti. Idal Consiglio dei ministri». 


Tulli ì movimenli giovanili unìli 
a Hilann per la crisi universìlaria 


MIL.ANO. 2.1 — I Tìppiecen- «pon-ibili desìi «'e--. Mo\ conseguenze per la popolazione 


,ijj|tlialc in numero sempre ‘-Cv'inj,-, (j,«i Movimenti politici Ime".:» giovami, c gli orz'tr.i d -1 ■studentes 

Ila espresso i** milmo-i dclli Demo-jnspettivi pirtiti perv'he rivo. Si atto 


esca della nostra citta 
onde ora una presa di 



sono le dichiarazioni re-«e , 7 , 7,7 nell.i d tb- 


alla telcv .Sione, affermando! i'^^ne » Co «p.eghcrebbe il 
:1 pr.nc.pio di ima legalità'atteggi.imentv'. e 1 accot- 
nn va per tutti gli Stai: Un:- 
t . «ulla ba-e della cost’tn- 


di Faubus, avrebbe procla¬ 
mato Finsurrezione; il se¬ 
natore Richard Russel ha so¬ 
stenuto che la decisione d 

Eisenhower è «illegale», ^,, 7 ^ JcRerson: «Il verv. 
ha accusato il presidente d j fondamente dei d.ntti e del- 
« totalitarismo ». Infine, ppa 1.berta dell'.ndiv.duo in 
Little Rock si è iiunito un}A,Ticr,ca — egli ha detto — i 
«Consiglio dei cittadini 
bianchi», i quali hanno par¬ 
lato un linguaggio franca 


t.iz 0:10 u. : vcvere i gover- 
n.itvu. r belli 


regii’ni onent.ili del p,ie«o. lUdichi.'irazume 
rapido sviluppo dcll.i Mdo-ldell’mterv< 
nirgivi c doll.1 mel,illurgi.i.|gli .affai 
vleirmdustri.i mcccanic.i c tr.i vTiiesl 


et n vtr'i'.i td 1-1 ger.er...e de.- 


, . ^ . ,.. Inoltre «i r.ter.«(e «he K - J‘ i.,'' \ aiorJ/.i/iimo'Noi g.orni scorai. 2.ii) s-, l-'r d. .no _h .'..io te-ii-o'trio '<'"‘'V‘dei Sr^^enVi ‘ acMifemici c 

da alcuni dei rapproenlani rappori: >enho\\er a\ rebbe detti» ‘iM delle ruchoz/e naliirah tiello'torx a\c\ano una, , j * c tc p ina r.tiMon*' po« r-.innn,.ro . .^e i .mpoz- o ohe il prob.on.^ dei -1 rofon- 

sudisti al Congresso; i po.che tali-nox iniinit che «e uno >ba-i vicino Oriente ha pre-o^Mtuazioi e della cn^i 

il sen, Olin Johnson delLa j 7,^.7 } 7 .i; 7 j 7,7 fatto che} elio cerc.ue di f.ir ingoi.ire 

Carolina del Sud, il quale!o.... 7 ,..pcrarii col tempo, ler.l troppo rapid.imente ai «luL- 
ha affermato che, al po»’-C'iòra il nrc'identc ha parlato'«b d boccone dcll.i integra 


mente nazista, furioso fino 
al ridicolo, giungendo ad ac¬ 
cusare Eisenhower e la Cor- 
ÌR supretma di «comuniSmo»: 
OTsi hanno salutato in Fau- 
bus «l’uomo forte», dichia¬ 
randosi disposti a « fare tut¬ 
to ciò die ci chiederà ». 

Di tono diverso sono le 
dichiarazioni di un altro de- 


IL PIANI^SOVIETICO 

(r«nliniia7li'nr_<^lla l. patinai 

e 1.1 certezza che .1 pre>i -1 b."t>e ad obiettivi fi':«ati per 
dente e rcseciilivo n*er.inno rmtero bliuco indii«tn.il£. 
qualsiasi mezzo nece«S 3 rio| inniidi per mmi«teri. M.i ogg: 
per far r «pelt.ire le deci-i(,ue«ti non e«i«tono piti Km- 
«loni dei tribim.'il: (cvici.il’ ! «tono, invece, delle regioni 
Se .1 presidente non face>«e economiche lon 1 loro ««uv¬ 
eo. ne dcr.v crebbe l'anar -1 n.irco*>i cui la < 6 pialiletk.i » 

non fissava obiettivi di pro- 
.«|>ettiv,i Da questo .icciirnii- 
Iar«i di fattori c nata l’esi- 
gonza di prospettiva. Da 
(|U 0 sto accnmiilar.si di fattori 
c nata l'esigenza di nn niio- 


ch.a . Non si può permetter? 
che la volontà della folla S' 
sovrapponga a quella de. tri¬ 
bunali ». Meno felice e stato 
il punto del discorso m cui 
Eisenhovv cr ha rappresentato 


sv'pratUittii della produzione} quelle del nUisofo I.ukacs. 
di fibre artificiali, di surrii-j dello scrittore Peter Kuczka 
gati alimentari, di materie * e dello scrittore Gvnla II- 
pla«tichc c di altri prodotti lve« facenti parto, .'nchc 
«intetui tra cui il cuoio arti- ijue«t- u t.m. due. dii e.i.p 
tìcialo. rapidi ritmi della pvi 
pn'diizione varbonifera e an-t 
(ora pili di (jiiella petrolifera 
e di g,i«, acceleramento deii 
ritmi di co«tnsziv!ie edilizia ; 
ime della dispersione negl;' 
inv esliiiienti. con«idercvoli| 
aumenti delle costruzioni di 


T » l«ir('>\1 ne- '3 parola anche il dclcgatojna Haanvi pvii vo*,*oiin ordì- l,i «ciioIì iT.divn-i *'« gviro 1 “ 
^r? VvV i „n-l ere«i-iJ”g‘'-"FiVo Popovic. il quale 1 «e del giorno m cu e drfo I r..ppro«enta:':. dei Movì-M 

iri . ..r..i un^ncrt. . criticato la oolitioa dei - Per«iiasi che lo «viluppo eco-.men*t politici giov i-uli si d.- 
.ste fir.nie er.ino . 1 --. bei ”•» rniuaio «3 P*‘""-a L,„j,5„.o e sociale del ^«tro P.ic-'ch...raro. infine, favorewih al-.l 


\l PREDO RF.ICHLIN. dlrrltnrr 


blocchi e il concetto delle 
alleanze militari «cosiddet-j 
tc difensive » Il ministro 
gli c«terì jugv'slavo ha detto 
che o venuto d momento di 

t Sv 


se — cO'i riferisce iin comuni 


nca Pavolinl. «JIrrliore resp. 

'e ,"..z a'ivc dc’.l.i ripprc'Ontin-l l*erltto al n 548S del Re|D«tro 


rx>io POI ITO 


II 


‘^'-jeato dei rapprc«ent.inti dei mo. 2.1 univorsi-an.i loc..;c d-ret-eU, del Tribunale di Ro- 

oe-Uimonti givivamli m.la-'eji —/a dcnunc.are .,11 op.•'ione pub-lm, ^ata 8 novembre tisS 

etto s:i v'ondiz on.ìto vdil’a c .p.ic.*, buca in p.ir'icoh.re Iv gr.vvc «.-/- 

, ,li dcd.i >:ni:‘uri scol.i'Uc.. di f.r tiiaziore deir.^'ereo n..la"e--et L'L'nlii autorizzazione a unrna'o 

«ostiLiVc”Vàli"aVle.inVe'con P'*' ..fTinche ;! gov cr: o c'.: F. pub n iva deH gennaio 

■ ' ® ,, ipar.izio-e di sempre più '.-.rgh Ihlic. e pr.va'i :ntcre«« .t: intor |s 

un eflicace sistem.i di suu-| t,«c-'ic; e ricerc.i'on ■ v enzmo per evi*.re p.ii sr.-.\i|v 

re/za collettiva, e che le Na- ^ luwi i b.vcHt dell «•ruzio.io 
/ioni Unite possi'iio svolgere. prv'«a in v'-ame la grav»' «vui-i 
un nii'lo fondamentale a t.i-Iziore crea*.i«i nol.i t'ni\cr«r . 
le ngiianfo. «cgu.m deH'agit .zui-o i:.T. 

„ ,, ___pro«a djlle autorit.i acc .licn.. 

Quanto alla questione del .j 7 ^.^ ^ dv'iìa pro<a di po«izio-. • 
compagna DJnra Salai, disarmo delegato jngnsla-|d,'il.-i r ippro'cntanzi nizona.. 


Il cwnpagiM Djuri Salaj 
ieri hi tisciifi Rmiì 


gennai 
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anoui,i. impvirt.mti aumenti' presidente dei Sindacali dellalvo h.i dichi.irato di ritenere ■ univ crsitan > «ul pniblcnn d-'’ 


della pri'diizioiU' .igricola'***•?«»•*»(»«•» federativa Jugmla- 
cost da raggiungere ne! '*• ha laveiato ieri Roma, dove 

prossimo anno gli Stati 

per il latte, il burro e Li Termini erano a <«aliitarlo. con 
carne c infine, un aumento . ,>1 Vittorio, altri dirigenti della 
della produzione degli altnlroil, tra eoi il compagno Sr- 
beni di consumo leondo Pe««i 


che le due lesi in contrasto}fin«l'zumicnto. i mo\im>'i*i r' 
possano ravvicinarsi, e clicci<iv.ini!i mii c o«i h .n ■> 

_Ki_......- ,-,o..i 'n'.eviiii I.( nuuic.iuz.i di un, or 

si potrebbe giungere a r * J '1 poutici del govcr 


tati positivi, anche parziali 
In CIO che concerne la so¬ 
spensione degli esperimenti 
atomici, P(ipovic ha dichin- 


o di far fronte 11 problemi de. 
ìa «cuol.i - I 

Es«:, pert.in'o him<i dec.-o 
di umpegn.ire g.i orzani rc-l 
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